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La seduta comincia alle ore 14.5. 

DE NOVELLIS, 'segretario, dà le t tura 
del processo verbale della seduta pomeri-
diana di ieri, che è approvato. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo 
di 7 giorni, per motivi di famiglia, l 'ono-
revole Eampold i . 

(È conceduto). 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Stoppato, lo invito a giurare. (Legge 
la formula). 

STOPPATO. Giuro! 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. 

La pr ima nell 'ordine del giorno è quella 
dell 'onorevole Bizzozero al ministro dei 
lavori pubblici, ma l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici sa che 
l 'onorevole Bizzozero è ancora ammala to , 
r- POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Sìj e' perciò pregherei che 
questa interrogazione fosse lasciata nel-
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue una interrogazione dell 'onorevole 

Santini ai ministri guardasigilli e degli 
esteri « per conoscere se sia vero che il 
magistrato, cavaliere Fiocca, incaricato, 
su d imanda del ministro degli esteri al guar-
dasigilli, di esaminare i documenti sul Congo, 
abbia r i tenuto presso di se un corpus criminis 
negandone una par te al capitano Baccari, 
il quale ne era il legitt imo possessore, come 
pur quegli ne aveva preso impegno, e rifiu-
tandosi ad inserire nel verbale questa sua 
legale opposizione, e per conoscere quale 
sia il pensiero dei due ministri in torno a 
siffatto contegno di quel funzionario ». 

SANTINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
SANTINI . Per la fiducia che ho nel mi-

nistro guardasigilli e nel suo egregio rap-
presentante, e per quella che, nel r iguardo, 
non posso avere nel ministro degli esteri, 
ritiro questa mia interrogazione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l 'onorevole Morgari, si considera r i t i ra ta la 
interrogazione da lui di re t ta al ministro 
dell ' istruzione pubblica « per conoscere per 
quale motivo la Direzione delle Antichità 
e Belle Arti non abbia creduto opportuno di 
bandire il concorso per il posto di diret-
tore dell'ufficio regionale dei monument i 
di Sicilia, già da due anni v i r tua lmente ri-
masto vacante ». 
pi;) Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Santini al ministro di grazia e giustizia « sul 
contegno indolente e pauroso del procu-
ra tore generale del Re in Venezia, il quale, 
abdicando ai diritti ed ai doveri che gli de-
r ivano dal l 'Edi t to sulla s tampa, si r ifiuta 
di sequestrare giornali che offendono le isti-
tuzioni dello Sta to ». 

Onorevole Santini, la mantiene? 
SANTINI . Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Allora do facoltà di 

rispondere all 'onorevole sottosegretario di 
Stato per la grazia e per la g ius t iz ia la que-
sta interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Al ^Ministero di grazia e giu-
stizia non risulta nessun fa t to pel quale ci 
sia ragione di r i tenere che il procuratore 
del Re di Venezia sia venuto meno al di-
r i t to ed al dovere che ha di sequestrare 
giornali che contengano articoli che, se-
condo l 'onorevole Santini, offendono le 
istituzioni dello Stato. Io penso che pro-
babi lmente l 'onorevole Santini vorrà ac-
cennare a qualche f a t to specifico non in-
dicato nella sua interrogazione. I n questo 
caso, pregherei l 'onorevole Santini di rin-
novare la sua interrogazione, indicando i 
f a t t i .specifici cui vuole alludere. Potrò 
così prendere le opportune informazioni e 
rispondere all 'onorevole Santini in modo 
sodisfacente. Allo s ta to delle cose non sa-
prei proprio che cosa dirgli. - y ¡' i J 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini h a 
facoltà di parlare. 

SANTINI . Io, anche per economia di 
tempo, dirò due sole parole. • 

Siccome non è la pr ima vol ta che porto* 
innanzi alla Camera ed innanzi al mio a-
mico Eac ta il contegno indolente e pau-
roso del procuratore generale _ del Re in 
Venezia, di f ronte a giornali sovversivi... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, se 
lei avesse seguito un mio consiglio... 

SANTINI . Di solito lo seguo. 
P R E S I D E N T E . ...come di solito fa, 

non avrebbe par la to di indolenza, in ge-
nere; perchè una interrogazione deve ri-
guardare un f a t t o preciso e determinato . 
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Ora il sottosegretario, nella sua cortesia 1 

10 ha invitato ad indicare fatt i determinati; 
dunque, lei precisi meglio la sua interroga-
zione e la ripresenti. 

S A N T I N I . Considero il Presidente co-
me rappresentante della Camera e non 
della maggioranza; quindi mi faccio un do-
vere di inchinarmi sempre alla sua auto-
rità. (Bravo!) Questo è il re t to principio 
costituzionale. Quindi accet to il suo con-
siglio, e formulerò diversamente la mia in-
terrogazione. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Di Ste-
fano, Credaro, Bertarel l i e Sanarelli hanno 
interrogato il ministro di grazia e giustizia 
« per sapere se( intenda presentare subito, 
11 disegno di legge relativo all 'ordinamento 
ed al miglioramento degli archivi notarili 
e del personale relativo ». 

Onorevole Sanarelli , lei solo, fra gli 
interroganti, è presente. Risponde lei per 
gli altri? 

¡ S A N A R E L L I . .Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Allora, onorevole sot-

tosegretario, per la grazia e giustizia può 
rispondere a questa interrogazione. 

EACTA, sottosegretario di Stato_ per la 
grazia e giustizia.^ L 'onorevole Sanarelli 
sa che una Commissione aveva avuto cura 
di studiare il grave argomento; e sa ancora 
come questi studiy che por tavano ad una 
conclusione che parve molto grave, ora 
siano stat i ripresi. Posso assicurare gli 
interroganti, che è assoluta intenzione del 
ministro guardasigilli di venire ad un rior-
dinamento degli archivi. 

Quanto al dire che si presenterà subito 
un disegno di legge in proposito, veramente 
mi troverei un po' imbarazzato; perchè 
occorrerà che la Commissione ultimi i suoi 
studi, ed il ministro vegga quale parte di 
essi (speriamo che li accett i tutt i ) possa 
accettare. • 

Ad ogni modo, assicuro che è intenzione 
del ministro di affrettare, per quanto può, 
la discussione di un disegno di legge in 
proposito, che renda sodisfatti gli inter-
roganti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanarelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto di 
questa risposta. 

S A N A R E L L I . Prendo atto, con vero 
compiacimento, delle dichiarazioni dell'o-
norevole sottosegretario. Non sono così 
esigente da chiedere che la presentazione 
di questo disegno di legge sia fa t ta in un 
tempo re lat ivamente breve; ad ogni modo, 
prendo atto dell 'affidamento datomi; e mi 

auguro che il disegno di legge sarà presen-
tato allfi Camera in breve tempo. 
H I Det to questo, ringrazio l 'onorevole sot-
to segretarie e mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Casciani 
e Masini hanno presentato le seguenti in-
terrogazioni: 

Casciani, al ministro delle finanze per 
sapere « per quali ragioni non abbia anco-
ra applicato la legge 19 maggio 1904 per 
combattere le cause della malaria coi »pro-
venti della vendita^del chinino saliti già 
ad una cifra considerevole ». 

Masini, al ministro f dei lavori pub-
blici « sulla costante mancanza di vagoni 
nella stazione di Empoli e come intenda 
provvedere ». 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s ' intende che essiw abbiano, ri-
nunziato alle loro interrogazioni. 

L'onorevole Di Trabia ha interrogato 
il ministro delle poste e dei telegrafi « per 
sapere se sarà provveduto ad un miglior 
funzionamento della linea telefonica Roma-
Palermo ». L'onorevole sottosegretario, di 
S ta to per le poste e per i telegrafi ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

C A P E C E - M I N U T O L O , sottosegretario di 
Stato per le poste ed i telegrafi. Posso- assi-
curare l 'onorevole interrogante, che si sta 
studiando con cura e con amore il modo 
per migliorare le condizioni della linea tele-
fonica Roma-Palermo. Ora sono . in espe-
rimento vari sistemi di microfoni, con cui 
si spera modificare radicalmente le condi-
zioni di questa linea; ed è allo studio un 
progetto per l ' impianto di bobine; di nuo-
vo modello, che altrove ha dato ottimi 
risultati . Con questa nuova applicazione, 
il servizio telefonico Roma-Palermo potrà 
meglio corrispondere ai giusti desideri dei 
palermitani, i quali vogliono esser collegati 
in modo migliore con la capitale. 

Debbo però osservare all'onorevole Di 
Trabia che la linea telefonica Palermo-
R o m a è di mille chilometri, ed è la linea 
più importante che esista in Europa e non-
pertanto egli ha potuto^ sperimentare che 
con Palermo, dalla cabina centrale si corri-
sponde perfettamente; le difficoltà sorgono 
quando si vogliono stabilire le comunicazioni 
con le _abitazioni., degli abbonati , ma con-
fido ~ che, col nuovo sistema il servizio te-
lefonico; potrà essere notevolmente miglio-
rato anche per la parte che ora lascia -in 
qualche modo a desiderare . !| L I Sii 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
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l 'onorevole Di Trabia per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

D I T R A B I A . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o della sua risposta e 
prendo atto delle sue dichiarazioni; mi au-
guro che il nuovo sistema di bobina potrà 
migliorare il servizio telefonico tra Pa-
lermo e Roma e credo che molti miglio-
ramenti si potranno ottenere coll'appli-
cazione del microfono Angelini che ha 
dato buonissima prova. Se però tutt i que-
sti miglioramenti non corrispondessero alle 
esigenze del servizio, io credo che il Go-
verno dovrà presentare una modificazione 
al disegno di legge sul servizio telefonico 
allo scopo che le comunicazioni telefoniche 
possano essere assicurate poiché, bisogna 
pur dirlo, quando la legge fu fatta, non si 
pensò che a queste, distanze di mille e più 
chilometri le corrispondenze non potevano 
essere assicurate se non con un filo di tre 
millimetri. 

A Palermo accade questo fatto, che a 
chi domanda di avere l 'apparecchio per la 
corrispondenza interprovinciale sijrisponde 
dall'ufficio locale che non si possono con-
cedere le comunicazioni se non fino a Mes-
sina; comprenderà quindi l'onorevole sot-
tosegretario di S tato che di ciò noi non ci 
possiamo accontentare. È vero che si può 
corrispondere con Roma dalla cabina cen-
trale, ed io infatt i ho corrisposto con Pa-
lermo dal gabinetto del direttore generale 
del telefoni; ma ciò io lo debbo all 'alta cor-
tesia del sottosegretario di S ta to il quale 
ben comprende come le comunicazioni 
telefoniche debbano servire al pubblico. 
Per ora, per comunicare con Palermo, bi-
sogna essere amici "del sottosegretario di 
S ta to delle poste e dei telegrafi e bisogna 
che il sottosegretario di S tato sia persona 
così cortese come l'onorevole Di Bugnano. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Segue ora l 'interrogazione 
dell'onorevole Abozzi al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quando intenda 
presentare il promesso disegno di legge per 

l a classificazione del porto di Torres nella 
prima categoria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Rispondo all'onorevole col-
lega Abozzi che nessuna pratica ulteriore 
occorre per far luogo alla presentazione del 
disegno di legge da lui desiderato; posso 
anche aggiungere che la relazione che pre-
cede ed illustra il disegno di legge è già 
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pronta e quindi il suo desiderio può rite-
j nersi senz'altro sodisfatto, 
i Mi preme soltanto di aggiungere una 
j spiegazione. L'onorevole Abozzi sa che il 

disegno di legge per classificare in prima 
categoria il porto di Torres è stato pro-
vocato da un voto formale della Camera dei 

. deputati la quale il 28 giugno 1903 votava 
il seguente ordine del giorno: « Inv i ta il Go-
verno a provvedere a che sia al più presto 
risoluta la questione del porto di Torres 
sia sotto il riguardo della sua classifica-
zione nella prima categoria, sia sotto il ri-
guardo delle maggiori assegnazioni di fondi 
per il complemento dei lavori di quel porto ». 

I n seguito all ' invito contenuto in que-
st'ordine del giorno, il Consiglio superiore 
dell'industria e del commercio, il Consiglio 
superiore della marina, il Consiglio supe 
riore dei lavori pubblici ed il Consiglio di 
S ta to hanno concordemente ritenuto e con-
cluso nel senso che da un lato è a ricono-
scersi che le condizioni presenti di quel porto 
non sono tali da poterlo classificare in 
prima categoria, che però, per le condizioni 
precise di quella località, per la necessità 
assoluta di dotarla di un porto di rifugio, 
quale si potrà ottenere mediante opportune 
opere, già studiate e progettate in ogni 
loro particolare, è opportuno e necessario 
che quel porto venga classificato e dichia-
rato di prima categoria. 

È in questo senso che il Ministero, adot-
tando il consiglio di questi corpi consul-
tivi, ha formulato di conformità il disegno 
di legge. Però vi è una distinzione da fare. 
Come porto di prima categoria, porto così 
detto di rifugio, al porto di Torres occor-
rono determinati lavori, quali, ripeto, sono 
stati studiati in ogni loro particolare e deb-
bono essere prontamente compiuti. Questi 
lavori, perchè .si t r a t t a appunto di un porto 
di prima categoria, vengono ad essere com-
piuti ad esclusiva spesa dello Stato. Ma 
questo porto (che è attualmente classificato 
in seconda categoria, seconda classe, seconda 
serie) per ciò cheriguardainvece le opererela-
tive al commercio, come le banchine, le grue 
ed altro, rimane nella stessei classe, cate-
goria e serie. Ciò significa che le opere le 
quali occorrono a quel porto, vanno te-
nute distinte. T u t t e le opere che sono 
necessarie per ridurre il porto di Torres 
a vero e proprio porto di rifugio di prima 
categoria e così le opere attinenti alla na-
vigazione sono a carico dello Stato, e per 
queste vi è il progetto, che porta una spesa 
di 800 mila lire. Tut te le altre opere di ca-

~ 6082 — 
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r a t i e r e e di servizio commerciali del por to 
(quali sono le banchine, le grue, ecc.) r iman-
gono nella seconda categoria, seconda classe 
e per queste lo S t a t o concorrerà per il 60 
per cento, r e s t ando il r i m a n e n t e 40 per 
cento a carico delle provincie e dei comuni in-
teressat i . Con ques ta distinzione il disegno di 
legge, che verrà presenta to , nel suo art icolo 
unico è di questo tenore: « Il por to di P o r t o 
Torres è classificato'nella p r ima categoria nei 
r iguard i della nav igaz ione generale, f e rma 
re s t ando la presente iscrizione nella seconda 
categoria, seconda classe, seconda serie per 
le opere in te ressant i il commercio ». Ecco 
le spiegazioni che ho creduto oppor tuno 
di dare al collega Abozzi, nel r ispondere in 
senso a f fe rmat ivo alla interrogazione da lui 
proposta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Abozzi per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

ABOZZI . La r i sposta del sottosegre-
tar io di S ta to , per q u a n t o cortese, non mi 
lascisi sodisfat to . I o non r innoverò la sto-
ria di quel disgraziato po r to e non r ipeterò 
nemmeno quello, che ho a v u t o occasione 
a l t ra vol ta di dire sulla condizione dolo-
rosa che il p resente s t a to di cose crea alla 
provincia di Sassari, s t a to di cose che si può 
r iassumere così: ingent i somme spese, il 
vecchio por to peggiorato, il nuovo por to 
incompleto, impossibil i tà degli enti locali 
di contr ibuire nelle opere che ancora ri-
mangono a farsi . . Ricorderò so l tanto che, 
dopo u n a lunga e len ta i s t ru t tor ia , dopo 
il parere favorevole di t u t t i i corpi con-
sultivi, • al l 'uopo interpel lat i , il Governo, 
senza quelle distinzioni, che oggi ha f a t t o 
il sot tosegretar io di S ta to , si era convinto 
della necessità di classificare il por to di 
Torres nella p r ima categoria. Anzi nei pr imi 
dell 'agosto scorsoci ministro dei lavori pub-
blici mi assicurava con le t t e ra che sarebbe 
s t a to pres to compila to il re la t ivo disegno 
di legge. Uguale assicurazione dava nel-
l ' o t t ob re successivo alla Camera di com-
mercio di Sassari, la quale chiedeva l 'ur-
genza del disegno stesso. Poco p r ima che 
si r iconvocasse la Camera, ho r icordato al-
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici 
la promessa f a t t a ; ma il ministro ha ta-
ciuto, ed oggi r i sponde il sot tosegretar io di 
S ta to che il disegno di legge è p ron to e che 
sarà quan to pr ima p resen ta to alla Camera; 
ma siccome il po r to di P o r t o Torres sarà 
d ichiara to di p r ima classe so lamente come 
por to di rifugio, così occorre dist inguere 
f r a le opere che in teressano la navigazione 
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generale, le quali sa ranno a to ta le carico del 
10 Sta to , e quelle che in teressano esclusiva-
men te il commercio nelle quali lo S t a to con-
correrà nella misura s tabi l i ta dalla legge. 

Per la p r ima pa r t e della r isposta con-
viene osservare che la dichiarazione, che 
oggi fa il so t tosegretar io di S ta to , è u n a 
nuova promessa che si aggiunge alle mol t e 
altre; ma t a n t o vale questa, quan to quelle 
dell 'agosto e del l 'o t tobre scorso. Ora io os-
servo che in qua t t ro mesi la direzione gene-
rale dei port i avrebbe avu to agio di compi-
lare il disegno, se lo avesse voluto. E la mi-
gliore r isposta alla mia in terrogazione sa-
rebbe s t a t a la presentazione del più vol te 
promesso disegno di legge. R e l a t i v a m e n t e 
poi alla seconda par te , osservo che una delle 
ragioni principali per cui i corpi consul t ivi 
si sono pronunz ia t i favorevoli alla classi-
ficazione del por to di P o r t o Torres nella 
p r ima categoria è a p p u n t o l ' impossibi l i tà 
per gli ent i locali di soppor ta re la quo ta di 
con t r ibu to nella spesa. Ora, se si lasciano a 
carico di questi ent i le spese per le opere 
che in teressano il commercio, se si avrà u n 
al leggerimento, non si e l imineranno però 
del t u t t o le cause che hanno r ido t to i co-
muni della provincia di Sassari in u n a con-
dizione di dissesto economico. 

Io mi maravigl io come oggi si f acc iano 
distinzioni che non si sono mai accenna t e . 
E d osservo che, se i membr i del Governo , 
quando hanno occasione di par la re della 
Sardegna, usano le f rasi più lusinghiere, 
alle parole poi non corr ispondono i f a t t i . 

Mi duole il dirlo; il t r a t t a m e n t o più in-
giusto in special modo si f £t Qjll & prov inc ia 
di Sassari, che pure a t t ende l 'ora di essere 
compensa ta di t an t i anni di d iment icanza , 
di mol te ingiustizie pa t i te . 

Io ho f a t t o il mio dovere; mi auguro che 
11 Governo pensi alla sua responsabi l i tà . 
Osservo i n t a n t o che, r i t a r d a n d o la classi-
ficazione del por to di P o r t o Torres nella 
p r ima categoria, si danneggeranno sempre 
più le opere eseguite, e così i marosi pen-
seranno ad inghiot t i re le somme spese dallo 
Sta to , dalla provincia e dai comuni, i quali 
non chiedono elemosine, ma quella giust i-
zia, che non si dovrebbe nè negare nè dif-
ferire. 

Nel d ichiararmi quindi non sod is fa t to , 
mi riservo di r i to rnare su l l ' a rgomento , 
quando verrà in discussione il disegno di 
legge che si dice già pronto . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i 
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POZZI, sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici. Io non posso non fare 
osservare come dalle relazioni dei corpi 
consultivi, che l 'onorevole Abozzi certa-
mente conosce, r isulta che le spese ve-
ramente maggiori e gravi sono quelle per 
rendere il porto quale un porto di rifugio 
per la navigazione, e queste le assume 
a suo carico totale lo Stato; le altre 
sono di assai minore impor tanza di f ronte 
alle prime, e per queste la provincia ed i 
comuni che ne risentono il benefìcio, con-
corrono solamente per due quinti, gli altri 
tre quinti essendo a carico dello Stato. 

Quindi mi pare che le doglianze del 
collega Abozzi il quale vorrebbe esentare 
provincia e comuni dalla loro quota di con-
corso non siano per nulla affa t to giustificate. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all 'onorevole 
Turat i , il quale interroga il ministro delle 
poste e dei telegrafi. « su ta lune emergenze 
del processo incoato dell ' ispettore cavalier 
Scott i contro il giornale II Tempo e in par-
ticolare per sapere: — 1° Quali provvedi-
menti in tenda prendere per far cessare il 
sistema adot ta to non per prescrizione di 
Regolamento, ma per semplice consuetu-
dine, nella esecuzione delle inchieste, le 
quali vengono assunte mediante colloqui 
f ra . un ispettore e il funzionario inquisito, 
senza la garanzia del l ' intervento di un terzo 
che stenda verbale, il quale viene invece com-
pilato dallo stesso ispet tore inquirente; — 
2° .Sulla parziali tà d imost ra ta dal Mini-
stero, nel processo di cui sopra, a favore 
del funzionario querelante, col met tere a 
sua disposizione documenti originali di 
una inchiesta, con pregiudizio evidente della 
par te querelata, invece di lasciare che i do-
cument i dell ' inchiesta siano, se del casoari-
chiamat i dal l 'autori tà giudiziaria e messi 
integralmente a disposizione di ambo le 
par t i contendenti ; —- 3° come potè avvenire 
che un ordine emanato .dall 'onorevole sot-
tosegretario di Stato, pel pagamento im-
mediato a l l 'a iutante Rabagliat i di una 
lieve somma per stipendio arretrato, potè 
essere in terce t ta to per ot to giorni dal l 'a l ta 
burocrazia, manifestatasi contraria all' in-
vio, nonostante le ragioni di umani tà che 
avevano... determinato l 'ordine dell'onore-
vole sottosegretario di Sta to ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi, ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

MORELLI-GrUALTIEROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. L'interrogazione, 
cui vengo a rispondere, si riferisce, come 

la Camera ha inteso, ad un processo penale 
t u t to ra pendente perchè, quan tunque sia 
s ta ta già pronunzia ta la sentenza di primo 
grado, con la condanna della par te quere-
lata, t u t t av ia questa ul t ima ha interposto 
appello. Questo na tura lmente mi obbligherà 
ad essere molto r iservato nella mia risposta. 
Nonostante ciò, per altro, sarebbe impos-
sibile che questa riuscisse chiara, se io non 
esponessi brevemente l ' an tefa t to . 

Certo signor Giacomo Rabagliati , aiu-
t an t e postale e telegrafico a Torino, credette 
di fare, in diversi scritti, dirett i a vari fun-
zionari superiori, precisate accuse di man-
canza di re t t i tud ine contro il suo superiore 
immediato, il signor Bini, capo dell'ufficio 
di stazione da cui esso dipendeva diret ta-
mente. Questo, come era naturale, diede 
luogo ad una inchiesta compiuta dagli 
ispettori locali cavalier Mortarini e cavaliere 
Toselli, quando questi succede al Morta-
rini t rasferi to altrove. Da tale inchiesta 
risultò che le accuse formula te dal Raba-
gliati erano calunniose, motivo per cui l 'am-
ministrazione credette di dovere, come pri-
mo provvedimento, trasferire il Rabagliati 
da Torino a Pavia . Però questo non era suf-
ficiente per ristabilire la disciplina, che aveva 
r icevuto una seria infrazione per opera di 
questo impiegato; e l ' impiegato fu deferito 
al Consiglio di disciplina che, sentitolo 
nelle sue discolpe, e con t u t t e le guaranti-
gie che il regolamento accorda in questi 
casi, opinò per la sospensione dal soldo e 
dallo stipendio per due mesi; ed io, acco-
gliendo la proposta del Consiglio di disci-
plina, inflissi codesta pena. 

Però il Rabagliati , in seguito a questo, 
non si r is te t te dal fare continue proteste e 
continui reclami, sia a voce, sia per inter-
posta persona. F ina lmente egli rivolse un 
reclamo scritto d i re t tamente al ministro, il 
quale,,esaminatolo, credette di dover condi-
scendere alla domanda di una nuova inchie-
sta sui fa t t i che avevano formato oggetto 
della pr ima inchiesta, affidandola ad un 
ispettore centrale. E questa inchiesta, dal 
ministro ordinata, fu affidata al cavaliere 
Ottavio Scotti, ispettore centrale, accor-
tissimo, di f ama illibata, di r iputazione 
buonissima. L' ispet tore compì scrupolo-
samente la sua missione. Senonchè ad un 
certo pun to il Rabagliat i fece una dichia-
razione scritta t u t t a di suo pugno, nella 
quale egli si riconosceva colpevole di leg-
gerezza, per aver accusato, senza fonda-
mento, il suo superiore, raccomandandosi 
allapietà dell 'Amministrazione. E d io debbo 



Atti Parlamentan — 6035 - Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

dire qui un f a t t o , che finora non è cono-
sciuto neppure dallo stesso E a b a g l i a t i ; il mi-
nistro, vist i i r i sul ta t i di codesta nuova in-
chiesta; v is ta la resipiscenza del l ' impiegato, 
per quanto tard iva ; convinto che si t r a t t a s s e 
di un colpevole sì, m a forse a l t r e t t a n t o 
squi l ibrato , r idusse la punizione da due 
mesi ad un mese. JSTè basta ; q u a n t u n q u e non 
fossero provate le accuse c a l u n n i o s e ' d e l 
E a b a g l i a t i a carico del suo superiore di-
re t to , essendo r i su l ta to che questi , pur non 
avendo m a n c a t o di re t t i tudine , pur non 
avendo commesso gli a t t i che il E a b a g l i a t i 
gli addebi tava , si era m o s t r a t o a lquanto 
leggero, gli inflisse la censura. 

IsTell'imperversare delle accuse che da 
poco tempo si vanno facendo al Ministero 
delle poste e dei telegrafi, fra le a l tre venne 
fuori anche questa , -che il E a b a g l i a t i era sta-
to punito per avere denunziato f a t t i turpi a 
car ico dei superiori; e poiché pare che qual-
che giornale accennasse che era vano di ri-
cordare il f a t t o del E a b a g l i a t i , dal mo-
mento che il E a b a g l i a t i stesso aveva 'con 
sua dichiarazione r iconosciuto di avere 
errato ed aveva r i t i ra to le accuse, un gior-
nale di Milano s tampò che la dichiarazione 
del E a b a g l i a t i or et dal l ' i spettore truf-
f a t a ed estorta . E r a natura le che l ' i spet tore 
dovesse provvedere al suo decoro e pensare 
anche alla sua posizione e alla sua carriera, 
dando, come diede, con l 'autor izzazione del 
Ministero a f o r m a del regolamento , querela 
a l giornale' che l ' a v e v a così dif famato. L a 
querela si è svol ta con un processo che ha 
durato vari giorni davant i al t r ibunale di 
Milano, con a m p i a faco l tà di prova al gior-
nale accusato di diffamazione; e il processo 
è finito con la condanna del gerente a dieci 
mesi di carcere con gli accessori di multe , 
spese, danni ecc. Ora l 'onorevole inter-
rogante rivolge t re domande al ministro. 
P r i m a : « Quali provvediment i in tenda pren-
dere per far cessare il s i s tema a d o t t a t o , 
non per prescrizione di rego lamento ma per 
semplice consuetudine, nella esecuzione delle 
inchieste , le quali vengono assunte me-
diante colloqui fra un i spet tore e n ianz io-
nario inquisi to , s e n z a f l a ^garanzia dell ' in-
te rvento di un terzo che s tenda verba le 
i l quale viene invece compi lato dallo stesso 
ispettore i n q u i r e n t e » . 

Secondo l ' in terrogante -adunque, nel 
procedere ad inchieste a m m i n i s t r a t i v e , af-
fidate ai funzionari del Ministero, si do-
vrebbe procedere come procedono i giudici 
i s t rut tor i , con l ' i n t e r v e n t o cioè di 'attuari 
e di cancell ieri , e magar i anche di due te-
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st imoni . Ora questo non è nelle consue-
tudini per le inchies te a m m i n i s t r a t i v e , 
m e n t r e d 'a l t ro la to , per quelle che si f anno 
dal Ministero delle poste e telegrafi , si pro-
cede con caute le speciali e non comuni a 
t u t t e le a l t re amminis t raz ioni . I n f a t t i per 
il disposto dal l 'ar t . 260 nelle « Norme ed 
istruzioni per i servizi di ispezione ammi-
n i s t r a t i v a » è disposto: « Gli in terrogator i 
e le deposizioni debbono essere scr i t te 
poss ib i lmente di pugno delle persone inter-
roga te o esaminate . Quando alcuna di esse 
non sappia scrivere, t e r m i n a t o l ' interro-
gatorio , l ' i spet tore ne dà l e t t u r a alla pre-
senza di due tes t imoni , i quali firmano il 
verbale previa dichiarazione da loro s c r i t t a 
che l ' in te r rogato ha c o n f e r m a t o quanto 
nel verba le gli è s t a t o esposto ». I n que-
sto caso il E a b a g l i a t i , che n a t u r a l m e n t e 
sapeva leggere e scrivere, scrisse _ t u t t a 
q u a n t a di suo pugno e c a r a t t e r e la dichia-
razione r i lasc ia ta da lui nelle mani dell'i-
spet tore . I o domando se garanzia maggiore 
di ques ta si può dare e desiderare e se l ' am-
ministrazione posta le e telegrafica può es-
sere censurata su questo punto , mentre 
GSS Sii ha t r a le norme regolatr ic i per il servizio 
delle ispezioni una disposizione piena di 
garanzie come quella che ho tes te l e t t a . 

L a seconda d o m a n d a che mi si fa si rife-
risce alla parzia l i tà d imost ra ta dal Ministero 
nel processo di cui sopra, a favore del fun-
zionario querelante , col m e t t e r e ci S H£L di-
sposizione document i originali di una in-
chiesta , con pregiudizio evidente della p a r t e 
quere la ta , invece di lasc iare che i docu-
ment i del l ' inchiesta siano, se del caso, ri-
c h i a m a t i da l l 'autor i tà giudiziaria e messi 
i n t e g r a l m e n t e a disposizione di a m b o le 
par t i contendent i . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e , di f ronte ad uno 
dei suoi funzionari accusato d'azione turpe 
e del i t tuosa, a v e v a il dovere di fare quello 
che fece, cioè di autor izzare pr ima di t u t t o 
il funzionario a dar querela, poi di fornirgli 
i mezzi per difendersi. E la cosa più natu-
ra le del mondo era che, a r ichies ta del fun-
zionario, l 'Amminis t raz ione met tesse a di- . 
sposizione di lui le car te che si r i fer ivano 
alla inchies ta che egli stesso aveva com-
piuta . 

E così fu fa t to . L ' i s p e t t o r e prof i t tò 
molto p a r c a m e n t e di questa concessione 
del l 'Amministrazione, perchè si l imitò a 
prendere dal fascicolo re la t ivo a l l ' inchiesta 
l 'or iginale della dichiarazione f a t t a dal 
E a b a g l i a t i , a prendere, per così dire, il 
corpus criminis, quella dichiarazione cioè 
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che s a r e b b e Sta lj£t t r u f f a t a . Ora d o m a n d o I 
io se, per g ius t iz ia e per equ i t à , si può sul 
serio accusa re l ' A m m i n i s t r a z i o n e di pa r -
z ia l i tà per aver f a t t o ques to che era il m e n o 
che po tesse fa re . • 

E r a necessario che il t r i b u n a l e vedesse 
come la d ich ia raz ione che si d iceva e s to r t a 
e t r u f f a t a era invece u n a bella e l unga di-
ch ia raz ione t u t t a s c r i t t a di p u g n o e ca ra t -
t e re del l ' inquis i to . E come p o t e v a il mini-
s t ro r i f iu ta r s i a consegnarla?- P o t e v a l ' i spet -
t o r e anche p r o f i t t a r e p iù l a r g a m e n t e del 
fascicolo offertogli , d i m o s t r a n d o come co-
des to signor E a b a g l i a t i (verso il quale , come 
la Camera ha in teso , l ' a m m i n i s t r a z i o n e è 
S ta ta mol to c lemente) se in t r i b u n a l e si as-
sociò al que re la to ne l l ' accusarè l ' i spe t to re , 
p o t e v a essere f a c i l m e n t e s b u g i a r d a t o con al-
t r e l e t t e r e sue d i r e t t e a l l ' i spe t to re stesso con 
grand iss imi elogi pel m o d o col quale era s t a t o 
t r a t t a t o , e con u n a d ichiaraz ione , che qui 
non leggo, m a che po t r e i con m o l t a edi-
ficazione della Camera leggere. I n v e c e l ' i spet -
t o r e non p ro f i t tò a f f a t t o di t u t t o questo; 
prese so l t an to , r ipe to , quello che p o t e v a 
ch i amars i il corpus criminis, va le a dire 
la d ich ia raz ione che s a r ebbe s t a t a e s to r t a 
e t r u f f a t a . 

F i n a l m e n t e si d o m a n d a , e ques to è il 
p iù ca ra t t e r i s t i co , come p o t e v a avven i r e 
che « u n ord ine e m a n a t o da l l 'onorevole sot-
to seg re t a r io di S t a to , pel p a g a m e n t o i m m e -
d ia to a l l ' a i u t a n t e E a b a g l i a t i di u n a l ieve 
s o m m a per s t ipend io a r r e t r a t o , po t è essere 
i n t e r c e t t a t o per o t to giorni da l l ' a l t a buro-
crazia, m a n i f e s t a t a s i con t r a r i a all' invio, 
n o n o s t a n t e le rag ion i di u m a n i t à che ave-
v a n o d e t e r m i n a t o l ' o rd ine del l 'onorevole 
so t t o seg re t a r i o di S t a t o ». 

A v v e r t o l ' i n t e r r o g a n t e e la Camera che 
nessun ord ine del so t to seg re t a r io ci f u per 
il p a g a m e n t o di s t i pend io a r r e t r a t o . Chi 
conosce l ' i ng ranagg io de l l ' ammin i s t r az ione 
sa che u n i m p i e g a t o sospeso p e r d e il suo 
s t ipend io dal g iorno da cui decorre la so-
spensione, e non può esserne r ipreso il pa -
g a m e n t o che il g iorno in cui la sospensione 
c cessata . N o n è qu ind i il caso di p à r l a r e 
di s t i pend io a r r e t r a t o , pe rchè in ques to 
caso non ce ne f u e non ci f u a lcun ordine 
del so t to seg re t a r io per pagar lo . 

I l so t t o seg re t a r i o invece, c l emente an-
che lui come era s t a t o c l emente il min is t ro , 
cedendo alle p regh ie re di pe rsone che s ' in-
t r o m e t t e v a n o per il E a b a g l i a t i , r app re sen -
t a n d o l o in condizioni miser r ime, emise in 
d a t a del 15 o t tobre , m e n t r e io mi t r o v a v a 
a s sen te da R o m a , u n ord ine perchè fossero 
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p a g a t e al E a b a g l i a t i , a t i to lo di sussidio 
lire 40. I m m e d i a t a m e n t e f u sped i to u n va-
glia di servizio da E o m a a Tor ino per la 
s o m m a di 40 lire al s ignor E a b a g l i a t i , il 
qua le il g iorno 18 dello s tesso mese ri lasciò 
q u i e t a n z a del p a g a m e n t o r i cevu to . Ora io 
d o m a n d o se u n p a g a m e n t o o r d i n a t o a E o m a 
il 15 o t t o b r e possa dirsi r i t a r d a t o q u a n d o 
avv iene t r e giorni dopo a Tor ino, cioè il 
giorno 18 ! 

Vede l ' onorevole i n t e r r o g a n t e che an-
che q u e s t ' u l t i m a p a r t e della sua in te r ro-
gazione cade a s s o l u t a m e n t e per m a n c a n z a 
di base di f a t t o , non essendo i n t e r v e n u t o 
o rd ine per p a g a m e n t o di s t i pend io arre-
t r a t o , m a solo per p a g a m e n t o di u n sussidio, 
e l ' o rd ine non essendo s t a t o r i t a r d a t o nè 
per colpa de l l ' a l ta bu roc raz i a nè di chiun-
que a l t ro , pe rchè f u i n v e c e i m m e d i a t a m e n t e 
esegui to . 

I d o c u m e n t i a p r o v a di ciò sono qui a 
disposizione di c h i u n q u e vog l ia veder l i e 
spec ia lmen te de l l ' i n te r rogan te , che sarà forse 
più difficile degli a l t r i a volersi pe r suade re . 
D e t t o ciò, io non ho a l t ro da r i sponde re al-
l ' onorevole T u r a t i {Bene! — Commenti). 

P E E S I D E N T E . L 'onorevo le T u r a t i h a 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

T U E A T I . N o n avre i p r e s e n t a t o q u e s t a 
in te r rogaz ione , se si t r a t t a s s e di u n caso 
isola to . Ma il f a t t o su cui ho vo lu to ri-
c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del Governo , e più 
quel la della Camera , non è che l ' ane l lo di 
u n a c a t e n a con la qua le l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
delle P o s t e riesce ad imped i re , se anche 
non se lo p r o p o n e come scopo, che la luce 
sulle cause dei d isordini pos ta l i e te legra-
fici sia f a t t a nel paese. D a l d iv ie to dei Co-
mizii a cer te circolari del min is t ro , che t ro-
v a n o poi la loro i n g e n u a t r a d u z i o n e negli 
ordini di servizio i n t i m a n t i agli imp iega t i 
di nul la lasciar t rape lare .ag l i « es t rane i », cioè 
a noi, al pubb l i co p a g a n t e , delle m a g a g n e 
del servizio; a t r a v e r s o le persecuzioni ai 
r a p p r e s e n t a n t i del persona le organizza to , o 
si espl ichino nella f o r m a di cert i processi 
discipl inar i che g r idano v e n d e t t a . . . (Rumor i ) 
sì, che g r idano v e n d e t t a a c h i u n q u e sapp ia 
che cos'è p r o c e d u r a e che cos 'è d i r i t to , o 
nella f o r m a delle i n t im idaz ion i e delle suc-
cessive b landiz ie ese rc i t a te in qua lche gabi-
n e t t o mol to pross imo a quello del minis t ro , 
persecuzioni che io ho p u b b l i c a t e e p rec i sa te 
nei giornali , spoglio di quals ias i i m m u n i t à 
p a r l a m e n t a r e , qual i f icandole come a t t i di 
b r igan tagg io , (Rumori) e confe rmo la qua-
lifica; v e n e n d o inf ine a ques to processo di 
Milano; è s e m p r e il bavag l io o rgan izza to , 

— 6 0 8 6 — 
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contro la ver i tà , in danno del servizio e del 
pubbl ico. 

La p r i m a emergenza del processo con-
t ro il Tempo è i n t a n t o il f a t t o stesso del 
processo, au tor izza to , come l 'onorevole mi-
nis t ro confessò e come il Rego lamen to esige, 
se non anche impos to , a quel povero ispet-
tore centra le cavaliere Scott i . Ora, il Tempo, 
in sostanza, aveva denunz ia to u n f a t t o v e r o , 
vergognoso bensì per l ' amminis t raz ione , ma 
vero nelle, sue linee essenziali, in ciò che 
po teva in teressare il pubblico; e l ' aveva de-
nunz ia to in un i n t en to di in teresse generale. 
Giur id icamente ebbe il to r to , o p i u t t o s t o 
commise l ' imprudenza , di aggiungere al 
f a t t o , ,apprezzament i e qualifiche, delle 
quali - pel f a t t o stesso dei s is temi usa t i dal-
l 'Ammin i s t r az ione che non „lascia docu-
men to scr i t to delle sue m a l e f a t t e - gli sa-
rebbe r iusci to difficile fornire , oltre che la 
p rova logica, anche l a p i e n a p r o v a obie t t iva . 
Quel f a t t o stesso io ho r i p e t u t o a Milano 
ed a Genova, in pubbl ic i comizi, d a v a n t i 
a migliaia di persone, des t ando l ' indigna-
zione del l 'uditorio; so l tan to , con maggiore 
accortezza, ben sapendo con chi avevo da 
fa re e come q u a l u n q u e inesa t tezza o viva-
cità di a p p r e z z a m e n t i av rebbe p o t u t o to-
s ta rmi delle rappresagl ie , ebbi cura non 
solo di p o n d e r a r e bene t u t t e le parole che 
dicevo, ma di scriverle p r i m a e di aff idare 
lo sc r i t to a t e s t imoni sicuri.^ 

T u t t i sanno^come l 'ar t icolo 393 del Co-
dice penale (sia d e t t o senza manca re di re-
verenza alla memor ia dell ' i l lustre giurecon-
sulto che lo formulò) si p re s t a non di r a d o 
al r i ca t to , e può d iventare , come diventò 
var ie vol te , l 'usbergo e lo s t r u m e n t o dei 
b i rban t i con t ro i ga lan tuomin i . B a s t a in-
f a t t i una inesa t t ezza su un par t i co la re se-
condar io di un f a t t o denunzia to , ba s t a non 
r iuscire a p r o v a r e c o m p l e t a m e n t e la fon-
datezza di u n a p p r e z z a m e n t o per essere 
condanna t i , da u n a certa g iur i sprudenza 
mol to r ig ida e che nel processo di Milano 
fu non i n d a r n o invoca ta , ai soliti dieci mesi 
di reclusione e r e l a t iva mul ta ; ciò avviene 
anche f r a p r iva t i , anche quando il giudice 
non è s t re t to , come quello di Milano, nel 
caso_ nos t ro , nel duro d i l emma di dover 
c o n d a n n a r e o un povero giornal is ta o il 
Governo. 
¡1 ; Or bene, se u n p r iva to si serve di cote-
sto art icolo del Codice penale per far con-
d a n n a r e chi abb ia a suo carico denunz ia to 
un f a t t o vero e tu rpe , solo perchè qualche 
par t ico lare o a p p a r v e inesa t to o non f u 
p o t u t o i n t e r a m e n t e provare , noi pens iamo 

che cotesto p r i v a t o fa cosa immora le , seb-
bene legale; che dovremo dire q u a n d o chi 
agisce a ques to m o d o | è il Governo, che si 
serve cosi di un bavaglio, cento vol te peg-
giore del sequestro , cont ro la s t a m p a onesta? 

E d ora mi corre obbligo di re t t i f icare e 
comple ta re la versione del f a t t o esposta dal 
minis t ro . 

I n brevi parole il f a t t o è questo. A To-
r ino var ie e gravi accuse circolano cont ro 
un capo d'ufficio che gode, vuoisi, a l te e de-
l icate _ protezioni . Lo scandalo costr inge 
ad ord inare u n a inchies ta . F r a i tes t i as-
sun t i è sent i to l ' a i u t a n t e Rabagl ia t i , questo 
povero travet, campione v e r a m e n t e simbo-
lico della più misera, m a t e r i a l m e n t e e mo-
ra lmen te , t r a v e t t e r i a i t a l i ana . Ad ogni modo, 
egli r a c c o n t a quello che gli r i su l ta essere il 
vero. I l suo raccon to è con fe rma to da circa 
al t r i vent i t e s t imoni e ne ab biamo i document i 
scr i t t i e so t toscr i t t i . Non os tan te questo, al 
capo d'ufficio non è t o r t o un capello. I l 
minis t ro ci par lò t es té di u n a censura in-
flittagli, e- sarà s t a t a u n a p o s t u m a resipi-
scenza della quale mi rallegro; ma da prin-
cipio cotesto capo d'ufficio, accusato, lo ri-
peto,^, di i r regolar i tà gravissime, e sebbene 
l ' i nqu i ren te ne avesse p ropos to il t rasferi-
men to ad al t ro ufficio, non ebbe nessuna 
punizione. Viceversa il Rabagl ia t i , che era 
s t a to assun to come tes t imonio, venne ad 
un t r a t t o t r a s f o r m a t o in i m p u t a t o , e, come 
reo di calunnia , so t topos to al Consiglio di 
disciplina, sospeso dall 'ufficio e dallo sti-
pendio per due mesi e t ras fe r i to a Pav i a . 
Un disas t ro per lui e per la sua famigl ia . 

E d è ques ta la p r ima s t ranezza che io 
so t topongo al senso giuridico e morale della 
Camera: è egli ammissibi le c h e u n povero dia-
volo d ' impiega to suba l te rno , assun to come 
t e s t imonio in una inchiesta , le allegazioni 
del quale sono con fe rma te da u n a ven t ina 
di colleghi... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non era tes t imonio , 
era accusatore . 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o t i 
cinque minut i , onorevole Tura t i , o ramai 
sono passa t i . 

T U R A T I . Onorevo lePres iden te , si t r a t t a 
di t r e in te r rogazioni r iun i t e in u n a sola. 
(Rumori). Begli ammissibi le , dicevo, che un 
p o v e r o i m p i e g a t o , i n queste condizioni, venga 
g iudica to e, p u n i t o per ca lunnia tore , senza 
regolare giudizio, senza con t radd i t to r io , 
non dai giudici na tu ra l i che la legge auto-
rizza a sen tenz ia re in m a t e r i e di delit t i , ma 
da un Consiglio di disciplina, che, p e r i s t i -
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t u t o suo, procede nel mistero, coi metodi 
della San t a Inquisizione? 

Comunque, il Rabagl ia t i protes ta . . . (Ru-
mori — Interruzioni — Voci: « esiste una 
sentenza »). 

La sentenza, finora, non l ' abb i amo vis ta 
nè io, nè voi, nè il ministro. 

D u n q u e questo povero diavolo pro tes ta . 
Si procura un documento della ver i tà delle 
sue asserzioni, firmato da quindici testi-
moni in temera t i , e chiede u n a r innovazione 
d ' inchiesta . Persone, che non sono degli anar-
chici, l 'onorevole nostro collega, d e p u t a t o 
Paniè , che confermerebbe certo se fosse 
presente, e il senatore Badini-Confalo-
nieri, si convincono della giustizia della 
sua causa e o t tengono per lui dal Ministero 
l 'ordine-del la revisione dell ' inchiesta. Ma la 
revisione non si fa, pur fìngendosi di far la . 
E v i d e n t e m e n t e la revisione doveva consi-
stere nell' escutere anz i tu t to i t es t imoni 
vecchi e nuovi, indicat i dal Rabagl ia t i . Que-
sti non sono senti t i . Viceversa, l ' i spet tore 
Scot t i va difilato a Pav ia , si chiude col 
Rabag l i a t i in una camera da solo a solo, ha 
con lui un colloquio dura to quat t ro-ore , 
senza testi , senza verbale, finché questo 
infelice, t enu to , com'egli disse, c o s ì « s o t t o i 
ferri », persuaso che i suoi;documenti non 
valgono più niente, che i colleghi di To-
r ino lo hanno t rad i to , che, se non r i t i ra , 
gli po t rà toccare una buona querela penale 
e la dest i tuzione, dopo aver p ian to t u t t e 
le sue lagr ime (e i singhiozzi f u r o n o udi t i 
dalla s tanza vicina), sente dirsi che, vice-
versa, se r i t i ra , po t rà forse o t tenere il con-
dono della pena e la revoca del »trasferi-
mento; e, a f f ama to com'era, v into dal pen-
siero della misera famiglia, finalmente cede, 
consegna i document i e r i t r a t t a ogni cosa, 
persino quello che la p r ima inchiesta aveva 
accet ta to! 

Voci. Undici minuti! ( Interruzioni) . 
T U R A T I . St iano a t ten t i , invece di far 

perdere t empo con queste cont inue in ter ru-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , ten-
ga conto che t u t t i gr idano che ella va oltre 
il regolamento . \ 

T U R A T I . Ma queste in terruzioni non 
sono f a t t e per abbreviare . (Rumori — In-
terruzioni). 

Ma lei, onorevole Ber te t t i , è il difensore 
del ministro? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , pre-
senti una interpel lanza; .non si può anda re 
a v a n t i in questo modo. 

T U R A T I . Ebbene , poiché ora mi è im-
pedi to di esporre i fa t t i , conver to fin da ora 
l ' in terrogazione in in terpel lanza . (Oh! oh!) 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Nessuna dichiara-
zione po teva più confor ta re l ' an imo mio, 
di quella con cui ha chiuso il suo discorso 
l 'onorevole Tura t i , vale a dire che egli pre-
senterà una interpel lanza. 

E r a t empo che le accuse, che dall 'onore-
vole Tura t i e da altr i con lui si vanno 
facendo sui giornali contro il minis t ro delle 
pos te e dei telegrafi, venissero p o r t a t e alla 
p rova di ques ta Assemblea. (Bravo!) È inu-
tile pubbl icare sui giornali col fiorito e gar-
b a t o l inguaggio che è propr io dell 'onorevole 
Turat i , (Bravo! — Rumori) che nella Sila 
del Mini s tero delle poste e telegrafi si com-
met tono a t t i di brigantaggio; è inut i le ac-
cusare il ministro delle poste e dei telegrafi 
quando non si ha il coraggio di po r t a r e la 
quest ione davan t i alla Camera . [J feif 

T U R A T I . Io non ho coraggio? (Rumori) 
Se non mi lasciano^ parlare . . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O ! TI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Oggi io mi conforto, 
onorevole Turat i , della sua determinazione: 
potrei dire che è t roppo tardi , ma ben venga 
l ' in terpel lanza: mi t roverà p ron to a r ispon-
dere. 

T U R A T I . Se non mi lasciano par lare . . . 
Questa è la questione. In tanto ' " l 'onorevole 
ministro r isponde. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i , ella 
sa che il Governo ha sempre il d i r i t to di 
parlare, è un di r i t to che gli accorda l 'ar t i -
colo 66 dolio S t a tu to . ì 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. I n t a n t o io debbo 
re t t i f icare alcune parole p ronunz ia te dal-
l 'onorevole Turat i . . . (Rumori ed interruzioni 
a -sinistra) r iguardo al Rabagl ia t i . Egli ha 
voluto far credere che la punizione gli fosse 
s t a t a inf l i t ta come conseguenza delle dichia-
razioni; da lui f a t t e come tes t imonio in una 
inchiesta. Ciò non è vero: il Rabagl ia t i era 
accusatore del suo superiore immedia to : 
(Rumori all' estrema sinistra) f u sent i to co--
me accusatore e f u ch iamato a dare la 
p rova delle accuse. E quando f u ord ina ta 
la seconda inchiesta si cominciò na tura l -
mente coli' in ter rogare il Rabagl ia t i (del 
res to l ' i spet tore aveva preso in esame t u t t e 
le dichiarazioni, precedenti) ed il Rabagl ia t i 
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emise una dichiarazione di suo pugno che 
io non leggerò alla Camera, ma della quale 
darò soltanto un brevissimo accenno. (Eu-
mori vivissimi a sinistra). 

TURATI . È il documento decantato, 
estorto. (Eumori). 

MO B E L L I - G U A L T I E BOTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. « Riconosco di avere 
errato... (Eumori). 

TURATI . Onorevole Presidente, lasci 
parlare anche me ! 

P R E S I D E N T E . Il Governo, le ripeto, 
ha sempre il diritto di parlare. S! 

MO B E L L I - G U A L T I E BOTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Posto che l'onore-
vole Turat i ha det te e ne ha scrit te t an te 
lascino dire qualche cosa anche a me. 

« Riconosco di avere errato, esagerando 
fa t t i che non avevano t u t t a la estensione 
e l 'aspet to doloso da me ad essi a t t r ibui to, 
e ciò avvenne più per essermi espresso con 
frasi poco pensate, che con l ' in tendimento 
di calunniare, oltre di che mi sono lasciato 
montare, come suol dirsi, la t e s ta» . (Com-
menti). Così dice questo disgraziato, che fi-
nisce col raccomandarsi alla pietà dell 'am-
ministrazione; pietà che non è mancata 
verso questo signor Rabagliati , il quale ha 
tenuta una condotta così sleale accusando 
un egregio funzionario, qual 'è Enrico Bini, 
suo capo d'ufficio e che qualcuno qui dentro 
certamente conosce. Codesto superiore ave-
va più volte f a t to istanza alla direzione, 
perchè foss'e tolto dalla sua dipendenza 
un impiegato che era svogliato, sobilla-
tore degli altri e poco amante del servizio; 
e fu per questo che il Babagliat i per ven-
dicarsi lo .accusò e questa accusa poi non 
seppe mantenere. Ebbene, dopo t u t t o que-
sto, alle parole di pietà che egli rivolgeva 
al l 'amministrazione, il ministro risponde 
diminuendogli un mese di punizione che gli 
era s ta ta infli t ta ed il sottosegretario di 
Stato gli da 40 lire di sussidio ! 

TUBATI . In premio della r i t ra t tazione. 
(Eumori). 

CO T TAF AVI. Questo non è il Pol i teama 
Adriano! 

MO B E L L I - G U A L T I E BOTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Io ho det to all 'onore-
vole Turat i che ho saluta to con gioia la sua 
dichiarazione dipresentare un ' interpel lanza. 
Ma perchè la Camera sappia che il ministro 
non è assolutamente mai colto alla sprov-
vista, quando si t r a t t a di rispondere degli 
att i propri, debbo immedia tamente rispon-
dere ai t re fa t t i specifici accennati dall'ono-
revole Turati . 

Egli ha parlato di circolari intese a met-
tere il bavaglio agli impiegati, perchè non 
propalino le magagne dell 'amministrazione. 
Con questo ha voluto alludere ad una ukase, 
come questi signori l 'hanno chiamata, del 
diret tore superiore di Milano; ukase che 
io qualificai ingenua, appena mi fu co-
municata, ma che ha tu t t ' a l t ro che il ca-
ra t te re at tr ibuitole dall 'onorevole Turati . 

A Milano, nei primi di ottobre, ci siamo 
t rovat i di f ronte a casi di vero e proprio 
ostruzionismo ed io, che ero sul luogo e che 
in quell'occasione ho conferito anche coll'o-
norevole Turati , posso affermare che l 'ostru-
zionismo era nel suo pieno vigore. Gli ostru-
zionisti erano v e r a m e n t e ! portalet tere, ma 
tu t t i cooperavano a far sì che le cose andas-
sero male, per preparare quel movimento 
a t tuale che era da lunga mano premedi ta to 
dai signori, in nome dei quali parla spesso 
in quest 'aula l 'onorevole Turat i . 

T U B A T I . I benemeriti . 
MO B E L L I - G U A L T I E BOTTI , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Fo r tuna t amen te non 
tu t t i sono come quelli ai quali alludo, e che 
Ella protegge. 

TUBATI . Sono i più intelligenti. 
MO B E L L I - G U A L T I E BOTTI , ministro 

delle poste e dei tele grafi. Dunque la circolare 
del diret tore superiore era determinata da 
questo fa t to , che t u t t i gli impiegati facevano 
a gara per denigrare 1' amministrazione. 
Un giorno un signore di Milano andò al-
l'ufficio telegrafico a lamentarsi perchè gli 
era s ta to recapi ta to un te legramma t roppo 
tardi . Sapete che cosa gli rispose l ' impiegato 
che era allo sportello? È l 'amministrazione che 
non vuole nominare i fa t tor in i che man-
cano. Ora, questo era assurdo non solo per-
chè a Milano appunto il numero dei fa t tor ini 
era s ta to completato da poco tempo e ce 
n 'erano anzi allora più del dovere, ma anche 
perchè non si può immaginare che l 'am-
ministrazione non voglia nominare fa t tor ini 
telegrafici, quando occorrono, dal momento 
che le richieste sono immense e non c'è pe-
ricolo che. manchi il personale che aspira ad 
essere nominato, salvo poi ad andare con ia 
divisa nei comizi antimili tarist i e a cantare 
l ' inno dei lavoratori . Dunque nè il personale 
dei fat torini telegrafici manca, nè l 'ammi-
nistrazione ha ^ragione di fare economia 
perchè, pagando a cottimo cotesti fat to-
rini, ne può prendere quanti vuole senza 
spendere una lira di più, ; 
'( Sono anzi i fa t tor in i che non vogliono 
aument i di personale. (Oh!) A Boma, per 
esempio, vi fu di ricente a piazza del Popolo, 
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e si dovette sciogliere coi t re squilli, un am-
mut inamento di fa t tor ini che protes tavano 
contro „l 'assunzione del nuovo personale! 
Oltre il f a t t o d ie ho nar ra to ce ne sono s tat i 
altri: come, per^'esempio, quello di un impie-
gato che un giorno, per far vedere come 
l 'amministrazione mal t ra t t i gli impiegati , 
mostrava dallo sportello dell'ufficio deltele-
grafo una scranna u,n p o ' r o v i n a t a dicendo: 
« guardate su che cosa ci si fa sedere, vedete 
in che condizioni siamo! » mentre era noto 
che in quel tempo avevamo muta to casa, 
i mobili nuovi non erano venuti e i vecchi 
avevano subito avarie nel t rasporto. Per 
questi ed altri f a t t i o simili il direttore su-
periore di Milano ri tenendo indecorose e 
anche ridicole coteste < manifestazioni fece 
un ordine di servizio con cui raccomandava 
agli impiegati di non met tere certe cose al 
pubblico e di essere un po' più riservati per 
r iguardo al decoro di sè stessi e dell 'ammi-
nistrazione. Io considerai, ripeto, molto in-
genua questa circolare, perchè col vento che 
t i rava era certo che essa avrebbe finito su per 
i giornali ed avrebbe dato all'onorevole Tu-
ra t i una ragione di più per fare delle de-
clamazioni a carico di quella Sila che è il 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

E passiamo ,ai processi disciplinari che 
gridano vendet ta e sono at t i di brigantaggio. 
So a che cosa si allude e senza far nomi dirò 
di che si t r a t t a . Un impiegato di grado ele-
vato, un cavali ere, intelligente persona senza 
dubbio, nel primo comizio che ebbe luogo a 
Milano con l ' in tervento dell'onorevole Tu-
ra t i narrò che il Ministero aveva punito 
un'ausiliaria per avere denunciato un insulto 
di cui era s ta ta passiva per par te del diret-
tore superiore. Come la Camera comprende, 
questo f a t to mi sorprese e mi allarmò; non 
essendo in Roma telegrefai immedia tamente 
affinchè quell ' impiegato fosse invi ta to a dire 
di che cosa si t rat tasse. Egli disse nome e 
cognome dell'ausiliaria e ripetè il fa t to . 

Ora la verità è che l 'ausiliaria Bici Slj£ttj£L 
sospesa per tre giorni per metà di stipendio 
perchè riùiasta assente dicendo di essere ma-
lata, mentre, assoggettata alla visita del me-
dico, si era invece t rova to che era sana e se 
ne andava a spasso.Insegui to allapunizione 
l 'ausiliaria si recò nel gabinetto del diret-
tore superiore e fece una scenata che non 
era compatibile con la disciplina e col rispet-
to dovuto al superiore; il direttore allora 
non fece altro che dirle: « P e r non essere 
costretto a mancarle di r ispetto io me ne 
vado »; e i a piantò, nell'ufficio. (Ilarità). 

Natura lmente , denunziatomi questo fat-

to dal diret tore superiore, io inflissi alla 
signorina 15 giorni di sospensione parziale 
e credo di aver f a t to benissimo. (Appro-
vazioni). Non potevo dunque lasciar passare 
che un impiegato, che per sovramercato 
sapeva il f a t to non come lo narrò ma co-
m'era realmente, poiché a quel tempo si 
t rovava come segretario pressori direttorelo-
cale, essendo noto che questi signori cercano 
sempre di annidarsi nei posti più comodi e 
meno faticosi (Bravo/), narrasse fa t t i insus-
sistenti a carico dell 'amministrazione. L'im-
piegato fu da me deferito al Consiglio di di-
sciplina, poiché il regolamento prescrive 
che debba essere disciplinarmente puni to 
colui che manca di r ispet to ai superiori o 
diffonde voci calunniose e diffamatorie a 
carico di essi.-L'incolpato ha presentato le 
sue dichiarazioni scritte, ed in questo mo-
mento il Consiglio di disciplina si sta occu-
pando del fa t to . (Bravo!). In seguito al.pa-
rere delConsiglio prenderò a carico di questo 
signore i provvedimenti che saranno del caso. 

E questo è, uno degli altri at t i di brigan-
taggio che l 'onorevole Turat i deplora! 

Finalmente l 'onorevole Turat i ha det to 
che in qualche ufficio vicino alla mia stanza 
si sono fa t t i at t i d ' intimidazione. E anche 
questa è da contar.. . 

VALLI. È un poco lunga la cosa. 
MORE L L I - GUAL T I E ROTTI , ministro 

delle poste e dei telegrafi. No, finirà subito, 
onorevole Valli. Capirà che il ministro delle 
poste e dei telegrafi deve prendere a volo 
quello che si dice qua dentro, perchè finora 
se ne son det te tante, ma sempre al di fuori. 

L'onorevole Turati , ha cominciato la 
opera sua di denigrazione a Milano col 
denunziare il f a t to di un te legramma 
venuto da certi impiegati veneti che sa-
rebbero s ta t i puniti , perchè avevano fa t to 
adesione al comizio di Milano, f a t to non 
vero assolutamente, mentre di per sè 
stesso sarebbe s ta to atroce e trasse infa t t i 
dall 'animo commosso del ,nostro collega 
Canetta un'esclamazione della quale io non 
gli faccio alcun carico, perchè egli credette 
vera la cosa. Con lo stesso spirito di since-
r i tà che lo condusse a creare questo f a t t a -
rello veneto di sua invenzione, ha nar-
ra to oggi a suo modo come in una stanza 
vicina alla mia si sarebbero commessi a t t i 
d ' intimidazione a carico di un impiegato. 

Quest ' impiegato, cui allude appartiene'pro-
prio a una divisione del Ministero delle poste 
e telegrafi: l 'ho in casa codesto signore. 
Mi fu denunziato aver esso presieduto un co-
mizio antimili tarista, e mi fu det to che lo 
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a v e v a pres iedato il giorno tale, al l 'ora tale, 
nel luogo tale con la presenza della ta le e tale 
altra persona. 

N a t u r a l m e n t e , benché la denunzia fosse 
così precisata e autorevole , io non p o t e v o 
prendere alcun p r o v v e d i m e n t o a carico di 
costui per un f a t t o cliè se vero era delit-
tuoso come un a t t e n t a t o alle is t i tuzioni no-
stre, senza aver lo udito. E d io lo feci chia-
mare da l capo del personale u n i c a m e n t e 
per sentire se il f a t t o fosse vero. I 

I l c a p o del personale, con una larghezza 
forse i n o p p o r t u n a , gli fece vedere t u t t o il 
r a p p o r t o che lo concerneva, dove erano in-
dicati f a t t i i quali non era necessario nep-
pure che egli conoscesse, non essendo cose 
delle quali g l i si potesse far carico, essendo 
re lat iv i alle sue opinoni pol i t iche, perchè io 
a m m e t t o che ciascuno sia l ibero d' avere 
quelle che vuole . L ' i m p i e g a t o negò t u t t o , 
(anche le opinioni pol i t iche che gli si at-
t r ibuivano) e negò s o p r a t u t t o di aver pre-
sieduto il comizio ant imi l i tar is ta e perfino 
di a v e r v i preso parte. E cosa ha f a t t o il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi? H a messo 
a dormire la prat ica , e quel signore con-
tinua.. . 

Voci. Male, male! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi... cont inua a mante-
ner sempre il suo posto nel Ministero. 

Q u a l c h e d u n o dice che ho f a t t o mâle. 
Ma siccome questo signore p u r t r o p p o prose-
gue a dar ragione di lagnanze, ed è quello 
stesso che l ' a l t ra sera ha pont i f i cato in un 
comizio che certo non h a molto edif icato 
la c i t tà e il paese sullo spirito di disciplina 
dei nostri postelegrafici . . . 

S A N T I N I . E sul l 'educazione. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. . . .non posso garan-
tire che continuerà a r imanere ancora a lungo 
nel posto dove si t r o v a . (Interruzioni). 

I f a t t i che l 'onorevole T u r a t i ha ap-
pena a d o m b r a t o io li ho i n t r a v e d u t i sot to 
il v e l a m e delle sue p a r o l e : ed ho potu-
to i m m e d i a t a m e n t e sfatarl i . Ab uno disce 
omnes e sfido 1' onorevole T u r a t i a ve-
nire a questa t r i b u n a o ad altra à fare al 
ministro delle poste e telegrafi una- accusa 
che possa anche l o n t a n a m e n t e arieggiare ad 
una qualche cosa di colpevole per parte di 
lui, o di meno che r ispettoso della l ibertà dei 
c ittadini , della g iust iz ia e della disciplina; ed 
egli mi t roverà sempre preparato a rispon-
dergli. (Bene! Bravo! — Vivissime appro-
vazioni.) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e T u r a t i ha 

chiesto di parlare per f a t t o personale. L o in-
dichi. 

T U R A T I . Sono tre i fa t t i personali . Ve-
d iamo di non riscaldarci . 

A n z i t u t t o il ministro parlò di mie de-
c lamazioni a proposi to di quello che s t a v o -
dicendo del caso R a b a g l i a t i , e che l 'onore-
vole B e r t e t t i , di solito così ca lmo e ragio-
nevole, non mi ha lasciato suf f ic ientemente 
chiarire. (Siride). 

10 debbo dunque completare e dimostrare 
che non d e c l a m a v o e non mentivo. I o dissi 
che considero scorrett issimo il f a t t o che, 
mentre si era promessa, ad un povero aiu-
tante , c o n d a n n a t o , secondo lui, ingiusta-
mente, u n a revisione d ' inchiesta ot tenuta-
gli dai buoni uffici del l 'onorevole Paniè e 
de l l 'onorevole Badini-Confalonier i , tale re-
visione non sia s ta ta f a t t a . 

V i c e v e r s a , l ' i spettore centrale, non ode 
alcun test imone, non v a neppure a To-
rino, si chiude in una c a m e r a a t u per t u 
con questo povero diavolo di a iutante , e ne 
esce, dopo q u a t t r o ore di tor tura , coi docu-
menti che l ' a i u t a n t e t e n e v a a sua difesa, e 
con una umi l iante r i t r a t t a z i o n e , avendogl i 
promesso di perorare per lui un sussidio e 
il condono della pena. E dopo, so l tanto dopo, 
l ' a i u t a n t e apprende che f u v i t t i m a di un 
inganno, che nessuno dei suoi colleghi a v e v a 
tradito la ver i tà , che nessuno era s t a t o nep-
pure interrogato. 

11 Tempo denunzia il f a t t o , lo qualif ica 
come ciascun di noi lo qual i f icherebbe; e 
allora processo contro il Tempo. Ma in quali 
condizioni? D e l colloquio fra l ' i spettore e. 
l ' a i u t a n t e non esiste verbale: nessuno vi ha 
assist ito. Non basta . L ' i spet tore v iene al 
processo a r m a t o di tut t i i d o c u m e n t i che 
possono servirgl i : il ministro ha messo a 
sua disposizione gli archivi i del Ministero. 
V i c e v e r s a chiede ed ott iene che al giornale 
querelato sia l i m i t a t a la f a c o l t à della prova; 
che i t e s t i m o n i di Torino non siano inter-
rogat i su quello che è il f a t t o f o n d a m e n t a l e 
del processo: la v e r i t à degli addebi t i mossi 
dal R a b a g l i a t i al capo d'ufficio. 

È regolare tut to questo? E morale sopra-
t u t t o ? R i s p o n d e alla lea l tà de l l 'amministra-
z ione e al p u b b l i c o interesse? Io lascio che 
la C a m e r a apprezzi . . . (Interruzioni — Vivi 
rumori). 

C o n c l u d o . V i f u una s e n t e n z a di con-
danna. N o n discuto la sentenza che non 
conosc iamo ancora. Ma ciò che conosciamo 
è che il procuratore del Re, che l 'ha doman-
data , non s o s t e n n e g i à c h e l ' ipotesi del r i c a t t o 
fosse esc lusa , nè che o b b i e t t i v a m e n t e il ri-
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catto non sia avvenuto; sostenne che l ' inten-
zione del ricatto non era a sufficienza di-
mostrata. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale. Quest o è entrare nel merito di un 
dibatt i to giudiziario. 

Voci. Basta , basta! (Vivi rumori). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , indi-

chi il suo f a t t o personale. 
T U R A T I . Il ministro ha parlato un'ora! 
P R E S I D E N T E . Venga al suo fat to per-

sonale, e dica in che cosa l 'ha a t taccato 
il ministro. 

T U R A T I . Mi ha at taccato smentendomi. 
I o oppongo smentite alle smentite. Del re-
sto io mi dichiarai già disposto a fare una 
interpellanza ; ma il ministro, dopo averla 
accettata, invece di sentire il dovere di ri-
mandare ad allora la discussione, quand' io 
potrei replicare,probabilmente ha temuto di 
non essere più lunedì prossimo a quel banco, 
(Vivi rumori. — Interruzione dell' onorevole 
ministro delle poste e telegra fi) ...e ha preferito 
di rispondere subito. Invoco per me parità 
di condizioni. E aggiungo,completando il mio 
pensiero, che se l 'onorevole ministro si con-
tenta di uscir vincitore da un processo come 
questo in cui il procuratore del Re, pur 
chiedendo la condanna del giornale, non 
esclude che un ricatto ci sia stato.. . 

Una voce al centro sinistro. Ditelo in Corte 
d'appello. 

P R E S I D E N T E . Ma con l ' ingegno che 
ha, onorevole Turati , non capisce che que-
sto non è fat to personale ? 

C A N E T T A . Chiedo di parlare per fa t to 
personale. (Commenti — Interruzioni — 
Rumori). 

T U R A T I . ...io allora faccio le mie più 
vive condoglianze al ministro. E se egli 
non sente come non sia legitt imo un pro-
cesso nel quale una parte viene armata da 
lui contro l 'altra, che è senza difesa... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e telegrafi. Ma chi lo d ice? 

T U R A T I . ...ed è senza difesa perchè il 
metodo delle vostre inchieste, senza nep-
pure uno straccio di verbale, consente tut t i 
gli agguati , se il ministro trova legitt imo 
anche questo, gli rinnovo le mie condo-
glianze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , ella 
parla, parla, ma finora di f a t t o personale 
non ho udito alcun accenno. 

T U R A T I . Ne ho altri due. 
Voci. Basta , b a s t a ! ( V i v i rumori). 
P R E S I D E N T E . Sarò costretto di to-

glierle la facol tà di parlare. 

T U R A T I . Me la tolga, n o n n e avrà van-
taggio la verità.. . 

P R E S I D E N T E . Sono qui per far rispet-
tare il regolamento, e loro dovrebbero essere 
i primi a rispettarlo ! 

T U R A T I . L 'onorevole ministro pretese 
smentire la veri tà delle allusioni da me 
f a t t e nell'esordio del mio primo discorso. 
Le impazienze della Camera e í richiami 
del Presidente non mi consentono oggi la 
difesa cui avrei diritto. Ebbene, mi limi-
terò soltanto a dichiarare che la versione 
data dei fatt i , ai quali mi riferivo, dall 'ono-
revole ministro, è contraria al vero, e 
poiché non me lo si lascia dimostrare, pro-
testo e rinunzio a parlare. 

P R E S I D E N T E . Nessuno si oppone che 
ella parli per fat to personale ! El la ha detto 
di averne tre dei fatt i personali, ed io 
le ho detto di indicarli. Non ne ha indi-
cato neppure uno: e dopo essere entrato 
nel merito di una sentenza, ella continua 
dicendo di avere ancora altri due fa t t i per-
sonali. 

Domando alla - Camera ed a lei stesso 
se quésto sia, o no, contravvenire comple-
tamente alle norme regolamentari . Per parte 
mia, non voglio rimanere sotto il peso di 
queste censure. Con me, certe imposizioni 
non valgono ! Loro sono ancora troppo gio-
vani, per farla a me ! ( Viva ilarità. — Ap-
provazioni). 

T U R A T I . Onorevole Presidente.. . (Ru-
mori vivissimi). 

Mi lascino dire una parola sola ! ( N u o v i 
rumori). 

Non ho voluto censurare il Presidente : 
ho voluto soltanto notare, e vi insisto, la 
stranezza della procedura di questa di-
scussione, nella quale, da una parte, s'im-
pedisce a me colle impazienze di svolgere 
un'interrogazione, e dall 'altra, dopo ch'io,, 
per deferenza alla Camera, la converto in 
interpellanza da discutersi in un futuro lu-
nedì, il ministro risponde subito all ' inter-
pellanza per conto suo, e a me è tolto di 
replicargli oggi stesso, mentre l ' imminenza 
del voto sul modus vivendi rende dub-
bio ch'io possa poi trovare ancora l 'onore-
vole Morelli al suo banco di ministro! 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Questo lo vedremo! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canetta ha 
chiesto di parlare per fat to personale. 

Indichi il f a t t o personale. 
C A N E T T A . Io non uscirò dai limiti del 

f a t t o personale. Sono, per mia disgrazia, 
tanto più giovane dell 'onorevole Turat i , 
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(Ooh! ooh!) da non incontrare senza paura 
gli urli della Camera. 4 Vi> . « - J* 1 V • j 

L'onorevole ministro ha accennato ad una 
frase clic nel comizio di Milano sarebbe 
s ta ta s t r appa ta a me. E d io debbo qui, .come 
già lio dovuto; altrove, dar giustificazioni di 
quella frase. Credetti mio dovere d'interve-
nire nel comizio della federazionepostelegra-
fìca, pensando , che bisognasse udire t u t t e 
le, opinioni intorno ad un problema che ecce-
deva i limiti- d 'una competizione d'interessi 
di classe. A quel comizio fu comunicata una 
nota (diremo così) secondo la quale alcuni im-
piegati del Ministero delle poste e dei tele-
grafi erano s ta t i p e r s e g u i t a t i dal Ministero 
stesso, pei avere semplicemente f a t to ade-
sione al comizio. Orbene io, conservatore, 
io no^L certo amico di quelle organizzazioni 
che eccedono i termini del dirit to di associa-
zione (che compete a t u t t i i cittadini) e 
che vogliono invadere l 'azione del Governo: 
io, di f ronte all 'affermazione che si faceva in 
base a quella nota, dissi: hanno perduto la 
testa. _ pS ì i f •• 

Questa opinione io ripeterò sempre, senza 
pentirmene, senza averne come un senso 
di contraddizione coi miei principi: perchè 
credo che a qualunque par te di questa Ca-
mera si appartenga, si debba volere che il 
Governo, per altre vie, con altre armi che 
non siano quelle delle compressioni e delle 
repressioni della l ibertà di pensiero, raggiun-
ga gli scopi civili della nostra vi ta politica. 

Una voce a sinistra. Allora voti contro! 
CADETTA. Questo volevo dire, perchè 

tu t t i sapessero che quella frase .da me pro-
nunziata aveva radice in quella afferma-
zione d'allora. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro esaurito questo 
incidente. -

Presentazione di relazioni e disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Ca-

sciani, Salandra e Negri a venire alla, tri-
buna, per presentare alcune relazioni. 

CASCIANI, relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione al disegno di 
legge per modificazioni agli articoli 3 e 4 
della legge 3 luglio 1904, circa le agevolezze 
alle industrie che adoperano il sale e lo 
spirito. 

SALANDRA, relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera^ la relazione al disegno 
di legge : Proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca e delle agevolezze fiscali 
per la liquidazione delle immobilizzazioni 
degli is t i tut i d'emissione. 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 14 DICE'MBRE Ì&Oo 

NE GEI , relatore. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge: 
Proroga dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887, n. 4727, serie 3a, per la com-
mutazione delle prestazioni fondiarie per-
petue. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
Stampate e distribuite. 

TITTONI , ministro degli affari esteri. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

1. T ra t t a t i di a rb i t ra to conclusi dal-
l ' I ta l ia col Perù, con ia Svizzera e col Por-
togallo. 

2. Nuova proroga dei Tribunali misti in 
Egi t to . 

3. Modificazione al ruolo organico del 
personale addet to alle regie Legazioni al-
l 'estero. 

4. Stanziamento in uno speciale capitolo 
del bilancio degli esteri di lire 140,000 per 
le spese per la Macedonia. 

5. Modificazione al ruolo organico del 
personale consolare di pr ima categoria. 

6. Transazione t ra il regio Governo e la 
Società di Navigazione generale i tal iana per 
la spedizione nell 'Oceano indiano, sul pi-
roscafo Paraguay. 

Chièdo che t u t t i questi disegni di legge 
siano trasmessi per l 'esame alla Giunta ge-
nerale del bilancio, eccetto quello che ri-
guarda la proroga dei tribunali misti che 
chiedo sia trasmesso agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Dò at to all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge: 

1. Tra t ta t i di arbi trat i conclusi 
dal l ' I ta l ia col Perù, con la Svizzera e col 
Portogallo. ; - j i r ; f ìi ? 
f r 2. Nuova proroga-dei Tribunali mi-
sti in Egit to . ' . _. j , H 

, 3. Modificazioni al ruolo »organico 
deT personale addet to alle regie Legazioni 
all 'estero. ^ f ; 

| 4. Stanziamento in uno speciale ca-
pitolo del bilancio degli esteri di lire 140,000 
per le spese per la Macedonia, j; f. 
| É 5. Modificazione al ruolo organico 
del personale consolare di pr ima categoria, 
jgp 6. Transazione t ra il Regio Governo 
e la Società di Navigazione i tal iana per la 
spedizione nell 'Oceanoindiano, sul piroscafo 
Paraguay. 

L'onorevole ministro chiede che t u t t i 
questi disegni di legge siano trasmessi alla 

— 6093 — 
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Giunta generale del bilancio, eccetto quello 
che concerne la. proroga dei Tr ibunal i misti 
che dovrà essere t rasmesso agli uffici. 

Non essendovi opposizioni, così [r imarrà 
s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 
P E D O T T I , ministro della guerra. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
P E D O T T I . ministro della guerra. Mi ono-

ro di p resen ta re alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

1. Modificazione all 'organico degli uf-
ficiali dei carabinieri reali, del Corpo sa-
ni tar io mil i tare e del Corpo contabile." 

2. Modificazioni alla legge sugli sti-
pendi ed assegni fissi del regio esercito ri-
flettenti gli ufficiali generali a disposizione 
del Ministero des t ina t i al comando delle ar-
m a t e in guerra . 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o all 'onorevole 
ministro della guer ra della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

1. Modificazione all 'organico degli uf-
ficiali dei carabinieri reali, del Corpo sani-
ta r io mil i tare e del Corpo contabile. 

2. Modificazioni alla legge sugli sti-
pendi ed assegni fìssi del regio esercito ri-
flettenti gli ufficiali generali a disposizione 
del Ministero des t inat i al comando delle ar-
ma te in guerra. 

Questi disegni di legge sa ranno s t a m p a t i 
e distr ibuit i . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
-finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 

;finanze. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

1. R io rd inamen to del regime dei t r a t -
tu r i nel Tavoliere di Puglia . 

2. R io rd inamen to dei t r ibu t i comu-
nali. 

Chiedo che questi disegni di legge sieno 
t rasmessi per gli esami agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro delle f inanze della presentazione dei 
seguent i disegni di legge: 

1. R io rd inamento del regime dei t r a t -
tu r i nel Tavoliere di Puglia . f 

2. R io rd inamén to dei t r i bu t i comu-
nali. 

Questi disegni di legge saranno s t a m p a t i 
e dis t r ibui t i .L 'onorevole ministro chiede che 
s iano invia t i a l l 'esame degli Uffici. Se non 
sorgono opposizioni, così r imar rà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del d i s e p o di legge: Basilica mo-numentale di San Francesco in Assisi. 
L'ord ine del giorno reca la discussione del 

disegno, di legge: « S tanz iamen to nella p a r t e 
s t raord inar ia del bilancio del Ministero della 
pubbl ica is t ruzione per il corrente esercizio-
f inanziario 1904-1905 della s o m m a di lire 
142,660.83 per i lavori eseguiti al monu-
mento di San Francesco d'Assisi. 

( Vedi stampato n. 253-A ). 
La discussione generale è aper ta in torno 

a questo disegno di legge. 
E A E L L I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A E L L I . H o da dire pochissime parole, 

e non mi pare nemmeno male che, dopo 
aver t a n t o pa r l a to della Sant iss ima Inquisi-
zione che r icorda San Domenico, si* parl i 
di un san to più mite come san Francesco. 
Debbo dire u n a sola parola circa l 'ordine del 
giorno, con cui si chiudeva la bella relazione 
dell 'onorevole Cot ta fav i a nome della Giunta 
generale del bilancio in torno a questo provvi-
do disegno di legge. L 'ord ine del giorno dice-
va così: 

« La Camera inv i ta il Governo a fa re un ' in-
chiesta ammin i s t r a t i va per riconoscere a chi 
spe t t i la responsabi l i tà degli a t t i irregolari, 
commessi dalla amminis t raz ione in viola-
zione dei precet t i della legge, comunicandone 
i r i su l ta t i entro il mese di novembre dell 'an-
no corrente con le proposte , che sa ranno del 
caso ». Ora io non ho bisogno di fa re un 
grande sforzo di immaginazione per conce-
pire che, essendo passa to anche il mese di 
novembre , difficile che ent ro quel ter-
mine il Governo present i la relazione circa 
l ' inchiesta: so però che l ' inchiesta è s t a t a 
e f f e t t ivamente compiuta,, ed oso chiedere 
quali r i su l ta t i abbia dato. Poiché t a n t o si 
par la d ' inchieste, se ve ne fosse almeno una 
che non lasciasse so t to sospet to gli inquisiti , 
sarebbe un gran bene per l ' amminis t raz ione 
ed una viva sodisfazione, suppongo, anche 
per l 'assemblea nazionale. fff 

C O T T A F A V I , relatore. D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O T T A F A V I , relatore. La Giunta gene-

rale del bilancio, impress iona ta dalla do-
m a n d a di fondi , senza che ci fosse s t a t a al-
cuna regolare r ichiesta, votò ques t 'ordine del 
giorno del quale l 'onorevole F a e l l i h a dato 
l e t tu ra . Ora l 'o rd ine del giorno, vo ta to dalla 
Giunta generale del bilancio, ebbe piena ese-
cuzione, perchè il minis t ro dell ' is truzione 



Atti Parlamentari — 6095 — Carne/n dm Dovutati 
LK Gì SLATTI RA XXII — I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 14 DICEMBRE l'J05 

si diede p remura di fare eseguire l ' inchiesta 
d ie comunicò alla Giunta generale del bi-
lancio, la quale alla sua volta l 'ha deposi ta ta 
nella segreteria della Camera. Siccome si 
t r a t t a di votare i fondi relat ivi con una lieve 
modificazione, proposta dal ministro del 
tesoro, modificazione di maggior regolari tà, 
perchè reintegra il fondo di riserva, così io 
credo, di f ron te alla r ichiesta dell 'onorevole 
Faelli,di dovere assicurare laCamera(che non 
ha avuto occasione dileggere questa inchiesta, 
perchè non potè essere in tempo utile distri-
buita) che le r isultanze dell ' inchiesta sono 
le seguenti. Le irregolarità, per le quali fu 
spesala somma di lire 142 mila in restauri , 
non autorizzati , alla Basilica monumenta le 
di San Francesco in Assisi, non sembrano, 
a parere della Commissione d'inchiesta, im-
putabi l i al ministro di allora, il quale non 
poteva provvedere in tempo utile, in causa 
del r i t a rdo della relazione dell'ufficio di ispe-
zione dei monument i e scavi del l 'Umbria, 
il cui t i tolare era una illustre persona, per 
giunta, in quel t empo disgrazia tamente 
inferma; secondo che il ministro ha una re-
sponsabili tà per non aver provvisto i fondi 
in tempo utile, ma responsabili tà, alla quale 
si sot t rae mediante la condizione di coazione 
che esso ha dovuto subire. È esclusa dalla 
inchiesta ogni idea di dolo, e t u t t o si r iduce 
ad una critica di irregolarità amminis t ra t ive . 

Le irregolarità d 'al tronde, dalla stessa Com-
missione d' inchiesta, che ha compiuto un la-
voro diligente e spassionato, sono s ta te com-
ple tamente giustificate dall 'urgenza di salva-
re i preziosi affreschi dai guast i continui ed 
al larmanti che le infiltrazioni dell 'acqua pio-
vana vi producevano. La Commissione d'in-
chiesta concludeva che il Ministero adope-
rasse la dovuta diligenza nel controllare le 
opere di collaudo, ma, in par i tempo, conclu-
deva che nul i 'a l t ro doveva rivelarsi a carico 
dell 'amministrazione dell' istruzione pub-
blica. 

H o creduto mio dovere di dare questa 
spiegazione alla Camera ed all 'onorevole 
Faelli, perchè non r imangano sot to l ' impres-
sione che questa ispezione sia celata sot to il 
segreto e che ci sia qualche cosa da nascon-
dere alla Camera. 

• P R E S I D E N T E . Allora l 'ordine del gior-
no non occorre più che sia vota to . 

COTTAFAVI , relatore. È na tu ra le ! 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri 

iscritti , e nessuno domandando di parlare, la 
discussione generale è chiusa. 

Si darà le t tu ra dell 'articolo unico, secon-
do il testo presenta to dalla Commissione e 
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dal Ministero, che è.diverso da quello s tam-
pato. 

« È approva ta la spesa di lire 142,660,83, 
per i lavori eseguiti e da eseguirsi nella ba-
silica monumenta le di San Francesco d'As-
sisi. 

« L'assegnazione sudde t ta sarà iscri t ta 
per lire 6 0,9 59.91 al capitolo 2 92 ter de o s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
1905-1906. 

La r imanen te pa r te di lire 81,700,92 
sarà iscri t ta in aumento al capitolo nume-
ro 117: Fondo di riserva per le spese impre-
viste dello s ta to di previsione del Ministero 
per l'esercizio finanziario medesimo. » 

Tra t t andos i di un disegno di legge che 
consta di un solo articolo, a norma del rego-
lamento^ sarà poi vo ta to a scrutinio se-
greto. 
Approvazione del disegno di legge : Proroga al 

3 0 aprile 1900 del termine assegnato dal-
l'articolo 4° della legge 27 marzo 1004, n. 139 
e dell'articolo unico della ieg<>e 1° giugno 1905 
n. 2 2 4 , alla Commissione d' inchiesta sulla 
marineria militare. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Proroga 
al 30 aprile 1900 del termine assegnato dal-
l 'articolo 4° della legge 27 marzo 1904, 
n. 3 39 e dell 'articolo unico della legge 1° giu-
gno 1905, n. 224, alla Commissione d'in-
chiesta per la marineria militare. 

La discussione generale è aper ta . 
Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-

dendo di parlare, la discussione generale è 
chiusa. 

Si darà le t tura dell 'articolo unico che 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

« È prorogato al 30 aprile 1906 il fermine 
assegnato dall 'articolo 4 della legge 27 mar-
zo 1904, n. 139 e dell 'articolo unico della 
legge 1° giugno 1905, n. 224, alla Commis-
sione incar icata di indagare sopra quanto 
concerne l 'organizzazione e l ' amminis t ra-
zione della regia marineria ». 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Ora si procederà alla 

votazione a scrutinio segreto di questi due 
disegni di legge. 

Si faccia la chiama. 
DE NOYELLIS , segretario, fa la chiama. 
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P resenta/Jone d'un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-

perte. H a facoltà l 'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio di pre-
sentare un disegno di legge. 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per concorso 
nella spesa per l 'Esposizione agraria di Ca-
tania nel 1906. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all' onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge: Concorso nella spesa per la Esposi-
zione agraria di Catania nel 1906 che sarà 
s t ampa to e distribuito. 

Seguila la discussione del «modus vivendi» 
con la Spagna. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Convalidazione del regio decreto 
18 novembre 1905, n. 543 per l 'esecuzione 
del l 'accordo commerciale provvisorio f r a 
l ' I ta l ia e la Spagna dell'8 novembre 1905. 

Io invoco dal l 'affet to che lega me ai col-
leghi t u t t i la massima.tol leranza e la mas-
sima calma giacché dobbiamo dare l 'esempio 
che si lascia la più grande l ibertà d 'opi-
nione t ra t t andos i di un disegno di legge che 
ha moltissima impor tanza pel Paese : altri-
menti t an to var rebbe cancellare tu t t i i qua-
r an t a se t t e iscritti e senz'altro votare : e t u t t o 
sarebbe finito. 

La facol tà di par lare spe t ta all 'onorevole 
De Marinis. 

D E M A R I N I S . (Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleghi, la questione, che oggi si 
d iba t te dinanzi alla Camera, a parer mio, 
e secondo l 'opinione espressa da ta luni ora-
tori che parlarono ieri, come gli onorevoli 
Lazzaro, Scalini, Pascale e Bernini, si di-
vide in due part i : in una questione pura-
mente tecnica e in un 'a l t ra di cara t tere po-
litico. 

La pr ima questione è la seguente: quale 
è il valore dell 'accordo commerciale f ra l 'I-
ta l ia e la Spagna in rappor to agli interessi 
italiani? E l ' a l t ra quest ione è la seguente: 
in che senso il Governo è responsabile, am-
messo che questo accordo provvisorio com-
merciale t ra l ' I t a l ia e la Spagna sia dan-
noso agli interessi italiani? 

In ordine alla pr ima delle due questioni, 
pòco veramente ha aggiunto la discussione 
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par lamentare , e poco aggiungerà a quello che 
già si è detto, e molto vivacemente, in t u t t a 
la s t a m p a del paese, e dopo il sapiente di-
ba t t i to avutosi t r a la Giunta dei t r a t t a t i 
nella sua relazione e il Governo nel rap-
porto che precede il disegno di legge che 
ora si discute. In quanto alla seconda que-
stione poi, quella, dirò così, di ca ra t t e re po-
litico, a preferenza io intendo par larne nelle 
brevissime osservazioni che so t topor rò agli 
egregi colleghi della Camera. 

Pe rmet te t emi però che io la r imandi per 
poco, soffermandomi un momento a dir 
pr ima qualche cosa, ad esporre qualche mio 
pensiero circa l 'accordo commerciale sul 
quale ora dobbiamo deliberare. 

Queste osservazioni circa la pa r te tecnica 
10 farò in pochi minuti , rapidiss imamente , 
r iassumendo, per dir così, t u t t o quanto si è 
det to prò e contro il modus vivendi, al quale 
*o sin da ora mi dichiaro contrario. 

Gli avversari del modus vivendi pa r tono 
da un accer tamento di f a t to asso lu tamente 
inoppugnabile . Essi dicono : in mater ia di 
t r a t t a t i il miglior giudizio deriva sempre 
dalla accertazione. dei fat t i e dalle rispo-
ste che danno i mercati . E stato così che, 
per alcuni t r a t t a t i commerciali nostri del 
passato, molti giudizi si t rasformarono per 
via e molti entusiasmi si a t tenuarono. E-
sempio abbas tanza recente è l 'accordo ul-
t imo commerciale con la Frane ' a , dopo il 
quale bas tarono poche circostanze di fat-
to e le risposte dei mercati per fare in 
pa r t e a t t enuare gli entusiasmi è gli o t t imi-
smi che si erano creati intorno a quell 'ac-
cordo commerciale. 

È avvenuto dunque che mentre si discu-
teva e si discute ancora circa il valore di 
questo accordo commerciale t ra l ' I ta l ia e 
la Spagna, e p r ima che il Par lamento avesse 
dato il suo giudizio e avesse deliberato, i 
mercati hanno già dato la loro r isposta con 
l ' abbassamento immediato dei prezzi di quel 
prodot to maggiormente interessato nell'ac-
cordo. In mater ia di t r a t t a t i e di accordi, 
11 passato ci insegna pur t roppo che gli ac-
cordi provvisori hanno avuto sempre per 
scopo di mantenere per quanto è possibile 
le posizioni acquis tate e di fare salvi gl' in-
teressi del momento. Ult imo esempio, a pro-
posito delle t r a t t a t ive t ra l ' I ta l ia e l 'Austr ia-
Ungheria, quella specie di accordo provvi-
sorio che si fece a proposito della proroga 
della clausola sui vini, col quale si mirò 
appunto ad evi tare ai produt tor i i taliani 
un danno immediato ed un passaggio bru-
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co da l l ' an t ico al nuovo regime. Ora contro 
questi esempi, contro queste tradizioni dal 
passato, si è det to , si è ribellato oggi que-
sto accordo provvisorio t r a l ' I ta l ia e la 
Spagna . 

,A. queste osservazioni i fau tor i dell'ac-
cordo commerciale provvisorio t ra l ' I ta l ia 
e la Spagna r ispondono che indubbiamente 
al r ibasso dei prezzi del vino sul mercato 
i ta l iano ha contr ibui to una speculazione al 
ribasso; e questa affermazione fondano anzi 
t u t t o sulla convinzione che non sia possi-
bile una intromissione dei vini spagnuoli 
sui mercat i i taliani. E d i più logici fautor i 
di questo accordo provvisorio affermano 
t u t t o ciò, non t an to in base alla concor-
renza dei prezzi, ma in base a circostanze 
di f a t t o certo inoppugnabil i , quale è quella, 
per esempio, di. leggi e di decreti esistenti 
in I spagna circa la manipolazione dei vini, 
a s so lu tamente in disaccordo con la legisla-
zione i t a l i ana , e specialmente la legge 11 
luglio 1904. 

L ' impor tant i ss imo decreto 11 luglio 1902 
che faceva il Governo spagnuolo circa 
la fabbr icazione dei vini della Spagna, e 
con cui si permet tono tu t t e quelle miscele 
e alcoolizzazioni e superaicoolizzazioni per 
la fabbr icazione del vino, miscele con la 
colla, col l 'a lbumina e con la sambuca, ecc. 
è in contraddizione colle leggi esistenti in 
I ta l ia e specialmente con quella de l l ' l l lu-
glio 1904, 'col regolamento del se t tembre 
1904 e con l 'ul t imo regolamento igienico 
circa l 'adul terazione dei vini del 1905. E a 
t u t t o ciò aggiungono i più logici fautor i 
dell 'accordo provvisorio (che essi, r ipeto, 
favoriscono non t an to sotto il pun to di 
vista della possibile o impossibile concor-
renza, ma sotto quello del paragone della 
legislazione nostra sulla fabbricazione e 
adulterazione dei vini con quella vigente 
ned a Spagna) a t u t t o questo aggiungono 
anche l ' impor tan te parere della Commis-
sione dell 'Esposizione di Parigi, che, ana-
lizzati i vini spagnuoli, ha concluso che non 
possono essere messi in navigazione se non 
sono s ta t i superalcoolizzati, per impedire 
una seconda "fermentazione derivante dalla 
zuccherifieazione artificiale con lo zucchero 
puro di canna. 

A queste osservazioni, che hanno grande 
valore e che spiegano come sia vero che, 
equilibrato lo s ta to di cose e passata l'agi-
tazione del mercato, ado t t a to questo modus 
vivendi, po t rebbe avvenire benissimo che 
non avessimo questa intromissione di vini / 
spagnuoli sul mercato italiano, a queste os-

servazioni gli oppositori del modus vivendi ri-
spondono, che se questo ribasso dei prezzi dei 
vini viene come conseguenza immed ia t a del 
modus vivendi, vi hanno indubb iamen te con-
t r ibui to alcune condizioni natural i corrispon-
denti proprio a quelle leggi economiche che 
la dot t r ina economica insegna come cause 
delle per turbazioni dei mercati e del ribasso 
dei prezzi, astrazione f a t t a da qualsiasi spe-
culazione e da qualsiasi concorrenza reale 
ed effet t iva. 

Ed appunto la discussione di ieri ha mi-
ra to specialmente ad i l lustrare queste cause, 
questi coefficienti natural i . 

Seguendo a t t e n t a m e n t e questa discus-
sione, io divideva in tre categorie le ragioni 
che gli oppositori del modus vivendi adduce-
vano e r ispondent i a quelle natural i condi-
zioni contr ibuenti al ribasso dei prezzi e 
alla preoccupazione dei mercat i . 

La pr ima categoria eli queste condizioni 
di f a t to così bene i l lustrate dai vari oratori 
d'ieri è che il Governo i tal iano anz i tu t to 
r ibassa il dazio di intromissione dei vini di 
quella nazione, la Spagna, contro cui l ' I t a -
lia è cos t re t ta a lot tare sui mercati stra-
nieri per la stessa merce, senza avere por-
t a to fino ad ora la vi t tor ia , come ammoni-
scono gli stessi document i ufficiali del Go-
verno; sicché, per esempio, il Bollett ino di 
legislazione e s ta t i s t ica compara ta del pas-
sato anno 1904 del Ministero delle finanze 
(astrazione f a t t a dai mercat i lontani , dai 
quali noi siamo s ta t i già a l lontanat i dalla 
Spagna, e tenendo conto di quello che av-
viene sui mercati francese e svizzero) am-
moniva i p rodut to r i di vinoital iani , che, mal-
grado gli sforzi fa t t i , anche r ibassando i 
prezzi dei vini pa r ten t i specialmente da al-
cuni centri i tal iani di produzione, non ave-
vano po tu to ot tenere la vi t tor ia sul mer-
cato francese, e neppure, come avviene tu t -
tora, sul mercato svizzero. 

Vi è poi una seconda categoria di ragioni ; 
vale a dire l ' abbondanza di produzione vi-
nicola, la pletora del vino della Spagna, 
non solo r ispet to al consumo interno, ma 
anche r ispet to al consumo straniero, consi-
derando che la Spagna vede cont inuamente 
diminuire la sua esportazione di vino, es-
sendo anche essa, per ciò che r iguarda il 
vino, v i t t ima del protezionismo europeo. 
Sicché produt tor i spagnuoli e Governo non 
si danno pensiero d 'a l t ro che di t rovare 
nuovi sbocchi, nuovi mercati ai loro vini. 

Vi è poi una terza categoria di conside-
razioni; cioè che il Governo d ' I t a l i a ribassa 
il dazio d ' e n t r a t a sui vini di Spagna, dove 
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l'organizzazione tra i produttori per l'espor-
tazione del vino, è più notevole e superiore 
alla nostra, clie, o non esiste affatto, o è 
assolutamente deficiente, come io dimostrai 
quando parlai sul trattato commerciale fra 
l ' I t a l i a e la Germania e come confermò il 
mio illustre amico, il ministro di agricoltura. 
E non solo si osservò che in Ispagna è am-
mirabile l'organizzazione dei produttori, ma 
anche tutto ciò che ha fatto il Governo per 
l'ordinamento ed il miglioramento dei tra-
sporti e delle tariffe, al punto che uomini 
competenti affermano che questa sia la prin-
cipale ragione per la quale se 13 anni or 
sono la bilancia commerciale pendeva a fa-
vore dell' Italia, oggi pende a favore della 
Spagna. 

Queste sono le tre categorie di ragioni 
inoppugnabili che gli avversari del modus vi-
vendi hanno opposto ai difensori, le quali di-
mostrano che, mentre la speculazione eome 
in ogni fenomeno economico ha potuto con-
tribuire in Italia al ribasso dei prezzi, e 
quantunque possa anche non verificarsi il 
caso, dopo l'applicazione del modus vivendi, 
di questa invasione di vini spagnuoli, è 
anche vero d'altra parte che, astrazione 
fatta dunque dalla speculazione e dalla con-
correnza reale ed effettiva, vi sono delle 
condizioni naturali le quali contribuiscono 
a perturbare i mercati e a ribassare i prezzi. 

Io ho udito dire ed ho letto che ap-
punto per queste ragioni bisogna sostenere 
ed approvare il modus vivendi, appunto 
perchè così si avrà quella riduzione di 
prezzi che tanto è desiderata dai consuma-
tori. Ma contro questa affermazione, fra 
tutto quello che è stato giustamente ob-
biettato, l'argomento più saldo è che, dato 
l 'attuale ordinamento economico dei paesi 
moderni e data l 'attuale organizzazione in-
ternazionale commerciale, quando ad ogni 
profitto che si reca ai consumatori corri-
sponde un danno immediato dei produttori, 
e nello stesso tempo un benefìcio ai produt-
tori della stessa merce in altre nazioni, que-
sto non solo costituisce un cattivo crite-
rio di Governo, ma costituisce un danno 
che si riverbera su tutta l'economia na-
zionale del paese e conseguentemente sui 
consumatori stessi. 

Infine, onorevoli colleghi, dovendo chiu-
dere rapidamente questa sintesi, questo 
sunto delle ragioni prò e contro, non ci sa-
rebbe che da porre innanzi un'ultima osser-
vazione fatta così bene dall'onorevole Ot-
tavi nella sua pregevole relazione; cioè che, 
se si esaminassero le tendenze dei prezzi in 

un avvenire immediato sul mercato italiano, 
si troverebbe che il prezzo del vino tende 
sempre più verso il rialzo, e non verso il 
ribasso. Ora questa dimostrazione, fatta 
dall'onorevole Ottavi, io potrei compiere 
con un'altra osservazione: che, se si deve 
fare una profezia circa la tendenza del 
prezzo dei vini in Ispagna, quésta è piut-
tosto per il ribasso che per il rialzo ; ra-
gione che ci consiglia sempre più a re-
spingere quest'accordo provvisorio. 

Ed invero, onorevoli colleghi, nella Spa-
gna si tratta di un vero fenomeno preoccu-
pante che si riferisce non solo al rialzo dei 
prezzi del vino in confronto a quelli che 
erano alcuni anni fa, ma che riguarda an-
che il rialzo dei prezzi di tutti i generi di 
consumo. Per chiarire meglio il mio con-
cetto dirò che il prezzo del vino spagnuolo, 
mentre oggi è ad un livello inferiore, ri-
spetto al costo del vino in Italia, è però 
sempre ad un livello superiore ai prezzi dei 
vini di alcuni anni or sono nella stessa 
Spagna. 

È questo un fenomeno così pauroso, che 
di esso si occupang in questo momento nella 
Spagna e Governo ed Istituti commerciali 
ed economisti, poiché si tratta non sol-
tanto del rialzo del costo del vino, ma del 
rialzo dei prezzi di tutti i generi di prima 
necessità. Conseguentemente la Camera uf-
ficiale di commercio e di navigazione di 
Madrid fece un'inchiesta per indagare quali 
erano le ragioni di questo aumento conti-
nuo dei prezzi dei generi di prima neces-
sità, incluso il vino, mentre la ricchezza non 
aumenta, mentre non aumentano i salari ed 
i lucri professionali; e quest'inchiesta ha di-
mostrato che questo aumento continuo di 
prezzo su tutti i generi di prima necessità, 
incluso il vino nella Spagna, è dovuto princi-
palmente al rinvilìo, al deprezzamento della 
moneta, financo sulle piazze del Portogal-
lo, ad una ammalata circolazione mone-
taria, nella Spagna. Perciò Governo, in-
dustriali ed eminenti uomini politici si 
preoccupano oggi nella Spagna di risanare la 
circolazione monetaria, che porterà come 
conseguenza anche il ritorno ai limiti nor-
mali dei prezzi dei generi di prima ne-
cessità e conseguentemente del prezzo del 
vino. 

Conseguentemente se si può fare una pre-
visione circa la tendenza dei prezzi dei vini 
nella Spagna, mentre questa previsione per il 
prezzo del vino in Italia è per il rialzo, 
questa previsione riguardo al prezzo del 
vino della Spagna è piuttosto per il ribasso. 
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Questo è l'esame, dirò così, delle varie 
argomentazioni prò e contra. Ciò posto, 
volendo esaminare lo stato di fatto del 
nostro paese dopo quello che è avvenuto, 
questo stato di fatto si presenta oggi così: 
da una parte perdite per alcuni produttori, 
d'altra parte su alcune piazze specialmente 
d'Italia, su alcuni mercati, un ristagno d'af-
fari, in quantocliè molti produttori, prefe-
riscono in questo momento non vendere, 
aspettando un rialzo sui prezzi dopo il ri-
getto di questo modus vivendi da parte della 
Camera, ed in fine un'agitazione nel paese, 
la quale è pronta a riacutizzarsi quando il 
modus vivendi fosse approvato. 

In questo stato di cose credo che debba 
essere non soltanto dovere economico, ma 
anche un dovere politico da parte del Go-
verno e della Camera di non far passare il 
modus vivendi. 

Ho udito dire che vi potrebbero essere 
ragioni di ordine politico le quali ci potreb-
bero consigliare d'approvare questo modus 
vivendi con la Spagna. 

Certamente ragioni politiche ci sono per 
mantenere buoni rapporti con una na-
zione con la quale siamo legati da vincoli 
etnici, oggi in cui l 'importanza del Medi-
terraneo cresce dal punto di vista commer-
ciale e politico. Ma io faccio osservare al 
Governo ed a voi, egregi colleghi, che non 
mai sino ad ora l'avere sostenuto [i paesi 
contraenti i propri interessi commerciali 
può essere causa di dissidio politico, come 
noi in I tal ia abbiamo più volte sperimen-
tato nei nostri rapporti con le potenze cen-
trali. Sicché l'affermazione della Camera 
di non volere approvare questo modus vi-
vendi non potrà essere in contraddizione 
col fermo proposito del nostro paese e del 
Governo- di voler mantenere i legami po-
litici, i rapporti con una nazione sorella a 
cui siamo così intimamente legati. Ed. è 
tanto più notevole questo che affermo ri-
spetto alla Spagna, inquantochè il Governo 
di questa, come appunto fu ricordato alla 
Camera, non credè portare all'approvazione 
delle Cortes il precedente trattato commer-
ciale che fu stipulato tra la Spagna e l 'I-
talia. Non è vero che le Cortes di Madrid 
rigettarono questo trattato, come ieri fu 
detto; è vero invece che questo accordo 
commerciale del 1893 veniva presentato 
alla Camera dei deputati in Ital ia dal mini-
stro Blanc. L a Camera dei deputati natu-
ralmente lo trasmise alla Commissione, la 
quale, avendo dato parere favorevole, no-
minava il relatore nella persona dell'ono-

revole Saporito che dettava una preziosa 
relazione. 

Però tanto il Governo quanto la Com-
missione, d'accordo, non vollero più presen-
tare all'approvazione della Camera questo 
trattato con la Spagna, perchè nella Spa-
gna era un'agitazione contro questo trat-
tato con l 'Italia, così fervida che il Governo 
spagnuolo fece considerare al Governo ita-
liano che esso non si sentiva il coraggio 
di portare questo trattato commerciale alla 
approvazione delle Cortes. 

Per altro non è la prima volta che l ' I -
talia ha concluso trattat i con altre potenze 
e poi li ha abbandonati, senza, per esempio, 
presentarli neanche all'approvazione della 
Camera. Gli esempi sono parecchi, a parer 
mio, senza che per questo siano venuti meno 
i rapporti amichevoli (e di buona amicizia) 
tra l ' Italia e questi paesi con i quali l'ac-
cordo veniva abbandonato. 

Nel 1892 l ' I tal ia concludeva il trattato 
commerciale con l 'Egitto. Questo trattato 
era presentato alla Camera dal marchese 
Di Budini: veniva financo portato dinanzi 
alla Commissione, la quale dava il pa-
rere favorevole e nominava a relatore, che 
fece una relazione favorevole, l'onorevole 
Maurigi. {Oooh! — Commenti prolungati — 
Interruzioni). 

Tranquillatevi subito, onorevoli colle-
glli; perchè questo trat tato non venne ap-
provato è vero, ma i nostri buoni rapporti 
con 1' Egitto continuarono indisturbati. 
{Ilarità). 

Voci. Meno male ! 
D E M A B I N I S . Nel 1873 veniva concluso 

il trattato di commercio tra l ' I tal ia edilPerù. 
La Commissione diede il suo parere favo-
revole; ma, ciò nonostante, questo trattato 
commerciale, per volontà del Governo, non 
fu portato all'approvazione della Camera; 
ed i nostri rapporti col Perù non vennero, 
per questo, mai meno. 

Ma vi è un precedente ancora più note-
vole: il trattato di amicizia e di estradi-
zione con la Bolivia del 1893. La Camera 
ed il Senato in Italia approvarono questo 
trattato; il trattato stesso non veniva ra-
tificato, ma non per questo vennero meno 
i nostri buoni rapporti con la Bolivia. 

Vi sono ancora precedenti più impor-
tanti in Europa. La Germania e la Spa-
gna non si misero d'accordo per un trattato 
commerciale e nemmeno fu possibile addi-
venire al proseguimento di un accordo prov-
visorio; ne derivò la guerra di tariffe, che 
è durata per più di due anni dal 1894 al 
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1896. Ma non per questo sono venu t i meno 
i buoni r appor t i politici f r a la German ia e la 
Spagna . 

Al t ro notevol iss imo p receden te è d a t o 
dal t r a t t a t o che il P re s iden te degli S t a t i 
Uni t i Eoosevel t aveva concluso con l a B e -
pubbl ica f rancese e che, q u a n t u n q u e ap-
p r o v a t o dal P a r l a m e n t o francese, non venne 
poi ra t i f ica to dal Sena to dagli S t a t i Un i t i ; 
or bene, non solo ciò non nocque ai buoni 
r a p p o r t i politici f r a i due S ta t i , ma anzi 
l 'amicizia i r a di essi è a u m e n t a t a in questi 
u l t imi tempi , fino al p u n t o che gli S t a t i 
Uni t i f anno pa r t e di quella sfera di amicizia 
c rea ta dal la polit ica f rancese, che è s t a t a 
t a n t o c o m m e n t a t a in quest i u l t imi t e m p i 
e che t a n t e preoccupazioni ha des ta to nel 
vicino I m p e r o di Germania . 

Ma so t to questo p u n t o di v i s t a vi è un 
a rgomen to defini t ivo che r igua rda propr io 
l ' accordo che s t i amo discutendo. Usando 
del mio dir i t to , ho voluto esaminare i do-
cument i di quest i negoziati commercial i , 
ed ho t r o v a t o che il Governo i ta l iano fa-
ceva già in t e m p o conoscere a quello spa-
gnuolo che d i f f ic i lmente l ' accordo s a r ebbe 
s t a to a p p r o v a t o dal P a r l a m e n t o se fosse 
s t a t a inclusa la clausola del vino. 

Sino dal 4 agosto 1905 una sapiente no ta 
del mio valoroso e carissimo amico ono-
revole Majo rana , minis t ro delle finanze, 
ven iva t rasmessa al minis t ro degli affari 
esteri , il quale, per mezzo del l ' ambascia-
tore, a differenza di quan to è s t a to de t to , 
la faceva perveni re al Governo' spagnuolo; 
lodevole anche in ciò l 'onorevole minis t ro 
degli af far i esteri . I n quella no ta era de t to : 
« N o n può d u n q u e r iuscire diffìcile al Go-
verno spagnuolo di comprendere come un 
accordo il quale contenesse agevolazioni per 
i vini di Spagna p resen te rebbe poca proba-
bi l i tà di essere accol to dal P a r l a m e n t o i ta-
l iano ». 

O O L A J A N Ì Ì I . D u n q u e d 'accordo t u t t i ! 
Lo m a n d i a m o con le gambe al l 'ar ia . (Si 
ride — Commenti). 

F O K T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Lasc ia te dire, è t u t t a 
ques t ione di misura . (Commenti). 

D B M A R I N I S . P e r m e t t e t e m i ora di esa-
minare le responsabi l i tà pol i t iche speciali 
del Governo in queste t r a t t a t i v e . Bisogna 
convenire che in ques to esame la Camera 
deve usare quel senso di se ren i tà e di equ i tà 
di cui il P a r l a m e n t o i t a l i ano ha da to sem-
pre p rova q u a n d o si sono discussi al tr i t r a t -
t a t i , (Bravo!) quando abb i amo soffer to, per 
opera di altri t r a t t a t i , danni assai più gravi 

di quelli che oggi si a r recano a l l ' I t a l i a con 
ques to modus vivendi. 

Tre sono le censure che si f anno al Go-
verno. P r imo: il Governo .non doveva de-
nunc ia re l ' accordo precedente ; secondo: am-
messo che avesse dovu to denunciar lo , non do-
veva scegliere la d a t a che h a scelto, cioè il 
maggio u l t imo scorso; terzo: ammessa la de-
nuncia , ammessa la scelta della d a t a , non do-
veva acce t t a re l ' accordo provvisor io che 
oggi si t r o v a innanz i alla Camera . 

Risponderò b revemen te a queste t re os-
servazioni . I n quan to alla denuncia , la Com-
missione dei t r a t t a t i ha giudicato f o n d a t e le 
ragioni esposte dal Governo che d i m o s t r a n o 
che, as trazion f a t t a dalla da ta , l ' accordo 
precedente con la Spagna bisognava, asso-
l u t a m e n t e denunziar lo , in conseguenza 
a n z i t u t t o dei t re t r a t t a t i conclusi con la 
Svizzera, con l 'Aus t r ia - Lungheria e con la 
Germania . Ma io posso compiere quello 
che ha de t to il Governo e quello che ha 
de t to il re la tore Ot t av i a proposi to di que-
ste necessità che per il Governo i ta l iano 
esis tevano per la denunzia del t r a t t a t o . 
Posso compiere questi a rgoment i dicendo 
che se anche il Governo i t a l iano non a-
vesse denunz ia to l ' accordo precedente con 
la Spagna , pres to o tardi l ' av rebbe de-
nunz ia to il Governo spagnuolo. 

Perchè, come sanno gli egregi colleglli 
che sono al corrente degli a v v e n i m e n t i po-
litici, finanziari ed economici della Spagna, 
il Governo spagnuolo e i pa r t i t i politici della 
Spagna sono invasa t i da una vera mania eli 
protezionismo, e nelle ul t i me elenio ni generali 
della Spagna non v 'è s t a to uno dei candida t i 
p iù noti, che nel suo p r o g r a m m a non abbia 
insis t i to sulla necessità di u n a revisione 
della tar i f fa doganale spagnuola. e sulla ne-
cessità della revisione di t u t t e le conven-
zioni doganali della Spagna con gli a l t r i 
paesi . 

Giudicate conseguentemente , onorevoli 
colleghi. I due pa r t i t i che oggi nella Spa-
gna si d i spu tano il potere , il p a r t i t o libe-
rale e il pa r t i t o conservatore , un program-
ma hanno asso lu tamente comune: il pro-
g r a m m a protez ionis ta , il p r o g r a m m a della 
revisione della ta r i f fa e delia revisione degli 
accordi con le al t re potenze . 

Sicché, sot to questa inf luenza dei par t i t i 
politici nella Spagna , i Ministeri che si sono 
succedut i , diedero incar ico alla Commissione 
delle tariffe, p res iedu ta da un uomo di va-
lore nella Spagna, l 'ex minis t ro delle fi-
nanze Urzui tz , di p a r t e l iberale, e alla 
Direzione generale delle gabelle, a capo 
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della quale è un altro uomo di valore, 
il Sitges, di r ivedere la tar i f fa e di prepa-
rare la revisione degli accordi esistenti f r a 
la Spagna e gli a l t r i S ta t i , e il lavoro è quasi 
compiuto . E nei pr imi di ques t ' anno, non 
ricordo bene se in gennaio o in febbra io , il 
Consiglio dei ministr i , r iuni tosi la p r ima 
volta sot to la presidenza del Vil laverde, per 
p r ima cosa decideva una revisione delle Con-
venzioni esistenti , revisione a p p u n t o recla-
ma ta dal mondo pa r l amen ta r e di Spagna 
e r ec lamata dagli interessat i . 

Ma, si osserva, anche ammesso che la 
denunzia dovesse aver luogo, non doveva 
aver luogo nel maggio u l t imo scorso. I n que-
sto f a t t o i n d u b b i a m e n t e v 'è errore da pa r t e 
del Governo, e lo riconosco, errore del quale 
dobbiamo considerare le conseguenze dal 
pun to di vis ta pa r l amenta re ; e a proposi to 
del quale parlerò con mol tà l iber tà , fiducioso 
della vos t ra tol leranza. 

È un errore da pa r t e del Governo: quan-
t u n q u e dal p u n t o di vista s t re t to , rigido 
doganale, quell 'accordo commerciale biso-
gnava t u t t a v i a in ogni ipotesi denunziar lo 
p r ima del p r i m o luglio, m o m e n t o in cui inco-
minciava ad avere a t tuaz ione l 'accordo con la 
Svizzera; e quan tunque , onorevoli colleghi in 
ogni caso il Ministero poteva aver commesso 
so l tan to l 'e r rore di non aver giudicato quale 
potesse essere la conseguenza, denunziando 
l 'accordo nel maggio ul t imo, non già di una 
concorrenza reale ed effe t t iva , ma di quella 
concorrenza che l 'onorevole Ot t av i giusta-
mente nella sua relazione ha ch iamato in-
d i re t t a . 

Ma, p r ima di venire al l 'esame delle con-
seguenze poli t iche e pa r l amen ta r i di questo 
e r r o r e / c h e ha anch'esso le sue a t t e n u a n t i , 
esamino la te rza obbiezione, cioè che, anche 
ammessa la denunzia , e ammesso che do-
vesse aver luogo nel maggio u l t imo scorso, 
non doveva essere r isoluta ques ta denunzia 
nell 'accordo commerciale così come oggi si 
t rova innanzi alia Camera. Or bene, ono-
revoli colleghi, esaminando le t r a t t a t i v e 
f a t t e dal Governo i ta l iano, è i ndub i t a to che, 
denunziato l 'accordo, il Governo i ta l iano ha 
f a t t o quello che era possibile perchè nello 
accordo commerciale provvisorio fosse, s t a t a 
esc lusa la voce «vini».I l ministro delle finan-
ze, con quella sapienza che ho già no ta ta ,con 
la sua sagacia anche in queste t r a t t a t i v e 
commerciali , faceva f inanche u n a subordi-
nata, indicava un limite. Cioè "esso diceva 
alla Spagna : noi vi concederemo delle ta-
riffe, dirò così, di favore a proposi to dei 
vostri vini tipici in compenso della tar i f fa 
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di f avore che fa re te ai nostr i vini tipici, 
come il Marsala, purché voi escludiate da 
ques t ' ancordo provvisorio i vini comuni . Ma 
per quan to siano s t a t e fe rv ide le insistenze 
da pa r t e del nostro Governo, per a l t r e t t a n t o 
sono s ta te fervide le resistenze da pa r t e del 
Governo spagnolo. Si è ar r iva t i così alla vigi-
lia del,20 novembre , met tendos i avan t i al Go-
verno un di lemma. Dirò anche il modo come 
10 l 'avrei sciolto. E il d i lemma era : o ac-
cordo commerciale provvisorio, come si 
t r ova d innanzi alla Camera, o guerra di ta -
r i f fe : guerra di tar i ffe che, io dico, non a-
vrebbe dovuto spaven ta r e il nostro paese, 
come non spaven tò la Germania , che per 
due anni sostenne la guerra di tar iffe con 
la Spagna, q u a n t u n q u e la Germania sia 
paese industr ia le , espor ta tore di p rodo t t i 
industr ia l i nella Spagna, e quindi molto più 
in teressa to di noi a non avere ques ta guerra 
di tar iffe. 

Arr iva to il Ministero alla vigilia del 20 
novembre , e mllfsosi innanzi questo di-
l e m m a : o accordo commerciale provviso-
rio, o guerra di tariffe (che io avrei preferi-
to), dato l ' indirizzo dei predecessori che sono 
s ta t i al banco del Governo, e che lo h a n n o 
sempre seguito, da to l ' ind i r izzo che alcuni 
nostri maest r i in mater ia di tariffe e di 
t r a t t a t i v e hanno sostenuto dal banco 
del Governo o da quelli della Camera, 
cioè che in ogni caso il Governo non si 
debba mai prendere la responsabi l i tà di 
una guerra di tariffe, e che occorrendo si 
deve venire ad accordi provvisori p iu t tos to 
che a guerra di tariffe, e che per ques ta 
bisogna r ime t t e rne le - responsabi l i tà alla 
Camera, dat i questi precedent i , io mi spiego 
la condo t t a del Governo, il quale, r ime t t e 
la quest ione alla Camera e dice : giudicate 
voi se occorre scegliere la guerra di tar i f fe 
o -1' accordo provvisorio. Messa la que-
stione in questi termini , t a n t o il Gover-
no quan to la Camera, sia l 'opposizione, sia 
11 par t i to ministeriale, dovrebbero sfor-
zarci di togliere cara t te re politico a questa 
discussione e al voto. (Commenti). Ed il 
Governo dovrebbe sforzarsi di non fa re al-
cuna pressione sulla Camera, lasciando la 
più larga l ibertà (Mormorio) ai depu ta t i 
perchè su questo modus vivendi ciascuno 
voti secondo la propr ia convinzione, e, di-
ciamolo pure, secondo i propri interessi 
regionali. (Commenti animati). 

Ma, onorevoli collegni, anche questi 
comment i , susci ta t i da ques ta mia affer-
mazione, d imost rano che alcuni la pen-
sano d iversamente , e d imost rano che al-

l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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cuni vorrebbero elevare questa questione 
all'altezza di una questione di carattere 
politico e di ¡indirizzo generale della poli-
tica del Governo. 

Or-bene, diciamo sinceramente, se i trat-
tati di commercio, specialmente stipulati in 
questi ultimi tempi dall'Italia, dall'accordo 
commerciale con la Francia ai trattat i di 
commercio con la Svizzera, con l'Austria-
Ungheria, con la Germania, se questi trat-
tati di commercio avessero dovuto dar 
luogo a voti politici, a voti di fiducia o di 
sfiducia, se tutte le fasi dolorose delle no-
stre trattative commerciali con le ^.potenze 
centrali, specialmente con l'Austria-Unghe-
ria, avessero dovuto dar luogo a voti nella 
Camera, la Camera, purtroppo, avrebbe do-
vuto dare molti voti che non ha dati e, 
diciamolo pure, molti voti di sfiducia. 

Ma quando mai la discussione sugli ac-
cordi commerciali, nel Parlamento italiano 

negli stranieri, sono st^j^ causa di voti 
politici, i quali si possono spiegare soltanto 
dopo una larga discussione sull'indirizzo 
della politica interna, estera, ecclesiastica, 
ecc. ecc. ? 

È stato citato l'esempio della Francia, 
quando venne respinto il trattato di navi-
gazione con l 'Italia. Ma bisogna conoscere 
i particolari di quella discussione e di quel 
voto, per vedere come anche il Parlamento 
francese ha serbato sempre la tradizione 
che, in materia di trattative e di accordi 
commerciali, non bisogna elevare le que-
stioni tecniche ed i trattat i di commercio 
a questioni politiche, a questioni di indi-
rizzi politici. 

Voi ricorderete che quel trattato era stato 
approvato dai due rami del Parlamento 
ital iano e si trovava innanzi alla Camera 
dei deputati. Andò regolarmente innanzi 
alla Commissione, e la Commissione, con 
un suo primo voto, deliberava d'invitare il 
Governo francese a fare nuove trattative 
con l 'Italia. 

Ma finalmente, per le insistenze del Go-
verno, quella Commissione ritirava questa 
sua conclusione ; faceva una relazione fa-
vorevole al trattato con l 'Italia, ma con al-
cune riserve. F u allora che il Governo si 
sentì sicuro di portare all' approvazione 
della Camera dei deputati quel trattato. 
Orbene, quella prima proposta della Com-
missione, cioè d'invitare il Governo fran-
cese a nuove trattative con l ' I tal ia, risorse 
nella Camera dei deputati per opera del 
deputato Méline e altri, come contropro-
getto. I l ministro d'agricoltura e commer-

cio si levò a combattere il controprogetto 
del deputato Méline, e disse che chi appro-
vava quella proposta respingeva quella del 
Governo, cioè il trattato con l ' Italia. Or 
bene la Camera diede ragione al contro-
progetto Méline ; con 225 voti contro 222, 
approvava la proposta Méline, ed il pro-
getto del Governo cadeva. 

Non per questo ne venne una crisi mi-
nisteriale. (Vivi commenti). 

Ma vi porto esempi ancora più impor-
tanti : l'esempio d'un uomo autorevole ; 
l'opinione che, dal banco del Governo, 
espresse, nel Parlamento Subalpino, il mi-
nistro D'Azeglio; il quale affermò che i 
trattat i di commeicio non possono dar luogo 
a voti politici. ìsTel gennaio dei 1852 (spero 
di ricordare bene la data ; e vedete, ò si-
gnori, come ,oggi riappaiono certi avveni-
menti, quasi con le stesse fasi) si discuteva 
il trattato di commercio tra il Piemonte e 
la Francia. Per quel trattato, nel Piemonte, 
sorse la stessa agitazione che oggi si ha 
per la clausola dei vini. Tutti i produttori 
di vino del Piemonte si unirono e si agi-
tarono. I l Governo s.e ne impensierì. 

Finalmente il trattato di commercio 
venne innanzi alla Camera, dove il depu-
tato Avigdor s'impressionò dell'opposizione 
che nella Camera dei deputati si manife-
stava contro il trattato di commercio con 
la Francia, e sentì il dovere di domandare 
al presidente del Consiglio, al D'Azeglio, 
quale valore avrebbe dato il Ministero ad 
un voto contrario a quel trattato di com-
mercio; e se a questo voto si potea dare 
un carattere politico. E il ministro D'Aze-
glio rispondeva che, se anche il t rat tato 
fosse stato respinto, egli non avrebbe dato 
importanza politica al voto. 

I l ministro D'Azeglio cominciava il di-
scorso con queste parole: 

«Se il trattato di commercio e di pro-
prietà letteraria non venisse approvato dalla 
Camera, il Ministero non crederebbe certa-
mente di aver perduto quell'appoggio che 
trova in essa, di avere meritato in certo 
senso la sfiducia ed il biasimo della Ca-
mera ». ( Approvazioni). 

È un esempio autorevole. Or se vogliamo 
continuare a serbare le tradizioni del no-
stro Parlamento, anzi, dirò qualche cosa di 
più, di tutti i Parlamenti del mondo, dob-
biamo tutti sforzarci, Governo, maggio-
ranza ed opposizione, a non dare a questo 
voto sopra un accordo commerciale prov-
visorio quell'importanza politica che queste 
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trattat ive non hanno mai avuto. (Appro-
vazioni). 

Ma sento dire che, qui, la questione è 
nuova; che potrebbe assumere importanza 
politica questo voto, considerato che, qui, 
si tratta di un accordo commerciale prov-
visorio, approvato con un decreto da con-
vertirsi in legge. 

Qui entrerebbe in questione la responsabi-
lità costituzionale per la non osservanza di 
un articolo dello Statuto, come ieri dichia-
rava l'onorevole Lazzaro. È certo una cosa 
degna d'ammirazione, che rincora, il vedere 
un veterano del Parlamento, un vecchio par-
lamentare portare qui nella Camera un'alta 
questione di libertà, la questione dell' in-
terpretazione di un articolo dello Statuto ; 
evocando egli, così, le tradizioni dell'antico 
parlamentarismo italiano. Però permettete 
che io vi ricordi che si t rat ta di quell'ar-
ticolo 5 dello Statuto col quale si credeva 
di poter sottoporre a norme di diritto po-
sitivo una delle parti più contingenti e più 
mutevoli e varie della politica dei Governi 
e imposta e regolata da necessità varie ; 
sicché è avvenuto che nè la dottrina, sul 
fondamento di questo articolo 5 dello Sta-
tuto, nè la pratica del Parlamento e dei 
Governi in Italia hanno mai potuto stabi-
lire principi fìssi e determinati da seguirsi 
in materia specialmente di taluni trattati , 
come, per esempio, quello che è oggi in-
nanzi alla Camera. I Governi si sono rego-
lati secondo le imperiose necessità, senza 
che fosse stato un ostacolo l'articolo 5 dello 
Statuto ieri invocato. 

Conseguentemente, per esempio, è avve-
nuto che taluni trattati che importavano 
variazioni di territori dello Stato e che, se-
condo il detto articolo 5 dello Statuto, non 
potevano avere effetto se non dopo ottenuto 
l'assenso della Camera, furono invece ese-
guiti prima dell'approvazione della Camera. 
Così ai Governi d ' I ta l ia imponevano le cir-
costanze politiche, nelle quali quei trattat i 
avvenivano. 

Gli storici nostri trattati (di Milano del 
1849, di Zurigo del 1859, di Vienna del 1866, 
salvo quello di Torino del 1860) furono ese-
guiti prima dell'approvazione della Camera, 
malgrado imponesse diversamente l'arti-
colo 5 dello S t a t u t o ! JSFè poteva farsi altri-
menti. 

Altro esempio di questo genere è il trat-
tato del 2 maggio 1889 concluso con l ' Im-
peratore di Etiopia e che suscitava nella 
Camera, nel marzo del 1890, quella discus-

sione che fu ieri suscitata dall'onorevole 
Lazzaro. 

Il presidente del Consiglio, Crispi, in base 
all'articolo 5 dello Statuto, negò la neces-
sità dell'approvazione legislativa, sostenuta 
invece da altri. Nè in quell'occasione, nè 
l'anno successivo, mentre era-presidente del 
Consiglio^'onorevole Di Budini, la questione 
fu risoluta esplicitamente dalla Camera. E in-
fatti non si può prestare ad una esplicita in-
terpretazi one e ad una casistica determinata 
quell'articolo 5 sul quale ora si vorrebbe 
suscitare una questione politica. 

Ma vi è qualche cosa di più a proposito 
di questo articolo 5 in rapporto proprio ai 
trattati commerciali, di navigazione e di 
cabotaggio. 

Infatt i , mentre oggi si rimprovera al Mi-
nistero Fortis questo decreto-legge, nel pas-
sato, in omaggio allo spirito ed alla dizione 
del medesimo articolo 5, nei primi anni 
cioè del nostro regime costituzionale, quei 
trattat i si approvavano puramente e sem-
plicemente per decreto reale senza chiedere 
l'approvazione del Parlamento. 

Nel 1850 il Governo sentì la necessità 
di sottoporre alla diretta approvazione del 
Parlamento trattat i di questo genere, ma 
nell'anno seguente si ritornava nuovamente 
alla interpretazione dell'articolo 5 dello Sta-
tuto nel senso che i trattati di commercio, 
di navigazione e di cabotaggio dovessero 
essere applicati semplicemente per decreto 
reale. 

Finalmente fu abbandonata questa in-
terpretazione dell'articolo 5 e si decise che 
questi trattat i dovessero essere sottoposti 
alla approvazione del Parlamento. Questa 
pratica costante di farli eseguire per legge 
risale al 1879; però fu indicata da alcuni dei 
fedeli commentatori dello Statuto, come 
contraria alle disposizionidell'articolo stesso, 
e senza che si fosse in seguito disconosciuta, 
per il Governo la necessità di ricorrere ad 
un decreto per l'esecuzione prima dell'ap-
provazione del Parlamento, ove mai le cir-
costanze l'avessero imposto. 

Infat t i pei trattat i di navigazione e ca-
botaggio si credè venuto il momento di 
far dare dalla Camera una interpretazione 
all'articolo 5dello Statuto, sicché nel 19 mag-
gio del 1882 sorse appunto nella Camera la 
proposta di stabilire per legge l'obbligo del-
l'approvazione legislativa per tutti i trat-
tati di questo genere. 

Ma il ministro degli esteri Mancini si 
oppose, dicendo che questa legge il Parla-
mento non la doveva fare, perchè in oppo-
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sizione dell 'articolo 5 dello S ta tu to che, f 
bene o male, lascia questa facoltà al Po-
tere Sovrano; aggiungendo che se questi 
t r a t t a t i impor tano oneri finanziari, il Go-
verno li avrebbe sempre por ta t i alla Ca-
mera per ot tenerne l 'approvazione. Ciò in 
ogni modo fa oggi il Governo per questo 
accordo provvisorio. 

Questi precedenti par lamentar i ho vo-
luto ricordare per osservare come sia inop-
portuno il sollevare una questione di co-
st i tuzionali tà oggi, sull 'articolo 5 dello Sta-
tuto, dopo gli esempi del passato. 

È logico l 'onorevole Lazzaro quando dice 
che o l 'articolo 5 s ' in terpreta nei senso che 
bas ta il decreto reale, e allora non bisognava 
venire per l 'approvazione innanzi alla Ca-
mera; ovvero quest 'approvazione occorreva, 
e allora non bisognava fare il decreto-legge. 
Ma questa è più una critica all 'articolo 5 
dello Sta tuto , che al Ministero, perchè io 
chiedo: può meritare riprovazione il Go-
verno che avendo dovuto per necessità ap-
provare l 'accordo per decreto (e il passato 
ci dimostra che la necessità ha- sempre re-
golato i Governi nell 'applicare l 'articolo 5 
dello Statuto) , ha poi chiesto anche l 'ap-
provazione alla Camera? 

Sicché, onorevoli colleghi, se la modesta 
mia voce possa essere accolta dal Governo 
e da ogni par te della Camera (poiché io non 
desidero se non che si r ispett ino le tradi-
zioni non solo del Par lamento italiano, ma 
anche dei Par lament i stranieri) non dob-
biamo dare al voto sull 'accordo provvisorio 
un carat tere politico.Ma ove mai, nonostante 
quello che "ho detto, per opera del Governo 
o per opera della Opposizione o di qualcuno 
della Maggioranza si volesse dare a questo 
voto un carat tere politico, io debbo dichia-
rare (quantunque la mia modestissima po-
sizione di par lamentare non mi darebbe il 
diri t to di fare questa dichiarazione) che il 
mio voto contrario all 'accordo commerciale 
con la Spagna non ha per me nessun si-
gnificato di sfiducia verso il Governo. (Inter-
ruzioni). 

Perchè, onorevoli colleghi, bisogna avere 
il coraggio delle proprie opinioni. Dopo l'ul-
t imo voto di fiducia che ho dato al Governo, 
non pann i che, nè prima, nè dopo questo 
accordo commerciale provvisorio, vi sia 
s ta to un solo fa t to il quale possa spingermi 
a negare al Governo quella fiducia che finora 
gli ho dato. (Commenti —Approvazioni). 

Quanto alla politica interna, il presidente 
del Consiglio, ministro dell ' interno, continua 
in quella politica rispettosa delle pubbliche 
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l ibertà la quale ebbe la sua origine dai due 
Ministeri che hanno preceduto il presente, 
cioè dal Ministero Zanardelli-Giolitti e dal 
Ministero Giolitti, politica che è d iventa ta 
un dovere civile dopo le ult ime prove della 
reazione compiute dal Ministero Pèlloux. 
Quanto alla politica estera, s fa ta ta ormai 
la leggenda di un orientamento diverso in 
Europa dopo la guerra russo-giapponese, 
cioè la leggenda che nuovi indirizzi s ' im-
pongano ai vari interessi delle potenze, 
e accertato il f a t to che, dopo questi avve-
nimenti, in Europa non si è avuta che l 'ac-
centuazione di quegli indirizzi iniziati e 
continuati pr ima della pace russo-giappo-
nese, l ' I t a l i a non ha nessuna ragione di 
mutare oggi la sua politica; nè le circo-
stanze -e gl 'impegni glie lo permetterebbero. 

In queste condizioni di cose anzi l ' I ta l ia 
deve fare quella politica di prudenza e di 
preparazione, che va seguendo il ministro 
degli esteri. 

Io ho f a t t o soltanto riserve per i no-
stri interessi nel Mediterraneo, per i quali 
avrei volato una politica più at t iva, o al-
meno più guardinga; ma questa, o signori, 
è una osservazione, che non ho fa t to sol-
t an to al presente ministro degli esteri, ma 
anche e specialmente ai suoi predecessori 
in generale, i quali d 'a l t ra par te hanno pur-
t roppo ragione quando affermano che per 
fare una politica più conforme agli inte-
ressi nostri nel Mediterraneo, hanno din-
nanzi due potentissimi ostacoli: la coscienza 
cioè del paese, non ancora fo rmata per la 
soluzione di questi problemi, e la mancanza 
di una marina cosi forte dal punto di vista 
mercantile e dal punto di vista militare, 
come richiedono gli interessi italiani (Bene! 
Bravo!). 

Connessamente, onorevoli colleghi, a que-
sta politica interna e a questa politica estera, 
di un vivo bisogno sorto nel paese si deb-
bono compenetrare Par lamento e Governo, 
mercè un programma che risponda all'in-
cremento della nostra produzione e dei 
nostri lavori e che sia r ispondente al mo-
mento felici di ascensione, che il paese at-
traversa, ed alle deficienze ancora esistenti 
nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , t roppo in con-
t ras to con la prosperità delle altre par t i del 
paese. Di questo vivo bisogno il paese oggi 
si rende sempre più consapevole; e occorre 
che la sua voce, che da ogni par te ci viene, 

! sia accolta dal Par lamento e dal Governo. 
Questa stessa agitazione, che oggi si ha 

nel paese contro il modus vivendi con la 
Spagna, agitazione, che è venuta dopo 
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un'altra agitazione, olie non bisogna dimen-
ticare, al tempo delle trattative commer-
ciali con l 'Austria-Ungheria ; l'agitazione 
e le proteste, che si hanno per il nostro 
servizio ferroviario, per la necessità del-
l' incremento della viabilità, per l 'aumento 
ed il miglioramento dei nostri trasporti, 
per una riforma delle nostre tariffe; l'agi-
tazione che si ha nel paese per l ' incre-
mento dei servizi postali e telegrafici, l'a-
gitazione per un riordinamento didattico 
del nostro insegnamento e per l'incremento 
della nostra cultura tecnica, tutto ciò di-
mostra, onorevoli colleghi, che il paese è 
entrato in una nuova fase morale ed eco-
nomica, e vuole essere in questo suo pe-
riodo ascensionale assecondato dall'opera 
del Governo e del Parlamento. Se in que-
st'opera, o signori, la nazione non fosse asse-
condato, vorrebbe dire che in questo im-
portante e benefico movimento Governo e 
Parlamento si troverebbero alla coda del 
paese. 

Non è la prima volta, onorevoli colle-
ghi, che,io ho manifestato queste mie con-
vinzioni apertamente alla Camera, a pro-
posito della necessità di un programma per 
la nostra ricchezza e per il nostro avve-
nire, perchè noi forse in tutto il mondo 
civile siamo il solo paese, il solo Stato, il 
quale, troppo preoccupandosi dell'osser-
vanza del pareggio di bilancio, troppo tra-
scura, onorevoli colleghi, i servizi pubblici, 
e tutti vuol mantenere i suoi impegni e 
provvedere al suo rinnovamento con le 
sole eccedenze normali del bilancio. È que-
sto, o signori, un indirizzo politico finan-
ziario, di cui non può farsi colpa soltanto 
a questo Governo, indirizzo politico e finan-
ziario, contro il quale ricordo bene trova-
vasi l'onorevole Fortis, prima che fosse 
asceso all'alto posto, che oggi occupa, per-
chè più volte manifestò larghezza di vedute 
e di propositi, rispondenti al movimento 
ascensionale, che attraversiamo. 

E questa larghezza di propositi spero che 
si abbia ancora dal Governo. Tale voto io 
manifesto, onorevoli colleghi, non per ansie 
di meschine lotte parlamentari, non per de-
siderio di competizioni di gruppi o di partiti, 
perchè io posso avere l'orgoglio di dire 
che non ho mai confuso i grandi problemi 
del nostro paese e riguardanti il nostro av-
venire, con le lotte fugaci e talvolta sterili 
dei Parlamenti, ma con la convinzione che 
assai più celere e fecondo sarà il cammino 
fatidico delia nostra patria, se meglio sa-
premo interpretarlo quanti qui siamo chia-
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mati dalla coscienza del popolo a regolarne 
la vita e l'avvenire. (Bene! Bravo! — Ap-
plausi — Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Voratore). 

Chiusura dolla votazione, 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Verificazione di poteri . 
» 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata pubblica d'oggi ha verificato 
non esser contestabile la elezione seguente, 
e concorrendo nell'eletto le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale poli-
tica, ha dichiarato valida la elezione mede-
sima : 

Collegio di Desio : eletto Silva. 
Do atto alla Giunta di questa sua co-

municazione e, salvi i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciute fino a 
questo momento, dichiaro convalidata que-
sta elezione. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Aprile 
a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

A P R I L E . A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Proroga a tutto dicembre 1906 delle dispo-
sizioni sulla cedibilità degli stipendi. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Aprile della presentazione della relazione 
sul disegno di legge per la proroga a tutto 
dicembre 1906 delle disposizioni sulla cedi-
bilità degli stipendi, che sarà stampata e 
distribuita. 

Si riprende !a discussione sul « modus vivendi » 
con ia Spagna. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nell'ordine 
della discussione, la facoltà di parlare spet-
terebbe ora all'onorevole Pavoncelli, ma 
pare che l'onorevole ministro dell'agricol-
tura, industria e commercio, desideri di 
parlare. 

Ne ha facoltà. (Conversazioni animate — 
Molti deputati occupano l'emiciclo). 
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Attenda un momento, onorevole mi-
nistro. 

Invito i deputati a prendere i loro posti, 
e a far silenzio, altrimenti sospendo la se-
duta. (Breve pausa). 

L' onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, ha facoltà di parlare. 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. (Vivi segni d'attenzione). Ono-
revoli colleglli, ho domandato oggi la parola 
per chiarire subito e togliere di mezzo alcune 
obiezioni che sono state fatte da valorosi 
oratori ieri; e per quanto la posizione del 
ministro sia ora anche più diffìcile, dopo 
lo splendido discorso dell'onorevole mio 
amico De Marinis, prego ]a Camera di vo-
ler seguire con benevolenza alcune conside-
razioni che debbone subito fare intorno ai 
problemi più specialmente tecnici sollevati 
ieri in quest'aula, e già prima dibat-
tuti nel paese, ed intorno ad alcune accuse 
che sono state rivolte ieri al ministro di agri-
coltura e commercio e infine sopra a fatti 
e a cifre che figurano nella relazione e sono 
state contestate, ma senza ragioni concrete. 

Comincierò dal mio antico ed onorando 
amico onorevole Lazzaroni quale fece,primo, 
alcune osservazioni veramente ad ho min e 
per la questione costituzionale, intorno a cui 
ha parlato oggi l'onorevoleDe Marinis, esulla 
quale non è compito mio di rispondere. Bi-
corderò soltanto che anche altri modus vi-
vendi furono approvati per decreto reale 
e p°i portati alla Camera. 

L'onorevole Lazzaro si lamentò del si-
lenzio tenuto verso il paese intorno a questo 
grave trattato, che feriva, secondo lui, gli 
interessi vitali della sua regione; si lamentò 
della data di applicazione dell' accordo 
e del modo con cui fu concluso, e di 
varie altre cose. E lamentò sopratutto la 
denuncia del trattato esistente, dichiarando 
che dalla lettura della relazione del Mini-
stero non era riuscito a comprenderne la 
necessità. 

Devo rispondere all'onorevole Lazzaro che 
la necessità della denunzia del nostro cessato 
modus vivendi con la Spagna trasse origine 
non già dalla nostra volontà, bensì,'come 
hanno sentito i colleghi, fu conseguenza 
dei nuovi trattati di commercio. 

Quello con la Svizzera cominciava ad 
aver vigore il primo di luglio, quello con la 
Germania comincerà ad aver vigore il primo 
di marzo 1906. La Spagna, non aveva con 
noi il patto pieno della nazione più favorita, 
ma aveva vincolato col suo modus £vivendi 
del 1892 le tariffe che erano effettivamente 
in vigore il 1° luglio di quell'anno, quelle 
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cioè che furono stipulate coi trattati del 1891 
e 1892 con l'Austria-Ungheria, la Germania 
e la Svizzera. Ecco il nodo della quistione. 

Cosicché se noi non avessimo denunziato 
il vecchio modus vivendi - e non si fosse 
procurato di fare subito degli accordi nuovi, 
o meglio un nuovo trattato (e su questa 
via ci saremmo messi se non era l'infles-
sibile resistenza del solito protezionismo 
estero agrario, dell'opinione pubblica spa-
gnuola, illustrata teste dall'onorevole De 
Marinis), - restavano, per tuttiipaesi,in vigo-
re le voci comprese in quelle tariffe. La ne-
cessità della denunzia veniva, ripeto, dalla 
scadenza degli altri trattati e dai nuovi, 
sui quali la Camera aveva dato il suo largo 
consenso, dopoché io pure aveva avuto l'o-
nore di difenderli da questo banco. 

Se non denunziavamo l'accordo con la 
Spagna, avremmo dovuto, per la clausola 
della nazione più favorita, mantenerein vigo- ~ 
rei nostri vecchi patti con la Svizzera, con 
danno degli interessi italiani; la Germania 
avrebbe potuto, a sua volta, invocare gli 
stessi patti che aveva nel vecchio trattato, 
perchè vigenti con Ja Spagna le antiche ta-
riffe o usare delle nuove secondo il suo inte-
resse portava;dimodochè tutta l'opera lunga, 
agitata, faticosa, durata quasi due anni 
per concludere i nuovi trattati di commer-
cio con le nazioni dell'Europa centrale, sa-
rebbe rimasta frustrata.'E forse la stessa na-
zione (si noti) avrebbe potuto invocare e le 
tariffe del vecchio e quelle del nuovo trat-
tato, secondo che le tornasse meglio, e l'Ita-
lia e i nostri commerci tutti avrebbero da 
ciò tratto grave nocumento. La necessità 
quindi di venire a nuovi ulteriori accordi 
con la Spagna era inevitabile; eia data del 
nuovo modus vivendi veniva come conse-
guenza della data di scadenza dell'accordo 
denunciato. 

Il silenzio pel paese, ha poi detto l'ono-
revole Lazzaro, e lo hanno ripetuto anche 
altri valorosi oratori! Ma ciò non si può leal-
mente affermare, onorevoli colleghi. Io non 
debbo che ricordarvi alcuni fatti. Tra-
lascio, perchè questo non riguarda il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, 
che la Stefani il 28 giugno dette lo annun-
zio chiaro della denunzia del modus vivendi 
e questo annuncio si vide riprodotto nei 
principali giornali politici. 

Io debbo trattare specialmente i punti 
tecnici, parlar della vita e delle aspirazioni 
del commercio e del lavoro, coi quali mi 
trovo ogni giorno in contatto. Il commer-
cio si occupò della denunzia e alcune Ca-
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mere di commercio, appena avutane notizia, 
si rivolsero al Ministero di agricoltura e 
e commercio, facendo voti e proposte, e-
sponendo dubbi e discutendo ragioni. 

Così quella di Alessandria, paese viticolo, 
sin dal 24 luglio domandava notizia del 
nuovo regime che si sarebbe avuto , e il Mi-
nistero r ispondeva come era suo dovere. 
Così quella di Napoli raccomandava, fin 
dal 18 ottobre, perchè nelle t r a t t a t ive 
con la Spagna si fosse pensato alla difesa 
della -canapa, d imostrando quanto inte-
ressante e utile sia questa produzione ed 
esportazione per le Provincie meridionali. 
Così, onorevoli colleglli, la Camera ¡[di 
commercio di Firenze (regione vinicola) mi 
scriveva il 17 agosto che una seria agita-
zione si era manifes ta ta nella provincia al-
l 'annunzio della denunzia dell 'accordo con 
la Spagna, inquantochè i numerosi fab-
bricanti e negozianti delle treccie e dei cap-
pelli di paglia ben sapevano che non rin-
novandosi l 'accordo, sarebbe venuta la ta-
riffa nuova, la tariffa di combat t imento 
della Spagna, dalla quale avrebbero risen-
t i to grave danno. E la esportazione delle 
treccie dalla provincia di Firenze sarebbe 
s t a t a - dicevano - gravemente compromessa. 

Questo la Camera rappresentava al mini-
s tro facendogli anche notare il grave danno 
di tale ro t t u r a per i numerosi operai, specie le 
donne che si danno a quell ' industria della 
paglia, che qualche volta ha dato pensieri 
anche al Ministero dell ' interno, come i colle-
ghi r icordano. E d i o r ispondeva pochi giorni 
dopo a quelle premure giuste del presidente 
Mccolini , assicurando la Camera di Firenze 
che nelle t r a t t a t i ve con la Spagna si sa-
rebbe f a t t o t u t t o il possibile per difendere 
l ' interesse delle classi lavoratrici nellapaglia. 

E non continuo con le Camere di com-
mercio ; ma debbo pur rilevare ai colle-
ghi meridionali un ' a l t r a circostanza, e cioè 
che l'Agricoltore Pugliese, il quale è Vorgano 
del Comizio agrario di Barletta, appun to nel 
suo numero del 31 luglio, spiegava, in un 
articolo di fondo sulla denuncia del t ra t -
t a to di commercio con la Spagna, le pos-
sibili conseguenze per l 'enologia meridio-
nale, col passaggio N del dazio da .20 lire 
a 12 ; ed invi tava, anzi, alla discussione 
sul l 'argomento. I l numero che ho qui, mostra 
che il giornale si chiama Organo del Comizio 
agrario di Barletta e della cattedra ambulante 
di agricoltura della Capitanata. Dunque 
segreto non c'è s ta to . Il pubblico è s ta to 
avvisato: alcuni si sono f a t t i vivi subito 
esponendo dubbi e desideri e voti. 

Si d i rà : e la Camera di commercio di 
Bari, che è la più impor tante , quella che si 
occupa sempre e più specialmente degli in-
teressi agrari dell ' I tal ia meridionale non se 
ne è occupata? ISTo: non s'è f a t t a viva, non 
ha scri t to mai una parola su questo pun to ! 
E perchè? Io non so; non avrà giudicato op-
por tuno occuparsene, o non avrà creduto, 
come pensavano tant i , che questo f a t t o 
potesse avere gravi conseguenze. E sì, o 
signori, che la Camera di commercio di Bari 
ha 23,000 elettori, ne ha più di Milano e 
Tor ino: è la più numerosa d ' I ta l ia per se-
guaci, e molto in passa tos i occupò del vino. 
Alcuno forse se ne sarà occupato per sè, 
ma cer tamente la Camera di commercio 
non ne ha riferito al Ministero, contraria-
mente a quanto avveniva per gli accordi 
coli 'Austria-Ungheria. 

Dnnque, signori, questo silenzio nel paese 
e pel paese non è affermazione esat ta : come 
dissi,diverse Cameredi commercio interessate 
al t r a t t a to , se ne sono occupate e si sono 
rivolte al Ministero, tenendo con esso cor» 
r ispondenza relat iva ai loro maggiori in-
teressi. Bari ha taciuto, e tardi , dopo il 
fa t to , è venuta con una memoria di cui 
parlerò. 

Si è det to pure da un oratore: e il mi-
nistro di agricoltura e commercio che cosa 
faceva? Come tu te lava il vino, gli agricol-
tori? Io veramente su questo pun to non 
dovrei rispondere, perchè la Camera sa che 
c'è s ta to perfe t to accordo coi miei colleghi 
in queste lunghe t r a t t a t i ve sino al giorno 
in cui abbiamo dovuto, per necessità, pren-
dere il pa r t i to di concludere l 'accordo che 
è davan t i alla Camera. Risponderanno i 
colleghi ministri! Ma poiché l 'onorevole Sca-
lini ha rivolto a me ieri parole di biasimo, 
sino a dire che il ministro d ' agricoltura 
non ha f a t t o il suo dovere, e che non fa 
nella relazione della Commissione buona 
figura, perchè la relazione cita le idee del 
solo ministro delle finanze, io debbo rispon-
dere che se i suoi amici della Commissione 
avessero chiesto a me o al ministro degli 
esteri quale era s ta ta la corrispondenza di 
questi col ministro di agricoltura e com-
mercio, l ' avrebbero avu ta e avrebbero letto) 
varie mie le t tere simili a quella c i ta ta del 
mio amico e collega Majorana, che ha la 
da ta del 18 agosto. 

Io ho cominciato dal 5 aprile, appena 
cioè approva to qui il t r a t t a t o con la Ger-
mania che mi diede occasione di ragionar del 
vino nostro all 'estero, a scrivere in quel 
senso ed ho r ipe tu to le stesse considera-
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zioni, sempre nell' interesse dell'enologia, in 
una lunga let tera del giorno 14 maggio. E 
questo dico perchè non si creda che il mi-
nistro di agricoltura e commercio abbia 
diment icato il suo dovere, come affermava -
senza ragione - l 'onorevole Scalini, e con 
parole di così alto r improvero che io sono oggi 
cost re t to a venire qui a raccontare anche 
part icolari d'ufficio, unicamente perchè con 
posso lasciar credere alla Camera che il 
ministro di agricoltura e commercio abbia 
t rascura to il suo dovere. (Interruzione del 
deputato Scalini). 

Se la Commissione, ripeto, avesse chie-
sto la mia corrispondenza, come mi ha 
chiesto le s tat is t iche e persino i giornali di 
enologia, che non ho più al Ministero, l 'a-
vrei manda t a per il t r ami te del ministro 
degli esteri, o se anche me le avesse chieste 
il giorno che mi ha chiamato nel suo seno, le 
avrei dato queste notizie, adequal i , del resto, 
accennai. Dunque, onorevole Scalini, davant i 
al suo r improvero non potevo tacere; e f a t t o 
davant i alla Camera, ho dovuto r ibat ter lo 
dinanzi alla Camera. 

Le cifre dei traffici. È s ta to det to che la 
cifra dei traffici-italo-spagnuoli da ta dal Mi-
nistero nella relazione, p repara ta d 'accordo 
con la finanza, con gli esteri, con me, coi 
nostr i uffici, non è esat ta , e che mentre da 
noi si è dichiarato che a 24 o 25 milioni an-
nui ammontano le esportazioni i ta l iane in 
Spagna, queste non ascendono che a 12 
o 13 milioni. E si grida all' inganno ! 

L'onorevole De Marinis poco fa ha ri-
cordato il t r a t t a t o che nel 1893 si era pre-
para to , dai poteri a ciò delegati, t ra l ' I t a -
lia e la Spagna; ha ricordato che la Com-
missione dei t r a t t a t i ne riferì favorevolmente, 
e che l 'onorevole Saporito, che vedo ora da-
vant i a me, fu relatore e, come è suo costume, 
fu zelante, studioso, dot to relatore anche su 
quel grave tema. Ebbene, l a Commissione 
dei t r a t t a t i di allora, che era presieduta 
dal nostro illustre collega Luzzatt i , che 
aveva nel suo seno l 'onorevole Pavoncelli 
ed altri, e, cosa curiosa, aveva anche l'o-
norevole Marcora t ra i suoi membri. . . (In-
terruzioni) Dico cosa curiosa, perchè l 'ono-
revole Marcora non si è occupato, di solito, 
di t r a t t a t i di commercio, di tariffe e di do-
gane : giurista acuto ha lavorato dot ta-
mente in t u t t e le Commissioni pei codici 
nostri, e io non sapeva (io sono più giovane 
di lui qua dentro) che avesse dedicato la sua 
nobile e for te a t t iv i t à anche ai problemi 
difficili, perchè s t r e t t amen te tecnici e non 
sempre geniali, della Giunta dei t r a t t a t i di 
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commercio. Dunque la Commissione d'al-
lora fece una do t ta discussione sul come si 
debbano considerare le cifre s tat is t iche di 
esportazione e importazione e dimostrò, 
con precisione scientifica e col corredo del-
l ' au to r i t à dei dot t i e dell 'esperienza degli 
altri Stati , che t u t t e le cifre s tat is t iche si 
debbono prendere a l l ' en t ra ta nei paesi, per-
chè è allora che la dogana le accerta. Al-
l 'uscita, quando non c'è dazio, nessuno se 
ne occupa, e quindi per quel t r a t t a t o e per 
gli altri, cos tantemente , le cifre dell 'esporta-
zione i tal iana sono prese dalla s tat is t ica 
del luogo di dest inazione; quelle dell 'e-
sportazione in I ta l ia sono prese dalla sta-
tistica i taliana, ossia nel luogo dove le merci 
sono sot toposte al controllo e alla tassazione 
della dogana. La dot t r ina è esat ta e non f u 
mai sment i ta . Quindi io non posso che man-
tenere le cifre che, d 'accordo coi colleghi 
degli ( Steri, delle finanze e tesoro, ho avuto 
l 'onore di presentare alla Camera, e non 
posso consentire con la Commissione at-
tuale che cambia s t rada . Se i nostri traffici 
con la Spagna hanno avuto un piccolo pe-
riodo di flessione in questi ult imi anni, e se 
l 'esportazione della Spagna verso di noi ècre-
sciuta di qualche milione, non è però esatto, 
come è s ta to det to dal relatore e come ha 
r ipetuto, peggiorando, l 'onorevole Scalini, 
che si t r a t t i per noi di un traffico di 1.3 mi-
lioni soli e che quindi non meriti l ' a t ten-
zione del Par lamento italiano. 

Il traffico è quello che le stat ist iche, prese 
con le considerazioni scientifiche come fu-
rono poste dalla do t ta Commissione di al-
lora, por tano a 24 o 25 milioni da una par te 
e a 30 milioni dall 'al tra, poiché oscillano 
secondo il variare degli anni. Oggi sono, 
ripeto, quali furono esposte nella relazione 
ministeriale,, I 13 milioni di nostra espor-
tazione, sono un errore o una fan tas t ica in-
duzione. E si dovrebbe tener conto altresì 
delle nostre merci che passano per la Franc ia 
in t ransi to e che figurano nella importazione 
spagnuola come di provenienza francese. 

Le analisi dei vini. L'onorevole Lazzaro 
poi in quella serie di amichevoli r improveri , 
che ieri faceva all 'opera del Ministero, parlò 
anche di analisi di vini f a t t e fare dal Mini-
stero dai suoi impiegati , quasi per comodo 
di dimostrazione. 

Ora io debbo assicurare l 'onorevole Laz-
zaro e la Camera t u t t a , che non ho f a t to 
fare nessuna analisi per comodo del Mini-
stero, e non saprei nemmeno come farne 
fare, nè mi adat tere i mai a tali spedient i . 

Io ho avuto le analisi che la Cantina 
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sperimentale di Barletta fa ogni giorno, 
non a richiesta del Ministero, ma a richie-
sta e per utile dei privati; ed ho qui un fa-
scicolo che posso anche allegare al discorso, 
perchè è un buon documento chimico e 
scientifico, una bella prova della qualità 
del vino italiano in una nobilissima regione 
che produce ottimi tipi, pregiati nel mondo. 
Io ho avuto le analisi fatte dal settembre in 
avanti, giorno per giorno, peri privati di cui 
si notano i nomi. Dunque nessuna analisi 
f .9)1yfcOj fare ad usum delpìiini (se pure ci sono 
le analisi ad usum delphini, che io ignoro), 
ma solo documenti regolari che ogni Cantina 
sperimentale deve tenere, perchè la Cantina 
sperimentale è istituita dallo Stato a benefì-
cio del pubblico e non del Ministero. Ognuno 
può averne notizia: il calcolo dell'alcool è 
fatto con le regole scientifiche sempre se-
guite, non inventate o modificate questo 
anno, come fa comodo a taluno - forse -
di sostenere, per negar la maggiore ricchezza 
del vino meridionale dovuta al sole e alla 
siccità prolungata, e alla minor copia dei 
grappoli. 

Yengo al dazio. 
Vecchia e grave la questione del dazio del 

vino con la Spagna e con altri ! Si è detto 
e troppo frequentemente ripetuto - ed è 
stato un male, perchè coloro che non sono 
esperti in questo complicato meccanismo di 
trattat i , di dogane, di clausole della nazione 
più favorita, è difficile che ben comprendano 
la verità delle cose - si è troppo spesso detto 
e ripetuto che il Governo ha voluto pas-
sare, con danno dell'enologia nazionale, da 
20 a 12 lire. No, onorevoli colleghi, que-
sta cifra del dazio del vino è data da leggi 
di nostri predecessori, opera, per così dire, 
automaticamente. 

Essa ha una[formazione storica che èqui 
bene di ricordare. Sta di fatto che dal 1888 
ad oggi i vini spagnoli furono sottoposti, 
all 'entrata in Italia, al dazio di lire 20 della 
nostra tariffa generale : ma ciò fu conse 
guenza esclusiva delle vicende della nostra 
politica doganale verso la Francia e l'Au-
stria-Ungheria. 

Infatt i , prima del 1884, con la Spagna non 
avevamo trattato a tariffe, bensì una con-
venzione per il trattamento reciproco della 
nazione più favorita. Quindi fino a quel-
l'anno i vini spagnuoli, all 'entrata in Italia, 
godettero delle riduzioni daziarie da noi 
concedute alla Francia. 

Stipulato il 2 giugno 1884 il primo trat-
tato a tariffe con la Spagna, fu in esso in-
cluso il dazio convenzionale di lire 4 sui vini, 

dazio che era stato da noi pattuito con la 
Francia col trattato del 3 novembre 1881. 

Venuto a scadenza il 1° maggio 1888, 
l'accordo italo-spagnuolo del 1884, fu so-
stituito dal trattato del 26 febbraio 1888, 
nel quale la voce vino non era più com-
presa. 

E ciò, non già perchè questa esclusione 
formasse per noi la direttiva del negoziato 
con la Spagna ma perchè erano in corso 
con la Francia le trattat ive per la rinno-
vazione del trattato del 1881, nelle quali 
il regime del vino costituiva uno dei punti 
più salienti. Non potevamo dunque rinun-
ciare alla piena nostra libertà d'azione. 

In queste trattative furono offerti alla 
Francia ribassi sul dazio del vino all'entra-
ta in Italia, da 20 lire a 2 lire per i vini 
fino a 12° di alcool, e a 4 lire per i vini da 
12° a 15°. 

E giova osservare che se questo trat-
tato avesse potuto essere concluso, la Spa-
gna avrebbe goduto di tali dazi ridotti per 
effetto della clausola delia nazione favorita. 

Ma, andate fallite le trattative con la 
Francia, e non essendosi - come si è detto -
incluso il vino nel trattato italo-spagnuolo 
del 1888, si ebbe come conseguenza natu-
rale l'applicazione ai vini spagnuoli (come 
a quelli delle altre provenienze) del dazio 
generale di lire 20. 

Anche nel 1892 l'esclusione del vino fu 
conseguenza necessaria dello stato di fatto, 
di allora; perchè al momento in cui fu ne-
goziato ed entrò in vigore il modus vivendi 
di quell'anno, i vini di tutte le provenienze 
erano soggette al dazio generale di lire 20. 
Non fu quindi stabilito con quell'accordo 
alcun regime differenziale per i vini spa-
gnuoli. Infatt i , quanti ricordano come av-
venne l'applicazione della clausola peri vini 
fra l ' I tal ia e l'Austria-Ungheria, sanno che 
i nostri uomini più eminenti in materia 
erano contrari a tale applicazione. 

Nulla adunque faceva prevedere, quando 
fu concluso il modus vivendi, del 1892 con 
la Spagna, che si sarebbe poi applicata 
la clausola famosa, il dazio di lire 5.77 al-
l 'entrata dei vini esteri in Italia. 

Pertanto, anche l'esclusione dei vini spa-
gnuoli dal dazio ridotto di lire 5.77 fu pro-
dotta da circostanze affatto generali, e non 
da speciale politica doganale verso la Spa-
gna. Solo nel 1893, allorché fu firmato con 
la Spagna il trattato di commercio del 
6 agosto di quell'anno, il vino fu delibe-
ratamente escluso dalla nuova convenzione. 
Quel trattato, però, come è noto, non ebbe 
seguito. 
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E qui sì che la direttiva della nostra 
politica verso la Spagna fu l 'esclusione 
del vino; ma le preoccupazioni delia con-
correnza spagnuola erano allora giustificate, 
perchè il dazio convenzionale da applicarsi 
ai vini spagnuoli sarebbe stato di lire 5.77 
e perchè, inoltre, allora questo dazio mi-
nimo era già applicato a tu t te 'e nazioni» 
Grecia e Turchia comprese, le quali già mo-
vevano concorrenza ai nostri vini. 

Ma ora la situazione è diversa. Il .da-
zio convenzionale è di lire 12 e l 'applica-
zione di esso alla Grecia e alla Turchia -
insieme agli altri noti provvedimenti di le-
gislazione interna - ha completamente fre-
nate le importazioni di vini greci e turchi. 

Riassumendo: dal 1892 al 1899 si è avuto 
il dazio di lire 5.77 per tut te le nazioni, ec-
cettuata la Spagna, che aveva 20 lire. E voi, 
onorevoli colleghi, r icordate quante discus-
sioni si facessero per applicare la clausola 
dei vini con l 'Austria-Ungheria e come i 
competenti avessero dei gravi dubbi — e 
li esposero in quest'aula — e qualcuno è 
presente anche oggi, quasi temendo che il 
vino ungherése venisse in I tal ia , preve-
dendo cioè precisamente il contrario di 
quello che è avvenuto. Cosa facile ad ac-
cadere, onorevol colleghi, e l 'onorevole De 
Marinis che studia con tanta competenza 
la storia delle vicende commerciali, per 
primo comprende che lo S ta to nei rapporti 
internazionali oggi si trova come al tempo 
della Repubblica Yeneta . E in questo giuoco 
economico e nell'intreccio di interessi eco-
nomici qualche volta sono (come diceva ieri 
non so più quale oratore) gli incompetenti 
che hanno ragione, perchè i fa t t i dimo-
strano che le previsioni sono spesso sbagliate. 
I o era appena entrato in quest'aula e sentiva 
l 'eco delle discussioni sul nostro t ra t ta to 
con la Germania per l 'estrat to secco. Si 
diceva che assolutamente il vino italiano 
non conteneva la quantità fissata di estratto 
secco. L'esperienza insegnò poi che questo 
estratto secco c'era in quantità più che 
sufficiente ed il nostro vino entrò in Ger-
mania e servì al taglio dei vini tedeschi. 

Quindi anche allora questa asse zione fu 
smentita dai fatti , io non dico con questo 
che anche altre previsioni possano essere 
smentite dai fatt i , perchè prevedere l 'av-
venire è difficile, ma affermo che trarre dal 
passato esperienza è dovere per coloro che 
si occupano di tale materia. 

R i p e t o : dal 1892 al 1899 il dazio fu di 
5.77 per tutte le nazioni che avevano trat-
tato con noi, meno la Spagna. Ma nel 1899 

ci fu una novità: l 'accordo con la Fran-
cia, che diede anche a questa il dazio 
di lire 5.77 e che riservò al l ' I tal ia la fa-
coltà di innalzare il suo dazio convenzio-
nale sui vini fino a lire 12. Dal 1900 al 31 
dicembre 1903, il dazio fu di lire 5.77 per 
tut t i i paesi aventi t ra t ta to con l ' I tal ia , 
compresa la Francia , ma lire 12 per la Gre-
cia e 20 per la Spagna. Dal 1904 al 20 no-
vembre 1905, dazio di lire 12 per tutt i i 
paesi aventi t ra t ta to con l ' I tal ia , eccet-
tuata la Spagna. Come vedete, gradata-
mente si giunse all'adozione di quel dazio 
che fu definito come « dazio convenzionale 
regolatore, » da applicarsi a tutt i i paesi 
mano a mano che i nostri t rat tat i con l'e-
stero andavano a scadere. 

Ora onorevoli colleghi, non si deve cre-
dere, che la Spagna si sia,almeno nel periodo 
di tempo in cui ho l'onore di reggere il Mi-
nistero, rassegnata a questa condizione di 
cose. Quando abbiamo fatto gli ultimi ac-
cordi con l 'Austria-Ungheria, (quegli ac-
cordi provvisori che oramai dovranno essere 
sostituiti da un t ra t ta to che, come sapete, 
è s tato lungamente, faticosamente studiato), 
la Spagna si lamentava continuamente dei 
t rat tamento differenziale da noi fat to ai 
suoi vini, e diceva di avere diritto a trat-
tamento uguale agli altri paesi. Non furono 
poche per l ' I ta l ia le difficoltà per non con-
sentirle la facoltà d'importare i suoi vini 
nel Regno a lire 5.77. Noi sostenemmo la 
solita tesi, nota ai colleghi, che si sono 
occupati in altri tempi di questo problema, 
che la clausola era in un protocollo ag-
giunto, il quale non era la tariffa conven-
zionale. Insomma fu una difesa difficile che 
ha anzi richiesto speciali temperamenti e ha 
portato anche difficoltà ed ha reso più forte 
la resistenza della Spagna in questo mo-
mento nella difesa del suo vino. Allora, nel 
1904, anche il ministro del tesoro racco-
mandava di evitare la rottura dei rap-
porti. 

Dunque il nuovo dazio convenzionale di 
lire 12 sui vino è venuto come conseguenza 
delle nostre stipulazioni colla Francia e 
colla Grecia. Questo dazio era stato cal-
colato dalla Commissione dei t ra t ta t i che 
allora lo giudicò sufficiente. Fu , infatt i , lun-
gamente esaminato il problema se il diritto 
di confine di dodici lire potesse nuocere alla 
enologia italiana, e fu riconosciuto da quelle 
due autorevoli Commissioni dei t ra t ta t i che 
esso era sufficientemente protettore per la 
nostra enologia. 

Io non dico che un "dazio di venti lire 
non fosse cosa più utile e più gradita ai viti-
cultori ma debbo citare il giudizio degli spe-
cialisti e degli studiosi. Quanto al fat to che 
il dazio di dodici lire ha permesso l'impor-
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tazione del vino greco e turco, per quella 
nota speculazione che si faceva sulla quan-
t i tà dell'alcool e sulla quantità dello zuc-
caro scioltoci colleglli sanno che si è prov-
veduto nel 1904 con un decreto ministeriale, 
il quale, per le facoltà che sono nel Governo, 
ha fat to calcolare mediante analisi chimica 
non solo l 'alcool già formato, ma anche l'al-
cool in potenza, corrispondente allo zucchero 
indecomposto. Questione difficile nei ri-
spetti cogli Stat i interessati, ma non per la 
chimica, perchè per il laboratorio chimico 
doganale di I tal ia , diretto sapientemente dal 
professore Villavecchia, non ci sono difficoltà 
nel fare questa ricerca, che è ormai entrata 
nella pratica, e da cui l'enologia italiana ha 
avuto una larga difesa. Cosicché più nessuna 
invasione di vino greco o turco, che aveva 
già raggiunto cifre abbastanza notevoli in 
alcuni anni, si è verificata. 

Ora questo stesso sistema di difesa può 
valere contro il vino che eventualmente po-
tesse venire dalla Spagna, perchè quel vino 
è ricco di alcool, di zucchero, e spesso an-
che alcoolizzato. Ma di ciò parleremo più 
tardi. 

Ma la protezione agraria si disse? 
Si è fa t ta ieri molta critica sull' ab-

bandono della protezione agraria che que-
st 'accordo porta per l ' I ta l ia . Ma si è di-
menticato, onorevoli colleghi, ciò che si 
è conseguito., e ciò che si è potuto mantenere 
ult imamente con la stipulazione dei nuovi 
t rat tat i . Anzitutto non si può dire che 
la protezione agraria in I tal ia sia trascurata 
dalla vigente nostra tariffa: non raggiungerà 
quelle cifre che gli agrari desiderano, ciò che 
avviene non soltanto in I tal ia , ma anche in 
altri paesi. Anche in questi giorni le Eiviste 
spagnuole, mentre la Commissione che deve 
preparare la nuova tariffa per la Spagna 
attende al suo lavoro, si lamentano della 
poca proiezione che hanno i prodotti agrari 
del. paese; basta leggerne le discussioni. Noi 
sappiamo, e ne parlai qui, che cosa si desi-
derasse dalla Svizzera, dalla Germania e 
dall 'Ungheria nelle ultime t ra t ta t ive com-
merciali. 

Ora, riferendoci ad alcuni prodotti prin-
cipali della nostra agricoltura, si ha che il 
vino comune col dazio convenzionale di 
lire 12 fino a 15°,5 ha una protezione, coi 
prezzi del corrente anno, che, a seconda 
delle qualità, varia dal 35 al 50 %. Negli, 
anni normali, per i vini meridionali supera 
il 60 %. . 

L a protezione accordata dalla tariffa do-
ganale, calcolata sulla base dei prezzi sta-
biliti dalle nostre statistiche commerciali, m 

può approssimativamente valutarsi, a se-
conda dei prezzi : 

per il grano, dal 30 al 40 %; 
per il riso, del 30 %; 
per gli agrumi, del 25 %; 
per l'uva secca, del 40 %; 
per l'uva fresca, del 25 %; 
per i fichi secchi, del 50 %. 

I l tonno ed altri pesci sott'olio, il be-
stiame godono pure di una protezione di-
screta, variabile a seconda della specie. 

Quanto alla questione dell'olio, che giusta-
mente preoccupa tanto la Camera, perchè 
interessa molte provincie, io debbo ricordare 
che negli ultimi t rat ta t i si è f a t ta la mas-
sima difesa di questo nostro bel prodotto, 
così meritevole di attenzione e di tutela 
anche nei mercati stranieri. Si è ottenuto 
10 svincolo della voce per l'introduzione del-
l'olio in I ta l ia ; si è ottenuta la franchigia 
per l 'esportazione dell'olio in Svizzera ed 
in Germania ; cosicché con l 'applicazione 
dei nuovi t rat ta t i , cesserà il dazio conven- ^ 
zionale di lire 6 ed andrà in vigore il dazio 
generale di 15 lire. I l dazio di 6 lire era 
insufficiente rispetto al valore della merce, 
11 dazio di 15 lire è tre volte tanto ; ed es-
sendoci noi riservata piena l ibertà d'azione, 
abbiamo anche facoltà di poterlo rialzare, 
se ci converrà. È questo un beneficio desi-
derato che ci viene consolidato col nuovo 
modus vivendi con la Spagna. Ma la prote-
zione per l'olio d'oliva non si l imita a que-
sto; bensì, ad evitare le miscele dell'olio di 
oliva con olio di semi, la nostra tariffa ha 
dazi altissimi sull'olio di cotone innanzi 
tutto, sugli altri olì di semi e sugli stessi 
semi oleosi. 

Per quanto riguarda gli spiriti, il dazio 
attuale convenzionale di lire 14 corrisponde 
alla protezione del 40 al 50 per cento. Coi . 
nuovi t ra t ta t i già ratificati si è voluto avere 
l ibertà di azione su questa voce, sopratutto 
nei riguardi dell'enologia nazionale, onde 
essere sciolti da vincolo qualsiasi nelì 'adot-
tare a mano a mano quelle altre disposi-
zioni legislative che tali interessi esigevano. 
Cosicché gli spiriti esteri saranno, con l'ap-
plicazione dei nuovi t ra t ta t i , assoggettati 
al dazio generale di lire 30, cioè circa il 100 
per cento di protezione. La legge recente e 
buona e tanto aspettata dell'amico Majorana 
aiuta molto la distillazione. 

E d aggiungo, infine, che anche i pesci 
secchi e salati avranno giovamento dai nuovi 
t rat tat i e dal modus vivendi con la Spagna, 
poiché dall'esenzione si passerà, alla applica-
zione di essi, al dazio della tariffa generale. 
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Anche per le fecole potremo alzare il 
dazio in misura conveniente, così da poter 
sviluppare questa industria ausiliaria del-
l'agricoltura, la quale non aveva potuto 
resistere alla concorrenza straniera. 

I nostri trattat i ultimi hanno mantenuto 
il regime convenzionale molto favorevole 
vigente dal 1891 e 1892 in poi psr la ca -
napa, per il pesce fresco e secco, per i le-
gumi, per le lane, per il bestiame, per il 
pollame e per molti altri nostri prodotti 
agricoli ed affini; anzi hanno recato miglio-
ramenti perle uve fresche da tavola, l'olio 
d'oliva, le frutta sacche (sagaatamants i 
fichi secchi, le mandorle, le noci, le noc-
ciuole), gli aranci e limoni, le treccie di pa-
glia, le castagne, la conserva di pomodoro, 
le scorze di frutta del Mezzogiorno ed altro. 

Fra questi miglioramenti, notevoli tutt i , 
vanno segnalati quelli ottenuti, ripeto, per 
l'olio d'oliva, per le mandorle, gli agrumi, 
le noci, le nocciuole, ecc. Per tutt i questi 
prodotti si potè ottenere, coi nuovi trattat i 
già approvati, l'esenzione ovvero dazi asso-
lutamente minimi. 

Come si vede, dunque, non è esatta nè 
fondata l 'accusa che non si sia provveduto 
ad una giusta e buona difesa degli interessi 
della nostra agricoltura. 

E il cambio? 
Si è molto parlato dell'influenza che il 

cambio ha come spinta alla esportazione 
della Spagna. Ed è naturale: ma di questo 
importante coefficiente non solo abbiamo 
tenuto stretto conto, ma i dati e le cifre, 
esposte nella relazione ministeriale, sono 
stati calcolati come se il cambio avesse ri-
percussione piena ed intera sui prezzi dei 
vini spagnoli esportati. Deduzione, questa, 
assai larga, tanto che la Commissione au-
torevole dei trattat i non ha avuto su ciò 
da fare osservazione alcuna. 

Ma è pur necessario di osservare, su que-
sto argomento, che il cambio spagnuolo ten-
de sempre a migliorare, che non è più ai corsi 

Vini pugliesi — Qualità superiore: 

superiori al 30 ed avvicinantisi al 40, come 
era negli ultimi anni, e che in Spagna si 
fanno dal Governo tutti gli sforzi per mi-
gliorare le condizioni delle finanze, per mi-
gliorare il cambio e per consolidare la con-
dizione economica di quel paese. 

È il prezzo basso dei vini spagnoli? 
Si sono fatti molti calcoli sui prezzi dei 

vini spagnuoli, senza tener conto della loro 
composizione, paragonandosi vini spagnuoli 
di bassa gradazione alcoolica con vini ita-
liani di alta gradazione. Ma perchè il con-
fronto sia esatto, pei vini di gradazione al-
coolica superiore ai 15°5 bisogna aggiun-
gere al dazio di lire 12 la sopratassa di 
lire 2.14 per ogni grado ed ettolitro. 

Si sono fatte le critiche (e ne parlerò 
dopo) alla relazione ministeriale per i prezzi 
che sono stati indicati pai vini e si sono espo-
ste considerazioni che io non credo giuste. 

I prezzi dei vini sono varii da regione a 
regione. Specialmente per le Puglie questi 
prezzi sono stati illustrati nella relazione 
ministeriale; quelli dei vini spagnuoli sono 
stati tolti dalle riviste speciali spagnuole, 
tedesche e francesi. « 

Si sono fatte anche altre ricerche ricor-
rendo a diverse fonti e sempre si è trovata 
una disparità notevole nei prezzi medesimi 
e quindi la necessità, per stabilire confronti, 
di pigliare i tipi che sono fra di loro con-
frontabili. Interrogai perciò i nostri tecnici 
egregi e < perosi, cui rivolgo di qui un vivo 
ringraziamento. 

I prezzi dei vini toscani sono noti agli 
onorevoli colleghi: escludendo le qualità su-
periori finissime che non temono concor-
renza, per quelli correnti questi prezzi oscil-
lano da lire 22 a 28, secondo la qualità e 
secondo i tipi. Per i vini delle Puglie i 
prezzi sono pure molto variabili. I vini di 
Foggia vanno da 14 a 16, quelli di Ceri-
gnola da 18 a 20, quelli di Margherita di 
Savoia da 18 a 22, quelli di Bari da 20 a 
24, quelli di Andriada20 a 26. 

Premesso ciò, passiamo ad istituire il 
confronto tra vini italiani e vini spagnuoli 
similari della vendemmia 1905. 

Trani 
Canosa Superiore a 15 
Gallipoli a 15 
Euvo 14° a 15 

a 15° prezzo alla proprietà lire 25 

Vini spagnuoli — Superiori: 

Priorato 
Valenza 
Alicante 
Huesca 

a 15° 
a 15° 
a 15° 
a 14c 

24 
22 
20 

14 
14 
12 
12. 25 

prezzo a Milano lire 29. 50 
» » 28. 50 

27. 
25. 

» 31. » 
'» 31. » 
» 29. » 
» 29. 25 
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Vini comuni pugliesi: 
Corato 
Brindisi 
Squinzano 

prezzo della proprietà lire 17 prezzo a Milano lire 22. » 

Spagnuoli comuni: 
Reus (Tarragona) a 12° 
Valenza a 12° 
Alicante a 12° 

20 
22 

8. 60 
9. 38 

11. » 

25. 
27. 

25. 60 
26. 40 
28. » 

Nei prezzi dei vini spagnuoli si è t enu to conto del cambio. 
Non sono compresi nel confronto i vini di Barlet ta, Trinitapoli, ecc., per la loro spe-

c ia le composizione, non essendovene, t r a gli spagnuoli, alcuno con cui metterli a confronto. 
I prezzi indicati , signori, dimostrano che, 

con la aggiunta delle spese necessarie per 
il t rasporto al luogo d ' imbarco e al porto 
italiano, con l 'aggiunta del dazio che si 
deve pagare alla f ront iera i ta l iana, i vini 
spagnuoli non possono fare concorrenza ai 
vini simili i taliani, prescindendo dalla que-
stione del gusto e de l l ' ada t tamento . 

È s ta to sollevato il dubbio che possa 
verificarsi la concorrenza negli anni eccezio-
nali, da ta la vicinanza dei mercati . 

Ma già quest 'anno siamo nella singolare 
condizione che, mentre la Spagna ha avuto 
un raccolto abbondante , l ' I ta l ia ne ha avuto 
uno scarso, t an to che alcune regioni del set-
tentr ione e del centro, t r a cui la mia, non 
hanno avuto quasi per niente vino ed hanno 
fa t to largaincet tanel leprovincie meridionali-

Risulta da dat i che ho raccolto, che dal-l'inizio della vendemmia al 20 novembre le spedizioni dalle Puglie per via di mare ave-vano raggiunto gli et toli tr i 364 mila e per via di terra gli ettoli tri 1,656,000: in totale più di 2 milioni di ettolitri . Così a quell'e-poca era già smalt i ta la metà della produ-zione, la quale quest 'anno può valutars i a circa 4 milioni di ettolitri , compresi i resi-dui del l 'annata precedente. 
Nell 'anno scorso il Governo (è noto) aiutò con vari mezzi l 'esportazione. La qualità del vino. Ieri l 'onorevole Di Scalea — che un po' amichevolmente e un po' sarcast icamente disse di considerarsi mio scolaro, mentre an-che in questa materia non pretendo affa t to di essere maestro, — citava il mio discorso del 5 aprile con cui difesi il t r a t t a t o con la Germania. Ebbene, in quel discorso io studiai la condizione del vino italiano in Svìzzera, dove esso entra a par i tà di con-dizioni con quello spagnuolo, e dissi che ormai bisognava convenire che il nostro vino da taglio si era fa t to sopraffare e che era meglio portare 1' a t tenzione sul "Vino da pasto, dimostrando le ragioni per 

cui in questo campo non potevamo vin-
cere in Svizzera la Spagna, quan tunque 
noi import iamo ancora 390 o 400 mila et-
tolitri e la Spagna non ci superi che per 
soli 50 mila ettolitri. Ma l 'onorevole Di 
Scalea deve tener conto che in Svizzera 
lot t iamo con i vini spagnuoli a par i tà di 
dazio, mentre in I tal ia il vino spagnuolo 
paga il dazio di lire 12 e il vino italiano 
non paga alcun dazio nelle provincie di 
consumo e gode quindi di assai migliori 
condizioni di concorrenza. E tut tociò, ono-
revole Di Scalea, non solo io dicevo alla 
Camera, ma lo scrivevo ai colleghi nel-
l ' imminenza delle t r a t t a t ive commercial i / 
So che l 'organizzazione commerciale spa-
gnuola è molto forte, ma credo che non 
dobbiamo sempre ricordare questa nostra 
inferiorità e che meglio convenga di rin-
forzare il nostro commercio, come diceva 
anche l 'onorevole Alfredo Baccelli e come 
sempre ho cercato di fare. Non pubblicai 
la relazione del professor De Astis allora da 
me citata, perchè non ne ebbi i mezzi, che 
ora di nuovo ho chiesti al tesoro. 

Negli Stat i Uniti è gradito il nostro vino 
e ne cresce il consumo. 

Anche per l 'Argent ina abbiamo cifre 
confortanti , malgrado le leggi severissime 
sulla genuinità dei vini e le analisi chimiche 
molto rigorose con cui, pur t roppo, si volle 
l imitare la importazione e si fermano alla 
dogana vini che si presentano con nome 
italiano. Per l 'Argentina le nostre cifre di 
esportazione sono alte e superano quelle 
di altri paesi. 

L'opuscolo della Camera di commercio 
di Bari che è s ta to distribuito ai depu ta t i 
disconosce ciò, ma è la sua un 'afferma-
zione inesat ta come, altre, derivata forse 
dall 'uso di s tat is t iche non precise o non bene 
adoperate . 
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Bisogna curare le nostre esportazioni di 
vino sano e legittimo; e per questo non ILO 
difficoltà di stampare nel bollettino del Mi-
nistero i rapporti che mi vengono dai no-
stri consoli e che mirano a far compren-
dere ai produttori e ai commercianti ita-
liani la necessità di una potente organiz-
zazione e di una buona qualità di prodotti 
sempre genuini. 

L'onorevole Di Scalea lia parlato anche 
di ceri a superiorità dei vini da taglio spa-
gnuoli e mi ha rimproverato, o quasi, di 
ignorare i termini di questa questione, (In-
terruzione dei deputato Di Scalea). 

Oh! non me ne ebbi a male, non dubiti, 
non sono enologo. 

Si t rat ta di una questione di enotecnia. 
Ho chiamato i tecnici e questi mi hanno as-
sicurato chela questione della schiuma bella, 
rossa,- vivace, non è caratteristica che possa 
essere indicata contro la qualità del vino 
italiano. Perchè... 

D I SCALEA. I tecnici lo hanno ingan-
nato. 

E AYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non vorrei, onorevole Di Sca-
lea, non vorrei che invece avessero ingannato 
quelli che hanno parlato con lei. Senta: « I 
vini da taglio hanno valore soprattutto per 
l'alcool... ». 

Ma io non leggerò: non voglio tediare la 
Camera... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deir interno. Leggi, leggi ! 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. « Se i vini spagnuoli di Na-
varra sono stati qualificati per avere, que-
sto carattere del rosso carminio, è da ri-
cordare che fra quelli italiani ve ne son 
molti che nulla hanno da invidiare ad essi. 
Basta qui ricordare i ribolliti di Marsala, 
quelli di Milazzo e soprattutto il vino di 
Bionero in Vulture e della provincia di Avel-
lino, che si distinguono per avere una schiu-
ma di color rosso vivo, intenso, di sangue 
arterioso ». 

Badino, onorevoli colleghi, questo è un 
documento firmato, e non è fatto per l'oc-
casione, perchè a ciò non mi presterei, trat-
tandosi qui degli interessi del commercio 
italiano, non di piccoli interessi, e non della 
modesta posizione di chi parla a questo 
posto. 

E ho un altro fatto da ricordare ai 
colleghi, e cioè che un anno fa alla Camera 
di commercio di Parigi, appunto studian-
dosi da specialisti, e da negozianti, questo 
problema del vino italiano, si è riconosciuto 

che i vini italiani possono sempre valere 2lire 
o 3 lire di più, perchè hanno qualità organo-
lettiche migliori, perchè per la loro compo-
sizione sono più atti alle miscele con i vini 
esteri. Dunque, onorevole Di Scalea, con-
fortiamoci che il vino italiano ha anche 
questo vantaggio. 

Yediamo altre voci ora. 
L'onorevole Di Scalea ha poi citato certe 

voci della tariffa (eie critiche sono tutte im-
portanti e si devono esaminare dovendo io 
fare un discorso tecnico e non politico), ha 
citato, dico, certe voci in cui pare che l'ac-
cordo porti danno all 'Italia perchè entrano 
in esenzione di dazio. Ma trattasi di ma-
terie prime, onorevole amico, di cui ab-
biamo bisogno e non possiamo tassarle... 

Voci a sinistra. Parli anche a noi. 
BAYA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sì, è vero-, la risposta stessa devo 
fare all'onorevole Scalini, il quale diceva: 
33 voci sono esenti di dazio nella importa-
zione in Italia e 12 sole sono esenti nella 
importazione in Spagna. Come quantità, ha 
ragione l'onorevole Scalini, ma come qua-
lità delle merci importate negli scambi fra 
Italia e Spagna va osservato che le merci 
che la Spagna importa fra noi in esenzione 
da dazio sono tutte materie prime: sono 
materie necessarie alle nostre industrie. Noi 
non potremmo quindi tassarle, senza grave 
danno della produzione nazionale. Ed è per-
ciò che le esenzioni di cui. parla l 'onorevole 
Scalini sono stabilite dalla nostra tariffa 
generale. Dunque non si t rat ta di conces-
sioni fatte alla Spagna. E l'onorevole Sca-
lini poi sa che quando si tratta di difendere 
degli interessi industriali che danno lavoro a 
molta parte della popolazione, non ho man-
cato di spendere tutta l'opera mia, e tutta 
la mia insistenza. 

Voi favorite ora le noeciuole di Spagna, 
disse l'onorevole Di Scalea! Per ìe noci e le 
noeciuole, che sono per le Puglie un prodotto 
altrettanto importante, quanto le mandorle 
di cui la produzione sale a molti milioni 
all'anno, dirò che l ' I talia ne importò nello 

| scorso anno per 888,000 lire in totale, con-
tro una esportazione di 5 milioni e mezzo 
di lire. La cifra dell'importazione è, come 
si vede, poco importante di fronte a quella 
dell'esportazione. E va notato che non è la 
Spagna quella che abbia il primato nell'im-
portazione in Italia di noci e nocciuole. In-
fatti nel 1904 la Spagna ne importò per 
99,000 lire, mentre l'importazione dall'Au-
stria-Ungheria fu di 186,000; dalla Fran-
cia 183,000; dalla Turchia 387,000 lire. 

E per dare una riprova della minima 
importanza della importazione spagnuola 
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In I ta l ia di tali prodotti, dirò che nell'ul-
timo quinquennio essa fu di lire 42,000 nel 
1900; di 81,000 nel 1901; di 141,000 nel 
1902; di 79,000 nel 1903 e, come dissi, di 
99,000 nel 1904. 

Comunque, anche qui nessuna conces-
sione speciale è s tata fa t ta alla Spagna, 
poiché l'esenzione per le noci e le nocciuole 
è stabilita dalla nostra tariffa generale, alla 
quale è tempo ormai di portare radicali ri-
forme, risalendo essa a circa venti anni fa. 
E sarà tempo, nell ' interesse del lavoro na-
zionale, di prendere in esame il progetto di 
riforma, studiato con diligenza e compe-
tenza dalla Commissione per i i regime eco-
nomico doganale. Sarà allora il caso di esa-
minare se l'esenzione ora stabilita per le noci 
e nocciole sia da sostituirsi con un dazio 
di difesa per la produzione indigena. 

I l costo del vino. 
Ripigliamo ora la grave questione dei 

vini, i quali, come abbiamo visto, sono molto 
variabili e da luogo a luogo, da regione a re-
gione e da anno ad anno. Noi per avere un 
altro criterio di confronto a maggiore chia-
rimento, possiamo prendere in considera-
zione i conti culturali. 

Io li ho fat t i ricercare, li ho fat t i stu-

diare, questi conti culturali, per dedurne i l 
costo d produzione del vino. Si d ice : ci 
sono vini spagnuoli di così basso costo di 
produzione che, malgrado le 5 o 6 lire di 
spese per trasporto e commissione, e mal-
grado il dazio italiano di 12 lire possono, 
del pari, venire a far concorrenza ai vini 
nostri. Ma ci sona? 

I prezzi dei vini indicati dall'onorevole 
Ottavi nella sua' relazione non si possono 
trovare se non per eccezione nel mercato. 
Perchè anche gli economisti agrari spa-
gnuoli, che si sono occupati del costo di 
produzione del loro vino, mettono sempre 
un costo minimo, che pur calcolando l 'alto 
aggio, viene a 7 o 8 lire; il costo medio è 
dieci lire; e questi seno i prezzi al luogo di 
produzione. 

E d io vorrei qui richiamare la memoria 
del mio illustre maestro, il Messedaglia. 
Se in tali confronti non si ragiona per medie, 
eoi prezzi di un paese, di un luogo, di una 
data qualità, di un certo produttore, di un 
commerciante, non è possibile che si con-
ci ada, perchè la variazione è continua. Non 
sono cifre e dati paragonabili: bisogna pren-
dere dei tipi (1). E allego, per non leggere, 
un quadro utile a constatarsi. Anche oggi, 

(1) I prezzi medi dei vini spag nuoti ed italiani. — Sopra ciascun mercato si presentano vini di qua-
lità tra loro differenti per bontà e per composizione e si vendono a prezzi diversi. 

I prezzi massimi d'ordinario si riferiscono solo ad una piccola parte del prodotto di una regione, e sono 
determinati da speciali esigenze della, clientela, ìa quale ha bisogno spesso di vini con caratteri e com-
posizione particolari e che paga più caro degli altri. Essi quindi rappresontano veri prezzi di affezione. 

I prezzi minimi rappresentano invece qualità scadenti. Tanto i primi che i secondi non possono da 
soli prendersi a base dei confronti. 

Sono i prezzi medi invece i soli sui quali può basarsi un confronto razionale, perchè rappresentano la 
gran massa del prodotto. 

Ma, si dice, le medie dei prezzi esposte ne!la relazione ministeriale riguardano un decennio e sono di-
verse da quelle del 1905 E pure di queste si è fatto parola. 

Credo opportuno ciò non ostante di ritornare su questo conto, facendolo in modo particolare sui tini 
dell'ultima raccolta. 

Ma perchè il confronto riesca esatto,, bisogna tener presente le norme seguenti: 
1° Mettere a confronto vini di qualità o vini simili equivalenti dal punto di vista commerciale ; 
2S Prendere a base prezzi corrispondenti, cioè i minimi ed i massimi dell'una e dell'altra categoria. 

Applicando questi concetti, i prezzi dei vini soagnuoii ed italiani trasportati a Milano sono i seguenti: 

Vini pugliesi Vini spagnuoli 

Qualità 
Prezzo 

alla 
proprietà 

Tra-

sporto 

Prezzo 
a 

Milano 
Qualità 

Prezzo 
ai 

posti 

Traspor-
to dazio e 

diversi 

Prezzo 
a 

Milano 

Qualità superiori : 
Trani a 15° 25 4 50 29. 50 ¡Priorato a 15° 14. » 17. » 31. » 
Canosa 24 4. 50 28. 50 ¡Alicante a 15° 12. » 17. » 29. » 
Gallipoli 22 5. » 27. » [Valenza a 15° 14. » 17. » 31. » 

Qualità correnti : 
Corato com 17 .5 . » 22. » IReus (Tarragona). . . 8 .60 17. » 25.60 
Brindisi com 20 5. » •25. » ¡Valenza a 12° 9. 38 17. » 26.40 

Vini di Barletta spe ciali : 
Barletta a 17°. . . . . 32 4. 50 36. 50 Priorato a 17". . . . . 15.50 4-17. » 

+ 4. 28 36.50 
sopr.itassa 

Nota. — Ma con lire 32 a Barletta si acquistava in novembre vino dt composizione speciale, cioè conte-
nente tra alcool effettivamente prodotto ed alcool corrispondente allo zucchero ancora indecomposto, da 18 a 
20 per cento di grado alcoolico totale, cioè vino di valore intrinseco superiore di molto ai migliori vini di 
inora to . 
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malgrado la crisi, il Pomino che viene 
usa to per i convi t tor i di alcune scuole agra-
rie, è offerto a 22 lire, ed è o t t imo. 

A E L O T T A . È un vino di lusso. 
BAVA, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Sì e costa come negli 
anni passa t i , onorevole Arlot ta ; è senza 
va r i az ione ; si pagava così anche a Vallo m-
brosa. . . quando si negoziavano i t r a t t a t i con 
le potenze de l l 'Europa centrale, anno scorso. 

Ora l 'onorevole re la tore met te i vini di 
Catalogna a 13 gradi ,al prezzo di 10 o 12 lire, 
m a i tecnici mi r ispondono che in Catalogna 
i vini col 13 per cento d'alcool sono «raris-
simi », quindi i prezzi di origine sono su pro-
do t t i (di 9 a 11 gradi) che poi vengono al-
c o l i z z a t i . L 'onorevole re la tore invece ha 
preso ad esempio, nella sua relazione, come 
prezzi quelli di origine e come qual i tà quella 
r i su l t an te dall 'alcoolizzazione che suolsi pra-
t icare sui vini espor ta t i a Cette. Così pure 
me t t e il vino di Ciudad Eeal a lire 11 a 14, 
ma occorre r i levare che Ciudad~Beal è nella 
Mancia, cioè vicino a Madrid, e bisogna 
por ta r lo al luogo d ' imbarco, quindi il prezzo 
viene accresciuto, come per le Puglie, delle 
spese occorrenti per il t r aspor to . 

I n s o m m a per la quest ione dei prezzi dei 
vini, non è sufficiente l ' indicazione dei bol-
le t t ini , i quali danno i prezzi alla propr ie tà , 
m a occorre calcolare le spese che g ravano 
la merce fino al p u n t o d ' i m b a r c o e tener 
presente le possibili manipolazioni , cui i 
vini spagnuoli vengono sot topos t i quando 
si espor tano a Cette. 

Io ho qui una quan t i t à di dati; se li 
leggessi t u t t i tedierei la Camera, po t rò pub-
blicarli nel Bollettino del Ministero; po t rò 
fa re conoscere subi to quelli che desiderano 
i colleghi; e pubbl icare le indagini f a t t e , 
perchè questi problemi non si s tud iano 
senza l ' a iu to di persone competent i ; ma non 
è dai singoli prezzi che si può avere la luce 
vera . La luce vera è d a t a dalle medie e di 
queste abb iamo ragionato già nella rela-

zione. 
L 'onorevole re la tore par la anche di vini 

del P iemonte . Per quest i ho f a t t o fare altri 
s tud i dei costi di produzione, come per 
quelli pugliesi. Per questi ul t imi, nel l ibro 
del professor Bordiga «Es t imo r u r a l e » vi 
sono gli s tudi del Pavoncell i , nei quali si 
d imos t r a che il prezzo che r i m u n e r a l e spese 
di coltivazione, in anni cat t ivi , è, mi pare , 
di 10 a 12 lire. 

Pe r il P iemonte , ho f a t t o lavorare per-
sone egregie, che l 'onorevole Ot t av i cono-
sce e s t ima, come egli è s t ima to da loro. 

Anche là si t rovano vigne con vit i a 
filari più o meno dis tant i , spesso consociate 
con al tre colture e che hanno quindi u n a 
produzione, p iu t to s to l imi ta t a e vigne spe-
cializzate a viti più o meno fìtte ed a ren-
d imento più elevato. 

OTTAVI , relatore. Qual 'è il prezzo di co-
sto secondo queste r isul tanze % Lo pubbli-
chi. È in teressante , poiché sono s tudi che 
mancano . 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Pubbl icherò . 

I l costo di produzione del l 'uva r ' su l t a 
da lire 12 a lire 17 il quintale; quindi il 
costo corr ispondente dei vini e alla propr ie tà , 
è da 18 a 25. 

Si t r a t t a di ter re con reddi to molto va -
riabile, secondo la qual i tà dei vit igni, se-
condo l 'esposizione, ecc. I tipi prel ibat i del 
P i emon te però, come il Barolo, il G a t t i n a -
ra, ecc. hanno requisi t i così speciali, da n o n 
temere concorrenza a lcuna e quindi non 
qui il caso di prenderl i in considerazione. 

L'onorevole relatore si è anche occupato 
dei danni che possono derivare ad un certo 
vino bianco di Bomagna . Posso assicurar lo 
che nessuna le t tera , nessuna osservazione 
mi è venu ta a questo proposito da Ravenna-
e dal Bolognese, nè dai r appresen tan t i della 
regione. 

Anche i conti Colturali per la Spagna (e 
ho qui vari studi) p resen tano del res to ri-
su l ta t i diversi, e non sempre è possibi le 
avere una sicura base di confronto . 

L 'onorevole re la tore ha t enu to conto an-
che delle spese di t r aspor to ; e, per queste, 
in generale si può r i tenere che il vino i ta-
liano è in migliori condizioni del vino spa-
gnuolo. La Spagna ha uno sca r t amen to fer-
roviario diverso dal nostro e non può man-
dare serbatoi; l ' I t a l i a invece ormai usa mol to 
i serbatoi per manda r vino e mosto alle 
Provincie del Nord. 

Pe r la via del mare i calcoli sono nella, 
relazione. 

E la navigazione ? 
Si è det to , infine, per q u a n t o r iguarda 

la navigazione, che per le merci sono giu-
ste le considerazioni della relazione mini-
steriale, ma che questa non ha considerato 
il servizio dei passeggeri e quello grande 
degli emigrant i f a t t o dalla bandie ra spa-
gnola. Orbene, pel servizio degli emig ran t i r 
ho f a t t o fare il conto per cortesia dal mi-
nistro della mar ina . Vi sono vari piro-
scafi. di bandiera spagnola, che sono ad-
de t t i ai servizi di navigazione, con la velocità 
di 12 o 13 miglia, Ebbene , gli emigran t i 
t r a spo r t a t i dai por t i del regno, con ban-
diera spagnuola, sono stat i , nel 1901, 5365; 
nel 1902, 2649; nel 1903, 6922; nel 1904, 
5805; con bandiera i ta l iana, invece sono s ta t i 
71,000, 100,000, 113,000, 98,000; con al t re 
bandiere s t ran ie re l90 ,000 , 137,000, 140,000, 
107,000. P u r t r o p p o , come voi sapete , la v i t a 
del mare i ta l iano è f a t t a , per più della metà,, 
dalle bandiere estere. 
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Dunque , anche ques ta considerazione 
giusta dell 'onorevole re la tore (ed io lo rin-
grazio di averla messa innanzi , perchè ogni 
documento di s tudio serve ad i l luminare la 
via in cui s iamo, non per volontà nostra , 
m a per necessità di cose, da t a dalla sca-
denza degH altr i t r a t t a t i ) non indica danni e 
serve anche a rassicurarci sul l 'opera nost ra . 

La legge sul vino del 1904.-
L 'onorevole relatore ha f a t t o un ' a l t r a 

considerazione che mi è doluta . E lo dico 
anche pel mio i l lustre amico Chimirri . Noi 
a b b i a m o esposto, nella relazione alla legge, 
l ' impor t anza che può avere nel commercio 
v inar io i ta l iano l ' influenza e la tu te la della 
legge del 1904. Ebbene , l 'onorevole Ot tav i 
dice: questa legge è d ' impossibile applica-
zione. E questo mi è dispiaciuto poiché pro-
pesi io di consenso col presidente del Con-
siglio e col ministro del tesoro, quella legge! 

L 'onorevole Ot t av i è s t a to uno dei pre-
pa ra to r i , per a t t o di giusta fiducia del Mi-
nistero, di quella legge; lo f u nel 1900 al 
t e m p o del ministro Salandra e nel 1904 al 
t e m p o mio. La legge è s t a t a in fa t t i per-
fez iona ta , e l 'onorevole Chimirri ne è s t a to 
relatore; e, con la sua maestr ia , lo h a f a t t o 
d o t t a m e n t e , e molto mi a iutò a superace le 
difficoltà pa r l amen ta r i che non erano po-
che. Tu t t i coloro che vogliono fare un com-
mercio di vino non sempre onesto si lagnano 
di quella legge, che l 'onorevole Chimirri de-
finì (ricordo la fo rmula , perchè per me è 
confor tan te ) migliore di un t r a t t a t o di com-
mercio. Se ora debbo sentire dai miei 
cooperator i in un 'opera che ha po tu to in-
con t ra re la fiducia della Camera e del Se-
na to , la dichiarazione che quella legge è 
inuti le , io ho ben di r i t to di dolermi. Anche 
l 'onorevole Pavoncel l i ebbe p a r t e in quella 
legge che fu difesa dalla Giunta dei t r a t -
t a t i presente .Onorevol i colleghi, sono certo 
di essere d 'accordo con voi, la legge è e deve 
essere ut i le ed efficace. Perciò, s ia te sicuri, 
non en t ra vino in I ta l ia , che non sia dili-
gen t emen te anal izzato. 

Pe r gli oppor tuni confront i il Ministero 
ha già circa 800 analisi di vini spagnuoli ; 
e per mezzo di esse possiamo sapere se i 
vini che dovessero impor ta r s i siano s ta t i 
alcoolizzati, gessati, t in t i o in al tr i modi 
sofisticati . Non dobbiamo dir noi che la 
nos t ra legge è inefficace, perchè il mio amico 
Majo rana ha guardie, uffici e chimici, ca-
paci di f e rmare l ' impor taz ione di vini non 
genuini. Ricordava l 'onorevole De Marinis, 
che non è specialista di queste cose: il vino 
spagnuolo è spesso gessato, e non è infre-
quen te che per l ' e spor taz ionevenga a l c o l i z -
zato per u n a provvidenza di quel Governo. 

I p rodu t to r i spagnuoli , dopo la p r ima-
vera, hanno bisogno di alcoolizzare i loro 
vini ed il Governo è s t a to spinto a fa r 
leggi le quali faci l i tano i m m e n s a m e n t e l'al-
coolizzazione; per esempio, dà l 'alcool alle 
cooperat ive (cosa che fa rebbe molto piacere 
al mio amico Maggiorino Ferrar is) a prezzi 
ve ramen te i r r i sor i ; lasciar il lambicco a 
t u t t e le can t ine ; i n somma lasciar fare . . . 
ma quan to al non lascia passare ci pensa 
il mio collega Majorana . (Commenti). 

Si può quindi a f fermare che la legge del 
1904 è tale un f reno per coloro che voles-
sero impor t a r e vini non avent i t u t t i i cara t -
teri sicuri della bon tà e della genuini tà , da 
r i tenersi come un perenne ostacolo.. . ( Con-
versazioni •— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
prego di fa r silenzio perchè cosi i revisori 
non riescono a raccogliere le parole del-
l 'ora tore . 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ho ci ta to un momento fa la 
protezione che viene a l l ' indust r ia i t a l iana 
dal dazio di 12 lire. Vi ho già f a t t a la s tor ia 
del dazio di 12 lire, che deriva dal nos t ro 
t r a t t a t o con la Eranc ia proposto dall 'ono-
revole Luzza t t i ; non si - e b b e allora da 
nessuna p a r t e il dubbio che esso potesse 
aprire la concorrenza del vino f rancese (in-
f a t t i il vino f rancese non viene in I t a l i a 
per quan to i f rancesi sieno maestr i nella 
produzione). Poi f u confermato dall 'onore-
vole Sa landra nell 'accordo che egli propose 
con la Grecia. Allora la Commissione dei 
t r a t t a t i era pres ieduta dal l 'onorevole Pa-
voncelli e l 'onorevole Luzza t t i ne f u rela-
tore i l lustre e mi pare ne facessero pa r t e 
anche l 'onorevole Ot tav i e l 'onorevole Al-
fredo Baccelli. La Giunta t rovò ques to 
dazio a d a t t o alle condizioni della enologia 
i ta l iana: lo disse « regolatore normale» . . . 

S A L A N D R A . Ma si t r a t t a v a dei vini 
greci; allora noi sa l immo da lire 5.77 a lire 
12; adesso invece si è discesi... 

FORTTS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma per t rova re la g ius ta 
misura bisogna salire e scendere. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevole Sa landra , un paese 
che p roduce t a n t o vino come l ' I t a l i a ha 
soventi delle crisi per mercat i che vengono 
a mancare , per altr i nuovi aper t i , e per le 
t r a s fo rmaz ion i delle condizioni in terne del-
l 'enologia. Ma quella Commissione così im-
p o r t a n t e e pres ieduta da un uomo del-
l ' a u t o r i t à del l 'onorevolePavoncel l i , e conun 
re l a to re come l 'onorevole Luzzat t i , che co. 
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nosce a fondo t u t t i questi problemi, perchè 
li studia da t r en t ' ann i e li risolve, esami-
n a t a la forza di questo dazio di 12 lire, lo 
riconosceva adeguato alle condizioni dell'e-
nologia i ta l iana e regolatore e lo t rovava 
pro te t t ivo sufficientemente, perchè il prezzo 
del vino i tal iano ha sempre oscillato f r a le 
18 e le 20 lire. Ecco i fa t t i . 

I vini da taglio vanno considerati con 
la loro forza alcoolica, e con lo zucchero che 
contengono e quindi essi ent rano nella me-
dia di che si diceva pr ima. 

Io mi ricordo, nei primi anni in cui io 
sedeva in questa Camera, quando si discu-
teva una di queste leggi che r iguardavano 
il dazio del vino, il senatore Garelli, al-
lora deputa to , che sedeva vicino a me e 
all 'onorevole Ferrar is Maggiorino, fece uno 
splendido discorso in cui ammoniva i suoi 
amici del P iemonte e d imost rava che la 
protezione era sufficiente; aggiungeva anzi 
che il dazio proibit ivo di 20 lire era dan-
noso alla produzione vinicola, perchè non 
invogliava i produt tor i ai perfezionamenti 
e non eccitava le industr ie e concludeva di-
cendo: « Senza coraggio e senza spirito di 
in t rapresa non ci rialzeremo dalla prostra-
zione a t tua le ». E per queste ragioni egli 
ecci tava la Camera ad approvare la clau-
sola dei vini. (Commenti — Interruzioni). 

Sì. Per molti competent i era una minac-
cia, in quanto credevano che potesse venire 
il vino in I ta l ia da altri paesi. 

Onorevoli colleghi ! A me sarebbe piaciuto 
che qualchpduna di queste considerazioni 
fosse s t a t a anche f a t t a e s tud ia ta dalla Ca-
mera di commercio di Bari nella memoria, 
che ha manda to a t u t t i i deputa t i e a me 
pure. L'onorevole Di Scalea diceva ieri che 
il Ministero non deve fa r qui la propria di-
fesa, perchè gli pareva che non si potesse 
nemmeno questo ten tare sot to gli occhi dei 
colleghi. Per certo la sua parola andava al 
di là del pensiero. Il documento, che ci è 
s t a to mandato , è un grido di t imore e do-
lore, e si comprende; ma in molte sue par t i 
non ha quella esat tezza di cifre, che pur 
sarebbe t an to necessaria. In fa t t i nelle cifre 
della nostra esportazione fa credere che si 
t r a t t i di una somma assai piccola, ment re è 
d imost ra to dalla ragionata relazione della 
Commissione dei t r a t t a t i del 1893 e dalla 
parola di t u t t i gli economisti, quale (e già 
lo dissi) quale è il modo di considerare le cifre 
di importazione e di esportazione. Dice la 
Camera che in Svizzera il dazio che ora pa-
gano i nostri vini è di t re lire, ment re è 
di 3.50 ; dice che il porto di Genova è 
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pieno di vagoni e di serbatoi di vino spa-
gnuolo, mentre gli onorevoli colleghi sanno 
che t u t t o questo sarà una penosa preoc-
cupazione, un dubbio,- un sospstto, m a 
non è certo un fa t to ; dice che in Svizzera 
siamo s ta t i comple tamente messi fuori dal 
mercato del vino, mentre la media nostra 
esportazione degli ul t imi anni è di 332 mila 
quintali; dice che abbiamo perduto il mer-
cato dell 'Argentina, mentre l 'Argent ina im-
portò nell 'ul t imo quinquennio 790,000 etto-
litri di vino spagnuolo e 893,000 di vino 
i tal iano. Se non volete l 'ul t imo quinquennio 
ma l 'ul t imo anno, la stat is t ica ci dice che 
la Spagna ha mandato al l 'Argentina 131,000 
et tol i t r i di vino e l ' I ta l ia 184,000. T u t t o 
questo, onorevoli colleghi, perchè il com-
mercio è organizzato bene, perchè colà vi 
sono delle case italiane.. . 

isTITTI. Perchè vi sono due milioni di 
i tal iani ! (Ilarità — Commenti). 

BAVA, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Sì, e sanno comprare e vendere. 
Le spese di t raspor to dei vini dal luogo di pro-
duzione al luogo di imbarco non sono da te 
con certezza nella relazione della Camera 
di Bari, e come conseguenza, non sono esat t i 
i prezzi da essa dat i per i vini spagnuoli . 
I n quanto poi al ribasso di prezzi che i 
nostri vini avrebbero subito dopo l ' annun-
cio del modus vivendi, se ribasso c'è, esso 
viene dal timore, da preoccupazione dei 
detentori di vino, ma non è reale, perchè 
il commercio si è formato. . . . 

J A T T A . Hanno for temente r ibassa to ! 
P R E S I D E N T E . Guardi che lei ha il po-

sto numero 25. (Viva ilarità). 
R.AVA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio Si dice nella memoria della 
Camera di Bari che quando il dazio era di 
sole lire 5.77, il cambio spagnuolo segnava 
punt i molto più alti. È questo mi pare un er-
rore di fa t to , perchè il dazio di lire 5.77 non 
f u mai applicato alia Spagna; e si finisce 
annunziando che il vino spagnuolo è libero 
di entrare in I tal ia , perchè non ha alcun 
freno, mentre tu t t i sanno che il vino spa-
gnuolo, oltre alia barr iera doganale, si t ro-
verà di f ron te a quella - certo t u t t ' a l t r o che 
agevole da superare - della nostra legisla-
zione sulla preparazione e sul commercio 
dei vini. Ma noi non dobbiamo mirare sol tanto alla difesa del mercato interno : occorre ado-perare ogni sforzo per conservare ed allar-gare quello estero. E che le condizioni del mercato estero possano essere migliorate lo dimostrano i nostri enotecnici, che sono all' estero, i quali si raccomandano conti-
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imamente , che si mandi merce genuina, 
buona , t radizionale e che non si m e t t a n o 
nei bei fiaschi toscani, r icordat i dal Giusti, 
vini che non sono toscani, confondendo i 
t ip i , e che non si sofistichino, perchè altri-
ment i il gusto dei paesi si ribella e non 
acce t ta p iù le merci. 

Anche in I t a l i a bisogna badar molto ai 
t i p i e ai prezzi. Comincia a diffondersi l 'uso 
della bir ra ; sorgono grandi fabbr iche na-
zionali di birra ( l 'anno scorsola produzione 
f u di 219,000 ettoli tr i) e viene la moda delle 
acque minerali . 

D e t t o ciò, r epu to necessario di aggiun-
gere ancora qualche parola sulla impor-
t a n z a del merca to spagnuolo per noi, la 
quale è degna di considerazione. Varie voci fu rono ci ta te dai precedent i ora tor i . Per le nostre doghe, l 'onorevole- Alfredo Baccelli ha f a t t o una critica quasi si venisse ora, e da me, a f o m e n t a r e lo spiri to di dibo-scamento che si l amen ta in I t a l i a e che io c o m b a t t o ogni giorno, seguendo in questo l ' esempio e il pensiero del mio i l lustre pre-decessore. Ma anche su queste doghe da bot te , ono-revoli colleghi, dobbiamo fa re delle conside-razioni . L ' I t a l i a i m p o r t a ed espor ta doghe e le esporta specia lmente in Spagna. Le impor-t a t e sono quelle di rovere, di cui c ' è biso-gno per l 'enologia nazionale ; quelle espor-t a t e sono di castagno, poco a d a t t e da noi alla costruzione dei fus t i per l ' espor tazione. 

L ' impor taz ione delle doghe per l ' I t a l i a è indispensabi le , non esssndo nè sufficiente, nè ada t t o il legname disponibile in paese. 
Nè l 'esportazione delle nostre doghe di ca-s tagno va a danno della si lvicoltura, giac-ché si r icavano d 'ordinar io da boschi cedui. Del resto, il p roblema del d isboscamento è ormai compreso dal pubblico i ta l iano ed anche il servizio forestale f u da me raffor-zato ; e nelle leggi speciali, come in quella nuova della Calabria e della Basil icata, e nelle leggi generali e coi mezzi di bilancio, si migliora sempre questo servizio. 
L ' I t a l i a esporta doghe di castagno per la Franc ia un milione e mezzo, per la Spagna 675 mila lire, per l 'Algeria 189 mila, per la Tunisia 150 mila. È dunque, anche pei salari dei lavora tor i di doghe, un interesse che dobbiamo tute lare , poiché non dis t ruggiamo con tali doghe i nostri boschi, ma li met-t i amo in col tura con i castagni . Ben si sa che la fores ta non deve essere conser-v a t a con u n a specie di religione del bosco, ma ut i l izzata con un senso economico che la scienza insegna. E il sughero? I n u n a mia breve g i t a inSa r -degna mi sono p ro fondamen te preoccupato di questo problema, perche l ' I t a l i a , VEnotria tellus nuova e ant ica , non ha il sughero che le bisogna, ma nello stesso t e m p o è espor 

ta t r ice di sughero. Sent i te le c i f r e : il su-
ghero greggio impor t a to in I t a l i a nell ' ul-
t imo anno è s t a to di 3,000 quintal i per 
un valore di 210 mila l i re ; ma di ques to , 
la Spagna ne ha i m p o r t a t o per 87 mila 
lire. I n t u t t a l ' e spor taz ione 1' I ta l ia , in-
vece, ha raggiunto, non le 210 mila lire 
de l l ' impor taz ione , ma più di 2 milioni; ed 
il doloroso è questo: che noi espor t iamo 
il nostro sughero greggio per poi essere la-
vora to in Germania e in altr i paesi e non 
abb iamo la qual i tà di sughero che ci oc-
corre provvedere . 

Già mi sono occupato di creare in I t a l i a 
anche una scuola per la lavorazione del su-
ghero, perchè non abb iamo buona tecnica e 
nessun a m m a e s t r a m e n t o , e s iamo lavora-
tori solo di turaccioli dabo t t i g l i a chesi-con-
sumano in così larga scala in P i e m o n t e , 
perchè è la bott igl ia la foggia s impat ica di 
conservare il vino piemontese. Vorrei isti-
tuire la scuola del sughero in Sardegna, e 
lo scrissi là d'ufficio. 

Osservate, onorevoli colleglli, le singole 
cifre indicate nella relazione, che dànno gli 
indici del nostro traffico colla Spagna; t u t t e 
meri tano mol ta considerazione; non si può 
dire che noi possiamo abbandona re così leg-
germente questo mercato , come accennava 
l 'onorevole Di Scalea, che lo cons iderava 
ieri assai_al disot to della sua vera, e sa t t a 
efficienza economica presente e f u t u r a . Si 
t eme del vino: ne ragionai già t r o p p o a 
lungo con le cifre. I l nost ro vino, a d e t t o 
di t u t t i , è migliore e più a buon mercato* 
dato il dazio e le spese, che non lo spa-
gnuolo, nei nostr i scali. 

E che la impor t anza economica del mer-
cato spagnuolo sia notevole me lo r icorda 
anche la relazione sc r i t t a dal l 'onorevole Sa-
pori to per la Giunta pe rmanen te sul t r a t t a t o 
del 1893. La Giunta si poneva questo p r o -
blema e lo r isolveva lea lmente e sp iegava 
come mol ta merce i ta l iana vada in I s p a g n a 
in t rans i to per la Eranc ia e sia segna ta come 
f rancese nelle s ta t i s t iche in te rnaz ional i . 

E anzi, onorevoli colleghi, io ho i m p a -ra to da quella relazione a sostenere, co-me subord ina ta , quando non f u possibile escludere il vino dalle nostre t r a t t a t i v e colla Spagna, di dare noi qualche fac i l i ta -zione per il Malaga e pel Xeres e doman-dar la per il nostro Marsala, per il vino sardo, la malvasia e via dicendo. 
E ciò ho f a t t o con insis tenza nelle t r a t -t a t ive , i nvano ! Ma anche su questo pun to , come è già de t to nella relazione, che è la fedele espo-sitrice delle ragioni nostre, anche su que-sto non c'è s t a to il modo di po te r v incere . 
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E d allora è accaduto quello che diceva 
l'onorevole De Marinis : messi, come dice 
la vecchia commedia, tra Ubere e l'affogare, 
noi tutti , convinti che il vino aveva una 
sufficiente protezione (oltre la difesa della 
legge speciale) e che gli interessi dei viti-
cultori del Sud e del Nord erano con equa 
misura garantiti e che la facoltà di denun-
zia. avrebbe poi allontanato ogni pericolo 
per l'enologia nostra : convinti pure che i 
t rat tat i di commercio sono buona politica, 
abbiamo conservata la speranza di conclu-
dere più tardi un trattato definitivo con la 
Spagna, e per averlo non abbiamo creduto, 
noi tutti del Gabinetto, di rompere ora le 
relazioni; ma di venire intanto ad un ac-
cordo provvisorio, come appunto ha fatto 
testé la Svizzera che sta trattando con essa. 

E ciò perchè la Spagna' in questo mo-
mento non fa veri t ra t ta t i ; essa riforma la 
sua tariffa doganale sotto la pressione di 
quella forte corrente protezionista che ab-
biamo visto dominare in questi ultimi anni 
e che ci ha tanto preoccupato in occasione 
delle lunghe trattative commerciali, fortu-
natamente conchiuse con la Germania e 
con la Svizzera e speriamo con l'Austria. 

Anche nel 1904 si disse al Ministero del 
tesoro e si dimostrò che era utile per noi 
di mantenere le relazioni commerciali con 

la Spagna. 
Noi crediamo, onorevoli colleghi, che la 

politica dei trattat i di commercio sia ap-
punto quella che ha le tradizioni migliori 
nel Parlamento italiano; quella che garan-
tisce i produttori con un' equa e duratura 
protezione e che garantisce anche i consu-
matori. 

I o non parlai dei consumatori perchè so 
che è, e deve essere nell'animo vostro, il pen-
siero di costantemente aver riguardo alle loro 
condizioni.Urge cercarecompensi tra le indu-
strie e 1' agricoltura, e armonica misura di 
trattamento tra chi produce e chi consuma; 
quell'armonia che è necessaria per rinfor-
zare il commercio e le industrie in Italia. 

Un soldo giustamente risparmiato per 
ogni litro di vino dà modo all'operaio di 
assicurarsi la vecchiaia alia Cassa nazionale. 
B e a so come i buoni salari siano una condi-
zione per migliorare le condizioni dei con-
sumi; ma so pure che l'equilibrio delle pre-
tese è la necessità prima, senza la quale si 
spezza ogni armonia tra produzione e con-
sumo c non si favorisce lo sviluppo econo-
mico delle nazioni. 

Non debbo qui ricordare che appunto 
in questi giorni pervenne alla Camera una 

petizione da parte della Società della l ibertà 
economica di Torino e di moltissimi altri, 
con la quale si fanno voti perchè « nei nuovi 
t rat tat i di commercio si tenga conto dei 
bisogni delle classi inferiori del popolo, che 
più soffrono per la gravezza dei dazi sui 
consumi ». 

Questa via maestra dei trattat i tien 
conto delle necessità del consumatore, co-
me di quelle del produttore e dell'operaio 
che pur merita molto riguardo, specie per 
l'influenza dei prezzi del vitto nella misura 
del suo salario. È la politica dei trattati^ 
che si è cominciata con Cavour, che ha du-
rato felicemente e mostrati i danni che al-
l ' I tal ia ed all'economia sua venivano ogni 
volta che era abbandonata,costringendoperò 
il Parlamento italiano a tornare all' antico 
principio delle convenzioni internazionali. 
Dalla pratica fruttuosa di. questo principio 
avemmo sempre i risultati migliori. 

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, 
noi tutti d'accordo nel Ministero piut-
tosto che rompere ogni trattat iva con l a 
Spagna e correre pericolo, a Parlamento 
chiuso, di soggiacere alla tariffa differenziale 
spagnuola che è altissima, e anche agli ina-

. sprimenti che a questa condizione doganale 
possono venire da una maggiorazione, come 
si dice ora, delle tariffe fatta per ripicco o per 
dispetto o per necessità finanziarie (noi stessi 
ne avevamo chiesto l 'autorità al Parlamento 
per il modus vivendi con l'Austria) abbiamo 
creduto che fosse opportuno per ora di stabi-
lire un modus vivendi, denunziabile secondo-
chele circostanze consiglino;e così conserva-
re il mercato aperto e la speranza di raggiun-
gere un accordo commerciale definitivo. 

Noi non crediamo che l ' I tal ia nel Medi-
terraneo si debbachiudere quest grandi mer-
cati e si debba inimicare economicamen-
te le nazioni sorelle; noi speriamo nel-
l 'att ività e nel progresso del lavoro italiano,, 
così che sappia concorrere con gli altri 
paesi alle maggiori espansioni, e valersi di 
tutte quante le forze che sono a sua dispo-
sizione. Ma non deve essere escluso dai campi 
di azione che si trovano nel bacino del Medi-
terraneo, dove ci richiama poi tutta la nostra 
storia. Fu appunto questo il campo di batta-
glia di quei primi nostri negoziatorideiComu-
ni del medio evo,che ieri ricordava l'onorevole 
Di Scalea e che ci hanno dati mirabili esempi 
di sapienza e di tattica per 1' armonia degli 
interessi;esempi non di lotte commerciali,ma 
di accordi sa pientemente stretti, e combi-
nati ora per delle utilità immediate ora per 
delle utilità lontane, ma sempre con l 'alta 
mira di giovare alle Repubbliche e agli S ta t i 

j che li mandavano. (Beniss imo ! Bravo ! — 
j Approvazioni — Commenti). 
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Risultamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isultart iento della votazione segreta sui 
seguent i disegni di legge : 

P ro roga al 30 aprile 1900 del te rmine as-
segna to dal l 'ar t icolo 4° della legge 27 marzo 
1904, n. 139 e dell 'art icolo unico della legge 
1° giugno 1905, n. 224, alla Commissione di 
inchies ta sulia mar iner ia militare. 

Presen t i 276 
Votan t i 276 
M a g g i o r a i a 139 

Voti favorevoli . . . 239 
Voti cont ra r i . . . 37 

(La Camera approva). 
Stanz i amen to nella pa r t e s t raord inar ia 

del bilancio del Ministero della pubbl ica 
is t ruzione per il corrente esercizio finanzia-
rio 1904 905 della somma di lire 142,660.83 
per i lavori eseguiti nel monumen to di San 
Francesco di Assisi. 

Present i 276 
Votan t i 276 
Maggioranza. . . . . . 139 

Voti favorevoli . . . 229 
Voti contrar i . . . 47 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votavione: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnini — Albasini —• Albert ini — Ar lo t ta 
— Arnabold i — Arigò — Ar tom — Astengo 
— Aubry — Aute r i -Ber re t t a . 

Baragio la — Barnabe i — Barzilai — Ba-
stogi — Bat tagl ier i — Benaglio — Ber-
nini — Beri et t i — Bet tòlo — Bianchi Leo-
nardo — Bianchini — Bonacossa — Bo-
nicelli — Borsarelli — Boselli — Bot tacch i 
•— Bot te r i — Bracci — Brandol in — Briz-
zolesi — Brunia l t i — Buccelli. 

• Callaini — Camagna — Camera — Ca-
merini — Cameroni — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capece-Minutolo — Cappelli — 
Carboni-Boj — Calcano — Caseiani — 
Cascino — Cassuto — Cast igl ioni— Cava-
gnari — Centurini — Cernili — Cesaroni 
— Chiapperò — Chiapusso — Chimirri — 
Cicarelli — Ciccarone — Cimati — Cocco-
O r t u — Cocuzza — Codacci-Pisanelli — 
Goff ari — Conte — Cornaggia — Cortese 
*— Costa — Cot tafavi — Credaro — Croce 
— Curreno — Cuzzi. 

D a Como — Dagosto — D'Ali — Daneo 
— Danieli — Dari — De Amieis — De 
Asar ta — De Bellis — De Felice-Giuffrida 

— D e Gennaro Emilio — De Gennaro-Fer -
rigni — Del Balzo — Del l 'Acqua — Del-
l 'Arenella — De Marinis — .De Michet t i 
— De Novellis — De Riseis — De Seta — 
De Tilla — De Viti De Marco — Di Bu-
dini Carlo — Di Saluzzo — Di San t 'Ono-
fr ,o — Di Scalea. 

Fab r i — Faell i — Falaschi — Falcioni 
— Falconi Gae tano — Fal le t t i — F a r a n d a 
— Fasce — Fazzi Vito — Ferrar i s Carlo 
— Ferrar i s Maggiorino — Fil ì-Astolfone — 
For t i s — F o r t u n a t o — Fulci Nicolò — 
F u r n a r i — Fusco — Fus ina to . 

Galletti — Gallini Carlo — Gallino Na-
tale — Gat t i — Gat ton i — Giardina —• 
Giolitti —- Giovagnoli — Giovanelli — 
Giusso — Goglio — Graffagni — Grassi-
Voces — Gualt ieri — Guarrac ino — Gua-
s tav ino — Gucci-Boschi — Guerci — Guer-
r i tore. 

J a t t a . 
Bacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Liber t in i Gesualdo — Li-
b e r t i n i Pasqua le — Loero — Lucchini An-
gelo — Lucchini Luigi — Lucifero Alfonso 
— Lucifero Alfredo. 

Majorana Angelo — Majo rana Giuseppe 
— Malvezzi — Manfredi — Mango — Man-
tica — Maraini Clemente — Maraini E m i -
lio — Maresea — Marzot to — Masselli — 
Massimini — Materi — Matteucci — Maz-
ziot t i — Melli — Mendaia — Merci — Mi-
li ani — Miniscalchi-Erizzo — Mira — Mi-
r a b i l i — Modestino — Montau t i — Mon-
t emar t i n i — Monti Gus tavo — Morando — 
Morelli Enrico — Morel l i -Gual t ierot t i —-
Morpurgo. 

Negri-De Salvi. 
Odorico — Orioles — Orlando Sa lva to re 

— Orlando Vi t tor io Emanue le — Ot tav i . 
Pais-Serra — P a n dol fini — P a n i è — 

Pansini — Papadopol i — Pascale — P a v i a 
— Pavoncell i —- Pellecchi — Pel lerano — 
Personè — Pilacci — Pini — P i n n a — Pi-
pi tone — Podes tà — Poggi — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — Pr ine t t i — Pucci — 
Pugliese. 

Quistini . 
Rainer i — B a v a — Bebaudengo — 

Reggio Res ta-Pal lavic ino — Ricci Pao lo 
— Rienzi — Rizza Evangel i s ta — Rizzet t i 
— Rizzo Valent ino — Rizzone — R o c h i r a 
— Romuss i — Rondan i — Roselli-— Rossi 
Luigi — Rota — E i immo — Ruspoli . 

Sacchi — Salvia — Sanarelli — San ta -
mar ia — Sant in i — Sapori to — Scaglione 
— Scalini — Scano — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarmi-Coppola — Semmola — Se-
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$ia — Sili — Solimbergo — Solinas-Apo-
stol i — Sonnino — Sorniani — Soulier — 
S p a d a — Spal lanzani — Spingardi — Spi-
r i t o Beniamino — Strigari — Suardi . 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dor i — Torlonia Leopoldo — Torraca — 
Turb i gli o. 

Valle Gregorio — Valli Eugenio — Val-
lone — Vendi t t i —- V e n t u r a —Verzi l lo — 
Vet ron i — Vicini — Villa — Visoechi. 

Weil-Weiss. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 
D'Alife — De Luca Ippol i to Onorio. 
P a n i — Franc ica -Nava . 
Ginori-Conti. 
Earnpoldi . 
Torlonia Giovanni . 
Vendramin i . 

Sono ammalati : 
Bizzozero. 
Calieri — Calvi Giusto — Costa-Zenoglio. 
Fracassi . 
Giaccone. 
Meardi — Medici — Molmenti —2 Mo-

-schini. 
JSi i G C o l i n i . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Lucca. 
Testasecca. 

Si riprende ia discussione del « modus vivendi » con Sa Spagna. 
P R E S I D E N T E . Torniamo alla discus-

sione del modus vivendi con la Spagna . H a 
f aco l t à di par la re l 'onorevole Pavoncel la 

P A V O N C E L L A (Segni di attenzione). 
Onorevoli colleglli,[come d e p u t a t o pugliese, 
Ilo 1' obbligo di p rendere la paro la e di 
r i po r t a re la quest ione del modus vivendi nei 
r appor t i con la Pugl ia . Lo faccio con vero 
r increscimento , poiché ho il r imorso di avere 
con l 'opera e con l 'esempio spint i gli al t r i 
i n to rno a me a colt ivar la vigna, dalla quale, 
sono quasi ven t i anni, non si raccolgono 
che fas t idi e pene. 

Eppure , g iammai opera f u meglio pen-
s a t a per il benefìcio a l t rui . Le Puglie ave-
vano scarsa popolazione ed in una p a r t e 
di esse scarsissima: so l t an to l 'u t i le e la cer-
tezza di lavoro fissano l ' uomo al suolo. I l 
ricco vigneto di Franc ia era devas t a to dalla 
fillossera; spon taneo sorgeva il pensiero di 
ass icurare alle malinconiche e adus te ter re 
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pugliesi, dove sì ra re sono le cu l ture ricche, 
una cul tura che insieme assicurasse il miglio-
r a m e n t o del terreno, u n a circolazione più 
viva di capi ta le e lavoro cont inuo con alt i 
salari . 

Nè questi erano t u t t i i vantaggi . Si ag-
giungevano il costruir cant ine e b o t t a m e , 
col conseguente commercio di ferro e di 
doghe, e l ' iniziare col dist i l lare i primi 
passi verso la macchina . E, poiché l ' indu-
stria del vino era ed è di quelle, alle quali 
t u t t i possono prender par te : questo per mo-
dificare e migliorar tipi, quello per f a rne 
di lusso in bottiglie, l ' a l t ro per diffonderlo 
a t u t t a E u r o p a o alle Americhe, largo si 
apr iva il campo a ciò che più l ' I t a l i a chiede: 
me t t e re chi a r r iva nuovo al famoso b a n -
chet to della v i ta fuor i della necessità di ab-
bassare la schiena e chiedere misero pane 
di misero impiegato . (Bene! —.Commenti). 

Ma v 'e ra di più. I nostri ant ichi ave-
vano già osservato ed insegnato che a t t r a -
verso la vigna più fac i lmente si a r r iva al 
pometo ed al f r u t t e to , ed infine a la col tura 
dell 'orto ; in ciò Catone aveva ragione. Inol-
t re da 30 a 35 giornate di lavoro occorrono 
dal p repara re il t e r reno al falciare il g rano 
e met ter lo nel granaio ; ma 120 giornate al-
meno sono necessarie in un anno per ben 
col t ivare il vigneto, oltre il lavoro e le 
cure che vuole la can t ina . La vigna ha bi-
sogno di opere assidue; essa occupa l ' uomo 
valido ed il vecchio, le donne ed i f an -
ciulli. Se l 'uno zappa e piega nel verno il 
ceppo col ferro per preparar lo a raccol ta 
nuova, l ' a l t ro ne a d a t t a i t ralci al soste-
gno, o li cura dalle mala t t i e cr i t togamiche, 
e, quando la vi te nel maggio, smaniosa di 
luce e di sole, si sbizzarisce ed impazza , 
sollecita accorre la vil lana e severa la ca-
stiga mozzandole la cima e s f rondandola di 
pampin i . 

Quando poi le vendemmiat r ic i i ngannano 
il lavoro col canto, il vecchio sp iana la 
f ron te , che il t empo e la fa t ica han f a t t a 
rugosa, e sorride come sorride l ' u l t imo rag-
gio di sole nel t r a m o n t o di un giorno d'e-
s ta te . (Bravo!) 

T u t t o questo inc i tava l ' un l ' a l t ro , e vi 
ci demmo dentro , pieni di entusiasmo, di 
fede, e fieri - pe rme t t e t emi che io lo dica -
di mos t ra re quan to sia mendace il de t to che 
alla gente meridionale dolce sia il non f a r 
niente e quan to gradi to ci fosse di porgere 
a l l ' I ta l ia , allora t o r t u r a t a da grave crisi 
economica, il cont ingente di a t t i v i t à e di 
ricchezze nuove. 

— 6122 — 
D I S C U S S I O N I 
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Presto villaggi e borgate, impigrit i sino 
allora nell' economia pastorale, si muta-
rono in a t t ive e laboriose cit tà; i porti si 
ingombrarono di navi, le stazioni di carri 
e di merci. L 'agiatezza con il lavoro feb-
brile si spandeva dovunque, e le più spa-
va lde speranze facevano lieto l 'avvenire. 
(Bravo!) 

Tanto a rd imento e t a n t a baldanza fu-
rono d ' improvviso spezzati e puniti , cliè di 
improvviso cessarono i traffici ed i rappor t i 
commerciali con la Francia . Colpo inaspet-
ta to , non preveduto, perciò più disastroso; 
l 'oscura not te subentrò al brillante sole dei 
pochi anni, in cui la vi te aveva arricchiti 
ipugliesi . Giammai popolo f u così p rova to 
dalla sventura , chè nessun popolo f u get-
t a t o violentemente d 'un t r a t t o fuori del 
cammino, dove esercitò per secoli il suo 
commercio. ISTe ammiserirono tu t t i : furono 
travolt i ricchi e poveri, proprietari e pro-
fessionisti, banche e banchieri. Gli i s t i tu t i 
stessi privilegiati di credito vestirono allora 
quella camicia di • Nesso, dalla quale non 
possono ancora liberarsi. 

« Trovatevi nuovi sbocchi! » ci si disse 
ali ora. << Yoi pugliesi t roppo vi siete a t t a r -
dati ed impigrit i nel facile e ricco traffico 
con la Francia . Ri tempra tev i , cercate nuovi 
mercati e nuovi clienti». E . n o i umilmente 
a rispondere: « Deh,scusateci: ci ha bagnato 
il sole!» ed a capo chino ci met temmo alla 
ricerca di nuovi clienti e di nuovi mercati , 
ai quali non credevano quegli stessi che a 
t an to ci spronavano. 

F u un nuovo disastro, e quali guai ne 
vennero nessuna storia dirà mai. Senza 
esperienza commerciale, senza conoscenze 
tecniche, senza capital i , senza credito, senza 
t raspor t i facili, senza linee di piroscafi, che 
ci legassero e congiungessero con i paesi 
lontani, noi lo t t ammo e consumammo le ul-
t ime nostre risorse, imparando solo questo: 
quanto sia amaro di domandare allo stra-
niero quello che si può avere a casa pro-
pria, e quanto siano rari per il vino i mer-
cati ricchi, chè se, qualcuno ve ne ha, cia-
scun popolo lo tiene per sè anzi che aprirlo 
ed offrirlo al vicino. (Approvazioni) . 

Vivemmo così di angosciosi ripieghi, e 
poi su ciò che ci vollero accordare la Ger-
mania e la Svizzera, ed in ult imo l 'Austr ia-
Ungheria con la famosa clausola. 

Fui contrario allora a questo accordo : 
pensavo allora e penso anche adesso che il 
bene per essere tale debba essere dura tu ro 
e che il poco ma sicuro valga meglio del 
molto ma provvisorio. Se i pugliesi avessero 

chiesto allora di essere gli approvvigiona-
tori dell ' I tal ia centrale e set tentr ionale con 
quelle facilitazioni di commercio in terno, 
che ebbero poi, nuove vigne non sarebbero 
s ta te p ian ta te , ed oggi non si avrebbe un 
raccolto di 36 milioni di ettolitri da 32, 
che era in quel tempo, La produzione si 
sarebbe perciò compensata col consumo : 
valvola del presente e del fu tu ro ! 

Ma nessuno po tè seguirmi. Si era inde-
bi ta t i fino al collo, e la presenza di un com-
pra tore purchessia era bene inest imabile , 
che f u presto scontato con i bassissimi 
prezzi sopravvenut i poi, quando la por ta ci 
f u chiusa dal l 'Austr ia-Ungheria. I piati an-
darono al cielo e voi foste condott i a de-
cretare le bot t i di S t a t o ! (Commenti). 

Così soffrendo e s tentando, noi e ravamo 
finalmente arr ivat i colà donde avremmo-
dovuto incominciare : ada t ta rc i cioè al com-
mercio interno, comprendendo che in esso, 
col compensare anno grasso ecl anno magro, 
poteva trovarsi la continuazione di un la« 
voro, forse non ricco, ma sufficiente per 
mantener la vigna, t an to più che la miglio-
r a t a economia del nostro paese t rasc inava 
seco l ' incremento dei consumi. 

Quando ecco che i pugliesi ed i viticul-
tori di t u t t a I ta l ia sono sorpresi dal f a t t o 
inaspe t ta to . Una convenzione è s tabi l i ta al-
l ' insaputa di t u t t i con un paese eminente-
mente vinicolo, per largo terri torio a vigna,, 
per p rodo t to nell ' insieme superiore al no-
stro, per po ten te organizzazione nel com-
mercio del vino, perfezionata ancora più in 
questi ul t imi anni per faci l i tare l 'esporta-
zione dei prodot t i agrari in generale e del 
vino in particolare. 

Non è ignorato da alcuno, che gli i ta-
liani dovunque si siano incontrat i con i nego-
zianti spa.gnuoli ne hanno dovuto riconoscer 
la superiori tà e confessarsi vinti . Non è 
ignorato dalla stessa relazione ministeriale. 
Negli ult imi cinque anni, quan tunque aves-
simo avuto prezzi molto bassi, i n l s v i z z e r a 
gli spagnuoli hanno por ta te quan t i t à mag-
giori delle nostre. I n Germania dal gennaio 
al se t tembre di questo anno, quando più i 
prezzi nostri erano bassi, t an to che si do-
vet te fare una legge speciale per distillare 
il vino, noi e spor t ammo 28 mila et tol i t r i e 
la Spagna ne mandò circa 140 mila. 

F rancamente , noi non abbiamo da to 
prova di molta prudenza e di molta sa-
gacia nel l 'andare incontro a ques ta con-
venzione, la quale non so se si po teva o 
non r i t a rdare e far passare per il vaglio di 
nuovi s tudi e nuove ricerche» 
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Ma questo so, perchè ovvio, che il dazio 
è pagato da colui, che ha necessità di ven-
dere: il povero non misura mai quanto sia 
largo il fosso, che lo separa dal ricco vicino. 
Oh, che forse i pugliesi hanno contato 
quant i marchi occorressero per portare il* 
loro vino in Germania, quando la crisi li 
opprimeva? Forse hanno saputo mai il nu-
mero dei fiorini necessari per arrivare fino 
»Budapes t o Fiinfkirchen per vendere i] loro 
vino? Avesse voluto il vino il Gran Lama del 
Tibet, che i pugliesi glie l 'avrebbero por-
ta to , pur di avere il necessario per coltivar 
la vigna ed utilizzare le botti, che diver-
samente sarebbero rimaste vuote e presto 
divenute un capitale perduto. 

La Spagna non era in condizioni diverse, 
quando noi abbiamo imitato il precetto del 
Vangelo, stendendole la mano. Facilitarle la 
vendita del vino significa darle danaro per 
rifare i vigneti, che la fillossera ad essa of-
fende ed annienta, e privare i viticultori 
italiani delle risorse necessarie per combat-
tere lo stesso flagello e ripiantare i loro vi-
gneti. Ed indubbiamente, se la Spagna 
volle sì fortemente la convenzione, è perchè 
spera nel tempo stesso di sbarazzarsi del 
vino e far danaro. 

ARLOTTA. Ecco perchè ci teneva tantol 
PAVONCELLE Ora ecco nuovi mentori: 

«Di che temete? Bada te ; voi, che vi siete 
già ingannato per l 'Austria-Ungheria, non 
temete di predicar frottole, ingannandovi 
una seconda volta?» È probabile. Ma deve 
l 'utile storia avere due facce: l'esperienza 
del passato ci empie di temenza e di paura 
per l 'avvenire, tan to più che la relazione 
ministeriale è così scritta da accrescere non 
da menomare le preoccupazioni. Ma, poiché 
è difficile per chi non è della par t i ta rendersi 
conto della diminuzione di prezzo della 
merce per costo nolo e sicurtà su un dato 
mercato e di quanto rimanga di netto dopo 
venduta , voi mi permetterete che io passi 
in rassegna le condizioni dei paesi, che più 
sono interessati al vino, disegnando così 
le linee generali della questione. 

Tut te le nazioni fanno a gara per assi-
curarsi la ricca cultura della vigna. Oltre 
oceano va innanzi la California, che manda 
già vino a Londra ed Amburgo ; segue il 
Chili con 2,500,000 ettolitri di produzione 
annua , *e ¡poi ¿l 'Argentina con 1,200,000. 
Questo paese specialmente avanza a grandi 
passi : gli emigranti portano ovunque i con-
sumi e le culture della madre patria. Non 
più se la vite si adatt i al terreno, ma il sal-

varla dalle locuste è la preoccupazione 
degli italiani di colà. 

I n Europa il più bel vigneto ha l 'Au-
stria-Ungheria, r i fat to a nuovo con arte 
somma tu t to su ceppi americani. Già l 'Au-
stria ha 5 milioni di ettolitri all 'anno e 
2,500,000 l 'Ungheria. Affinità di razze e 
e d ' interessi mettono in grado questa na-
zione di esportarne in Germania ed in 
Isvizzera e di assicurarsene la preminenza. 

Ma tre paesi sono più che gli altri inte-
ressati alla questione del vino. Apre la fila 
la Francia con una popolazione di circa 39 
milioni di abitanti ed un vigneto, che si 
estende per ettari 1,722,000. La sua pro-
duzione di vino nel 1889 era r idot ta dalla 
fillossera a circa 23 milioni di ettolitri; ne 
1900 raggiunse 67 milioni e 57 nel 1901. 
L'invendibilità fu piena ; intervenne Giove 
e la produzione discese nel 1902 e 1903 a 
35 e 39 milioni. Si sollevarono così alquanto 
i prezzi, senza però staccarsi da 50 a 60 
centesimi il grado, ciò che significa per 
vini di 10 ed 11 gradi da 6 a 7 lire. I n 
conseguenza, quando pensate alla Spagna,, 
non dimenticate che altri paesi hanno prezzi 
bassi, e che, anche ammessso che questi 
paesi aprano l 'adito alla Spagna, la Spagna 
è obbligata per forza di trovarne altri in 
meno tristi condizioni e più ingenui. ( Goni-
menti. — Si ride). 

L'anno passato ¡la produzione francese 
si elevò di nuovo a quasi 57 milioni, senza 
tener conto di 14 milioni in media di sidro, 
che sazia più o meno tu t to il nord della 
Francia. L ' importazione tende sempre a 
decrescsre; aumenta invece la sua esporta-
zione: da 1,500,000 ettolitri nel 1893 salì 
nel 1902 a 2,050,000. 

Molte, come si vede, sono le pene della 
Francia per smaltire la sua enorme produ-
zione; ma non minori sono quelle dei suoi 
tre satelliti: la Corsica, -la Tunisia e l'Al-
geria. Poco vale la prima. I siciliani nella 
seconda hanno saputo così rapidamente 
progredire, che la Tunisia già può dare alla 
madrepatria 150,000 ettolitri all 'anno. 

DI SCALEA. Ha ragione! 
PAVONCELLE E che belle qualità d 

vino, caro don Pietro! (Ilarità) Così belle, che 
molte case di Bercy e di Saint-Bernard 
hanno comprato terre in Tunisia a buon 
mercato e fanno là quel vino... 

DI SCALEA. ...coi nostri contadini... 
PAVONCELLE ...che avrebbero dovuto 

comprare sul mercato, quando se ne fosse 
presentato loro il bisogno. 

L'Algeria ha un raccolto, ch3 quasi rag-
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giunge gli otto milioni di ettolitri: 7,900,000 
nel 1904; di essi quattro milioni e più spe 
disce alla madrepatr ia , un milione calco- , 
lasi ne consumi essa stessa; ed il resto? 
Tali sono le condizioni del Franchi e dei sa-
telliti. Volete avere una prova di quanto sia 
piacevole l 'aver vigne in Francia? Per opera 
di monsieur Bartissol e di altri si è pen-
sato ad un trust del vino... L 'ha saputo il 
ministro?... 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
•e commercio. Sicuro ! 

PAVOUCELLI. Tanto si sentiva il bi-
sogno per non far ribassare i prezzi del vino, 
poiché si calcola non siano meno di 22 a 
25 milioni di ettolitri, che giacciono inven-
duti nei chaix e nelle cantine di Francia. 
Il governatore dell'Algeria, che vedeva in-
venduto il vino dei suoi amministrat i - ed 
il vino di Algeria è poco serbevole, e s tando 
troppo in cantina diventa presto aceto -
alla sua volta ha dato un brevetto, dirò 
così, di esclusività ad una casa inglese, pro-
mettendole un premio per facilitare la ven-
dita del vino algerino spedito in Inghilterra. 
Su tale proposito, al principio di questo 
mese, fu discussa una interpellanza alla Ca-
mera francese, perchè i produttori di Fran-
cia erano tu t t i meravigliati di incontrare 
il bordeaux ed il bourgogne di Africa sul de-
sco dei restaurants dello Strand ! 

La seconda nazione per la cultura della 
vigna è l ' I talia. Con una popolazione di più 
di 32 milioni di abitanti, essa ha in media 
una produzione di ettolitri 36,000,000, ora-
mai quasi consolidati: due anni or sono ne 
avemmo 41,000,000 e più. Ha scarsa impor-
tazione ed una esportazione r idotta nell'ul-
timo quadriennio ad ettolitri 1,600,000. Ma 
l ' I talia ha speciali vantaggi, che nessuno 
potrà toglierle. 

Il Veneto ha poca vigna e la Lombardia 
ne è quasi priva; d 'al tra parte queste due re-
gioni hanno fitta popolazione, ricchi con-
sumi e larghi per il vino. La vigna è posta 
nel nostro paese in lat i tudini diverse: dalle 
Alpi va a l l 'E tna , e trovasi quindi in diversi 
climi ed ambienti culturali; numerose sono le 
specie di vitigni: se Plinio ne contava 350, 
ora saranno certo di più ! Difficile sé- non 
impossibile è che completo ed abbondante 
sia il raccolto, chè favorevoli da per t u t to 
al tempo stesso è difficile che siano le con-
dizioni atmosferiche per 1' at tecchimento 
del fiore e più difficile che all 'arrivare del-
l 'autunno la vendemmia si inizii e si ese-
gua con gli stessi auspicii. 

Così or l 'una or l 'a l t ra regione rappre-

senta un minimo della sua produzione o 
una mancanza, e chiede vino alla vicina, 
mentre Veneto e Lombardia già mandano 
nei paesi vinicoli a far compre: da due punti 
o più e per tali cagioni la spola si mette 
in moto, ed il commercio interno n'è ani-
mato. 

E cosìsiha l a fo r tuna di sapere che436,000 
ettolitri sieno stati spediti in alta I ta l ia psr 
via di mare, ed 1,600,000 per via di terra . 
Ma si è taciuto se sia tal vino della 
campagna di prima o di quella di poi I 
Fu copiosa la raccolta dell 'anno prece-
dente e molto vino s tava in can t ina ; voi 
1' avete dimenticato ed avete giudicato il 
raccolto ed il commercio di Puglia da que-
sti 1,600,000 ettolitri spediti! Ah, se così 
fosse, noi saremmo in festa e faremmo tu t -
tora fuochi e luminarie! La cosa è ben di-
versa: degli ettolitri 1,600,000 spediti buona 
parte, e la grossa, appartiene alla campa-
gna precedente, e fu comprata dai mer-
canti lombardi o di altre regioni, quando 
non fu dubbio che scarsa sarebbe s ta ta la 
produzione pugliese e certo il rialzo dei 
prezzi. 

E veniamo alla Spagna. Ha una popo-
lazione di quasi 19 milioni di abi tant i : 
18,618,000 nel 1898. Quando negli anni 1902 
e 1903 la Francia ebbe così scarsa produ-
zione di vino, si calcolò che scarsa del pari 
fosse quella della Spagna: fra 13 e 18 mi-
lioni di ettolitri . La statistica nel 1900 le, 
assegna un raccolto di 22 milioni e mezzo 
su quasi due milioni di et tari (1,997,000); 
l 'anno passato di 24 milioni e poco più si dice 
sia quello dell'anno at tuale. Provò la sua 
grande potenza nell 'esportare l 'anno 1892f 
quando potè dare intorno a sè ed in massima 
parte alla Francia più di 12 milioni di etto-
litri. È anche oggi la più forte esportatrice; ne 
spedisce ovunque: all' Inghil terra manda da 
tre milioni e mezzo a quat t ro milioni di 
galloni; alla Francia continua a dar vino 
per 900,000 ettolitri annualmente; e quello 
che ne spedisca in Germania e Svizzera 
ognuno sa, come sa ognuno che scarso è il 
consumo del vino in Ispagna. 

La fillossera da una parte, dall 'al tra l'in-
cremento dei depositi in Francia e la pos-
sibilità che questa nazione esporti a lquanto 
più e la difficoltà di trovare vendita facile 
negli altri paesi, fanno alla Spagna la vi ta 
un po' dura e fosco l 'avvenire. È per questo 
che gli spagnuoli hanno voluto assicurarsi 
una valvola di sicurezza in Italia. (Appro-
vazioni — Commenti) Poiché pensano di 
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poter così compensare ciò. che altri toglierà 
loro ! (Commenti). 

Produzioni simili, che possono raggua-
gliarsi ad ettolitro 1.20 per abitante ed an-
che 1.30 in Ispagna, sono già esuberanti 
per ciascuno dei tre paesi. Ma certamente 
maggiore è l ' imbarazzo per la Spagna, a 
cagione dello scarso consumo e del disagio 
economico, del quale il cambio così alto ed 
oscillante è segnale certo. 

Questa la cornice; vediamo ora il qua-
dro. E , poiché siamo a ragionar di cifre, io 
prendo il Moniteur vinicole che sarà il 
mio pilota nella questione. Se qualcuno ha 
messo in dubbio il repentino ribasso dei 
prezzi del vino in Italia all'annunzio del 
modus vivendi, ne legga il numero del 28 no-
vembre ultimo, dove si annunzia che « dès 
V application de ce décret, les vins des Po utile s 
ont baissé de 10 à 11 frs. par hectolitre ; toutes 
les transactions ont été suspendues »... (Com-
menti). 

Voci a destra. Opera di sobillatori!?, . . 
P AVO O C E L L I . Se qualche altro ha bi-

sogno di sapere quali siano i prezzi dei vini 
in Ispagna, può servirsi del bollettino pub-
blicato nello stesso numero elei Moniteur vi-
nicole. A dire il vero, lo scrittore della re-
lazione ministeriale non ha mancato di no-
tare che i vini spagnuoli hanno un costo 
di produzione relativamente basso e che da 
indagini fatte con cura sui luoghi di pro-
duzione risulta che esso oscilla « da 8 ad 11 
pesetas per ettolitro, ma più frequentemente 
si ferma tra 9 e 10 ». Lo scrittore, per la 
cura che doveva avere di difendere la sua 
tesi, non vi ha aggiunto che una miserate-
sela! (Si ride). Ora, se voi prendete i prezzi 
dei vini spagnuoli, quali sono nel listino del 
Moniteur, e li confrontate con quelli della 
relazione del Governo, troverete che le ci-
fre di questa sono un po' più alte, poiché 
danno una media di pesetas 32.74 mentre 
3a media del listino è di pesetas 11.74: prezzi 
che tradotti al cambio del 28 per cento, 
danno lire 9,17 e lire 8.45 rispettivamente. 
Ciò non ostante la relazione soggiunge che 
nel 1904 i prezzi in Ispagna furono anche 
più alti. Ma non mancai di far notare che 
la raccolta scarsa del 1903 in Ispagna, co-
me in Erancia, succedeva ad altra anche 
più misera. Ciascuno comprende, che in 
questi calcoli non hanno gran valore le me-

die, ma le risultanze annuali. 
La relazione ministeriale dice, che basta 

iina lira di' nolo pel trasporto del vino spa-
gnuolo a Genova; che occorre il trasporto 
dei fusti vuoti di ritorno, che, essendo di 

6 ettolitri l'uno, pagano lire 1.20, cioè cen-
tesimi 20 ad ettolitro; per la sicurtà po-
niamo pure 1 per cento, ciò che non è, spe-
cialmente in estate. Così si avrebbe nella 
colonna della relazione ministeriale: pese-
tas 12.74 equivalenti a lire 9.17 -4- 1.00 
4- 0.20 -+- 0.10 = lire 10.47, costo, nolo e 
sicurtà del vino spagnuolo a Genova. I l 
prezzo del detto vino dovrebbe essere dun-
que di lire 22.47, compreso il dazio, secondo 
la relazione ministeriale, e di lire 21.75 se-
condo il listino del Moniteur: piccola diffe-
renza, che non vale rilevare; essa non dice 
niente di niente e non sposta la questione. 
(Interruzioni —- Commenti). 

Quanto costa il vino in P u g l i a ! Se se-
guite la relazione, voi trovate che il prezzo 
medio di 12 anni del vino di qualità cor-
rente, da 13 a 14 gradi, di Barletta è di lire 
20 l'ettolitro alla proprietà; vale 25.50 quel-
lo di qualità superiore. Maio voglio ridurlo 
a lire 20 portato alla stazione e pasto sopra 
il vagone, ciò che lascia da lire 18.50 a lire 
19 alla cantina. Secondo la relazione, col 
nolo del serbatoio in lire 3.25 in media 
ad ettolitro dalle Puglie a Genova, Milano 
od altrove si avrebbe il prezzo di lire 23.25 
in annata normale : qualche cosa di meno 
del vino spagnuolo, afferma la relazione ; 
qualche cosa di più, dimostrano i conti fatti 
innanzi sulla stessa relazione. 

Non voglio stabilire paragoni fra il tipo-
Barletta di 25.5-0 secondo la relazione con 
l'Alicante ed il Priorato di 15 gradi, qualità 
scelte che ben valgono ogni vino nostrano 
da taglio, poiché la differenza sarebbe anche 
più forte. Né voglio parlare di provvigione, 
calo, utili commerciali, ecc. che tanto sono 
per il vino spagnuolo quanto per il pugliese 
od il siciliano. Ma, ditemi, quando, viag-
giando, avete incontrato un .treno merci, 
avete mai contati i serbatoi, che ad esso era-
no attaccati ? Non ne avete trovati che due 
o tre. Ed il commercio del vino è fatto tutto 
per serbatoi t Purtroppo solo in minima par-
te. E , quando si deve spedire per botti, come 
avviene spesso, che si paga ? Se è vero che 
un vagone di 10 tonnellate porta 84 etto-

j litri di vino, il nolo da Barletta a Genova 
I sale a lire 4.25 per ettolitro (leggete la re-

lazione: più 10 per cento per serbatoio in 
legno). I l che vuol dire, che il pugliese, il 
povero mortale, che non abbia modo di pro-
curarsi un prezioso serbatoio, dovrà chiedere 
un prezzo anche maggiore se non vuol fal-
lire. 

Ed avete pensato che lo spagnuolo può 
andare a Savona come a Genova e Livorno,. 
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può arrivare a Civitavecchia ed a Napoli e 
scendere fino a Messina ? Dare al nostro 
collega latino, al migliore nostro amico po-
litico, eccetera... (Si ride), dare al nostro 
concorrente una vas ta scala di paesi con 
numerosi mercati di consumo, lasciando a 
noi il gusto di andar facendo calcoli sui 
vagoni piuttosto che sui serbatoi, e sui ser-
batoi piut tosto che sui vagoni, mi sembra 
cosa da non doversi ammettere . Conveniamo, 
invece, che inconsciamente si è t u r b a t a la 
vigna, cioè l 'unica coltura ricca, cui si ap-
poggi l 'economia di molte regioni. Il vino 
è nei paesi meridionali il prodot to di scam-
bio per eccellenza: con esso pagansi impo-
ste e debiti, importazioni di manufa t t i ed 
altri articoli industriali, t u t t o ciò che serve 
alla vi ta {Commenti). Menomandone il va -
lore si menoma in essi la potenziali tà di 
acquisto, si t u rba il valore della moneta di 
cui dispongono, e restano così feriti pu-
gliesi ed italiani tu t t i , la Puglia ed al tre 
par t i d ' I ta l ia . 

Per solito quando arrivano queste que-
stioni e queste situazioni par lamentar i , non 
vi sono sciocchezze, che non vadano in giro. 
{Ilarità). Questa volta se ne sono messe in 
circolazione a lquante di più grosse. Si è 
cominciato dal sussurrare : causa di questo 
movimento, che si dice contro il modus vi-
vendi con la Spagna ma che è contro il 
Ministero, sono i produt tor i . Poi, accortisi 
che i produt tor i di Alcamo, di Palermo o 
di Torino non bastavano a tanto , non ave-
vano che farci, pian piano sono venut i ag-
giungendo l 'aggett ivo grande. Il gran pro-
dut tore fa sempre un certo effetto ! {Ilarità) 
Ma Gesummar ia ! forse che i grandi produt-
tori non possono vendere il loro vino come 
i produt tor i piccoli? Allora vi si è messo 
subito il riparo; vi hanno aggiunto specu-
latore. Yale quanto dire il gallo-cappone ! 
{Viva ilarità) cioè un uomo, ohe ha copiosa 
produzione di vino e perciò molti impicci, 
e che di ciò non contento il vino altrui 
acquista, gl'impicci suoi aumentando. Se 
il grande produt tore ha giudizio, per poter 
vendere il vino in questi tempi nei quali 
vender vino non è facile, la prima cosa che 
deve fare è di non speculare. Se vuole mante-
nersi la clientela, egli deve prendere la buona 
uva propria, farla ben fermentare , accudire 
che il mosto diventi buon vino, t ravasare que-
sto vino parecchie volte, filtrarlo, ed assicu-
rare conre i te ra te ed accurate operazioni di 
cantina la buona qualità del suo prodot to per 
gusto, per conservazione, ed annua lmente 
confermare la bontà della sua marca, i l cachet 

suo speciale, che la clientela riconosce e re-
clama. Se andasse in cerca di vino altrui 
ciò rischierebbe di non ottenere e finirebbe 
per imitare un padre di famiglia, che, a-
vendo una dozzina di figliuoli da educare, 
andasse in cerca di quelli del suo vicino. 
{Si ride). 

BAVA, ministro dell' agricoltura, industria 
e commercio. Ma se è s ta to lei a chiamare 
il dazio di 12 lire regolatore per tu t t i i fu tu r i 
t r a t t a t i ! Lei era presidente della Commis-
sione ; ho qui la sua relazione. 

ARLOTTA. Eccetto che per la Spagna. 
(Commenti). 

PAVONCELLA Avendo poi veduto, che 
il grande produt tore speculatore non faceva 
più al caso, non produceva effetto, ieri n 'è 
venuta fuori un 'a l t ra più bella: il negoziante 
malandrino. (Ilarità). 

Ma come ha f a t to questo negoziante, 
ciascuno s 'è detto, ad intervenire nelle no-
stre deliberazioni, come ha fa t to per mon-
tare i nostri viti cultori e rendere furiosi i 
pugliesi f 

Negoziante, vuol dire uomo accorto ; se 
egli si è mosso, vuol dire che egli ha tro-
vato da guadagnare. (Si ride). Se è facile 
vendere in Borsa diecimila lire di rendita 
o mille azioni di banca a congegnare in tale 
o ta l a l t ra liquidazione, non è ugualmente, fa-
cile vendere oppure comprare del vino a sca-
denza. Borsa del vino non mi pare che vi 
sia, e non ho mai sentito che si possano 
comprare dieci fust i di Valpolicella, t ren ta 
bot t i di Brindisino, o venderne 50 di Ri-
posto da consegnare in ta l luogo a tale sca-
denza. 

Di osti che trovino opportuno comprare 
vino a scadenze lontane (venderne a scadenza 
essi non possono) per quando il vino dovrà 
salire a più alto prezzo, ne conosco pochi. 
Ed allora chi volete che sia s ta to quel ne-
goziante che in presenza della raccolta me-
schina in Puglia avesse venduto allo sco-
verto vino pugliese, se non uno che o avesse 
indovinato due mesi pr ima ciò che il Mi-
nistero pensava in questa questione, o lo 
avesse saputo dai ministri stessi (Si ride)-, 
la qual cosa è così grandemente assurda 
da divenire la più madornale delle scioc-
cherie, che siasi sentita, e che assolutamente 
io non so comprendere. (Ilarità —- Interru-
zioni). 

Che r imane dunque di ciò, se non il f a t to 
semplicissimo che ogni negoziante di vino, 
perchè tale, deve aver f a t t o i suoi acquisti, 
per r innovare il suo deposito, nei paesi di 
produzione, quali la Sicilia o la Puglia, a 
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prezzi cari ; poi sentito parlare di pmodus 
vivendi et similia, spaventato, ha cessato 
di comprarne, cercando invece, per ¡ogni 
verso, di rivendere il comprato, disertando 
il mercato ; e non riprenderà gli acquisti 
fino a quando non sarà stato jdeciso, ed in-
dicata quale via debba il commercio del 
vino seguire. 

In questa faccenda della montatura dei 
viticultori, il-commerciante-non c'entra me-
nomamente, il grande o il piccolo produt-
tore non ci hanno nulla da vedere ; tu t to 
al più qualche grande produttore deve de-
plorare che i suoi vini di lusso non siano 
meglio conosciuti e meglio pagati. (Ilarità 
— Interruzione). 

Ancora un'osservazione. Ieri si può dire, 
i preti in Ungheria andavano predicando 
nelle chiese contro la clausola; in Germa-
nia, quando si t r a t t a di negoziati e di t rat-
ta t i di commercio, non si sente dire che de-
gli agrarii ; la Svizzera ha ¡mandato qui il 
presidente dei presidenti de' Comitati e dei 
Comizi agrari ; la Francia è t u t t a una selva 
di sindacati agrari per la tutela degli inte-
ressi dell'agricoltura ; qui in I ta l ia appena 
che tre poveri diavoli si uniscono per di-
scutere e domandarsi se mai non sia possi-
bile sollevare alquanto i salari, appena due 
o tre sventurati sindaci s'incontrano, e l 'uno, 
grattandosi il capo, domanda all'altro: « col-
lega, come va la vendita del vino ? potre-
mo più venderne quest 'anno ? » v'è subito 
qualcuno a gridare, a dirli assassini se non 
peggio. (Applausi — Ilarità). 

Eppure se voi calcolate che sono 45 anni 
da che l ' I ta l ia è fa t ta , che in questi 45 anni 
ne' paesi meridionali, supe r giù, un po' di 
istruzione elementare s'è data, quel tanto 
almeno che permetta di sommare due con 
due per aver quattro, o sottrarre 22 da 24 
per aver due di residuo, ma, mio Dio !, la 
ragione dell'agitazione la troverete subito : 
è nell'aritmetica, o tu t to al più nel mae-
stro elementare, che ha"insegnato a fare la 
sottrazione. Egli è il-grande agitatore. Che 
c'entrano i poveri deputati ? Che colpa ab-
biamo noi in ciò ? Noi siamo in questo caso 
vi t t ima de' nostri elettori, dell'imposizione 
che ci viene da loro, che reclamano ogni dì 
più forte che almeno una volta ci rammen-
tassimo de' loro interessi economici anche 
a costo di fare a meno d'un cavaliere o di 
qualche favore ministeriale. (Si ride). 

Se noi ciò facessimo, noi deputat i del 
sud, non saremmo obbligati di sentire 
ohe il vino troppo alcoolico ci ha aggra-
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va ta ' l a testa e turbato il cervello, onde le 
fanciullesche pretese, i noncuranti interessi 
del tesoro, cercando il ribasso del dazio alla 
importazione del petrolio, mentre da noi 
la gente per risparmio va a letto all'oscuro , 
o se vuol luce la lampada concia con l'olio 
d'uliva, che non si può vendere ! 

Chi mai t ra noi pensa al petrolio ! Ep-
pure, si dice che noi congiuriamo per tur-
bare dalle fondamenta il bilancio dello Stato, 
ed, accennando alle t ra t ta t ive conia Russia, 
si scorda di dire che si pensava di ribassare 
di due lire il drit to d 'ent ra ta al grano da 
far pasta per maccheroni, annullando così 
la coltura del grano duro in Sardegna, in 
Sicilia, nelle Puglie, e facendo pagare alla 
gente del Mezzogiorno i possibili vantaggi 
dell'esportazione per la Russia di prodott i 
meridionali. 

EORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma chi ha proposto questo? 

PAVONCELLI. Lo so, lo so bene. Que-
sto non sarà fa t to mai da vossignoria ( Viva 
ilarità). 

EORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro deirtnterno. Ma chi lo proponeva? 

PAVONCELLI. Amico mio, non lo te-
miamo da lei ; lei non è un economista ( Viva 
ilarità). 

FORTIS, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Voglio sapere chi lo pro-
poneva. 

PAVONCELLA È una storia vecchia! 
Ma che giova andar ricordando tu t te que-
ste miserie. Che giova chiamar rose fiori, 
che non hanno olezzo? 

Quelli del Sud d'Italia, domandano al Go-
verno del loro paese che siano tenute in 
conto le at t i tudini loro e le risorse di cu 
la loro terra è capace per assicurare il loro 
benessere. Quella povera gente per lunghi 
secoli ha fa t to l'esperienza che la decadenza 
loro dipese e dipende dal non poter svilup-
pare la produzione, t rasformare i prodotti , 
e poterli commerciare. 

Per cagioni varie l ' I talia del mezzogiorno 
ha avuto de' danni. Di tempo in tempo voi 
siete - obbligati a fare delle leggi speciali. 
Siano esse per Napoli, per Basilicata, per 
le Calabrie oggi o per le Puglie domani, 
voi non provate che questo : colaggiù le 
at t ivi tà economiche mancano ; s 'infradicia 
nell'ozio, ed il tempo si perde in isterilì 
discussioni o recitando sonetti. (Si ride). 

Quando, onorevoli amici, questo è avve-
nuto per l 'alto fine di consolidare il bi-
lancio, migliorare le condizioni economiche 
del paese, portare in alto il nome d'Italia; 
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ogni duro sacrifizio è parso lieve, e gradito 
ne è il ricordo clie rende tanto fiera quella 
gente. 

Ma ora senza una grave ragione, mentre 
meno ce l 'aspettavamo, vedere turbati gl'in-
teressi di povera e laboriosa popolazione, die 
pena per il pane d'ogni giorno, e vive di ansie 
e di dolori, non si può vedere senza scon-
forto. (Bravo! — Approvazioni). 

Ed io umilmente vi prego di scusarmi 
se, fedele interpetre del pensiero dei pugliesi 
e dei miei elettori, debbo rifiutare il mio 
voto al modus vivendi. (Vive approvazioni 
— Applausi vivissimi e replicati — Com-
menti. — Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e dell'interpellanze. 

CI-RMENI, segretario, legge: 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda affrettare il progetto definitivo per 
l'ampliamento e la sistemazione del porto 
di Catania. 

«De-Eelice Giuffrida, Auteri-Be-
retta, Aprile ». 

« I l sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per apprendere 
quali modalità abbiano presieduto alla de-
liberazione della dimostrazione navale con-
tro la Turchia per il controllo finanziario 
delle grandi potenze in Macedonia. 

«Santini». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere in quali limiti 
si conterrà la spesa per la nuova Aula della 
Camera dei deputati. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro de-
gli affari esteri per. conoscere a quali criteri 
intenda informarsi nella scelta dei delegati 
alla Conferenza per il Marocco in Algesiras. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se intenda pre-
sentare un progetto di legge che modifichi 
la legge per la classifica dei porti. 

« P ansi ni ». 

« Chiedo di interrogare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici sulle ragioni per cui 
ritarda di rispondere alla Commissione par-
lamentare che esamina il progetto di legge 
n. 254 sulla classificazione fra le nazionali 
delle strade Istonia e Erentana. 

« Riccio Vincenzo ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro del 
tesoro perchè dica quando intenda di con-
cretare i provvedimenti, già studiati da 
tempo, in favore degli applicati delle regie 
Avvocature erariali. 

« De Tilla, Cornaggia ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
delle finanze per sapere se intenda richia-
mare gli agenti delle imposte delle città 
marittime a criterii più equitativi nell'ac-
certamento dei' redditi di ricchezza mobile 
dell'industria di navigazione, che lucra oggi 
noli appena sufficienti a bilanciare le spese. 

« Salvia, Fiamberti , De Tilla. 
Celesia, Placido, Strigari ». 

« Chiedo d'interrogare gli onorevoli mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici come 
intendano provvedere ai gravissimi dacni 
arrecati al territorio ed alla città di Cotrone 
dall'alluvione della notte del 13 dicembre. 

« Alfonso Lucifero ». 

« I l sottoscritto desidera interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
le ragioni per le quali in quest'anno èstato 
diminuito il numero delle scuole festive e 
serali. 

«Ciccarone». 

« I l sottoscritto desidera interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per sapere 
se conosca le deplorevoli condizioni nelle 
quali è mantenuto il chiostro di San Gio-
vanni in Venere in provincia diChieti e se 
non creda necessario provvedere d'urgenza. 

« Ciccarone ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
vista l'impossibilità, risultata da lunga ed 
ininterrotta esperienza, di far percorrere al 
diretto Milano-Genova n. 63 le distanze nel 
tempo stabilito dall'orario, non creda utile 
e decoroso modificare l'orario onde adat* 
tarlo alle forze dell'azienda ferroviaria. 

« Monte martini ». 



Atl; Parlamentan — 6130 — Camera dei Deputati 
LEG ISLATURA X X I I — I a SESSIONE - D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 £ 0 5 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se creda 
utile e corretto che il comune di San Da-
miano al Colle (provincia di Pavia) voti 
una elargizione in danaro ad un circolo po-
litico monarchico. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto interroga i ministri del-
l'interno e delle poste e telegrafi sulla ne-
cessità di dare provvedimenti-pronti e sta-
bili per alleviare i danni prodotti al comune 
di Eoghudi dalle pioggie dirotte di questi 
giorni, e per ovviare all'isolamento com-
pleto in cui quel comune, privo anche di 
ufficio postale e telegrafico, resta per pa-
recchie settimane nella stagione invernale. 

« Lari zza ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro della 
guerra per conoscere i motivi degli indugi 
frapposti alla esecuzione del progetto ap 
provato fin dall'agosto 1904 per il campo 
di tiro della Società mandamentale di Mer-
cato Saraceno. 

« Gaudenzi ». 

« TI sottoscritto interroga il Governo per 
sapere se approva l'intervento del coman-
dante il X corpo d'armata alle cerimonie 
che ebbero luogo nel Duomo di Napoli il 
19 settembre 1605 per il così detto mira-
colo dell'ebollizione del sangue di San Gen-
naro, e se crede che con siffatti esempi si 
accresca il prestigio dello Stato e si tute-
lino i principii pei quali l ' I tal ia sorse a na-
zione. 

« Gaudenzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulle ragioni 
che hanno potuto autorizzare il procura-
tore del Re di Messina a non presentare an-
cora, dopo 14 mesi e con imminente peri-
colo di prescrizione, la domanda di auto-
rizzazione a procedere contro l'onorevole 
Arigò, imputato di corruzione elettorale. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sottoscritti interrogano l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
quando finalmente, come aveva promesso, 
intenda riparare alla assoluta deficienza di 
personale presso le autorità giudiziarie di 
Milano. 

« Mira, Albasini-Scrosati, Eo-

mussij Canetta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sulle cause della mancata costitu-
zione della Commissione per le cooperative 
presso la prefettura di Bari. 

« Cabrini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sulle cause della mancata costitu-
zione dei collegi di probiviri in Bari e pro-
vincia. 

« Cabrini, Pansini ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro 
delle poste e dei telegrafi su talune emer-
genze del processo incoato dall'ispettore 
cav. Scotti contro il giornale il Tempo e in 
particolare per sapere : — 1° Quali provve-
dimenti intenda prendere per far cessare 
il sistema adottato, non per prescrizione di 
Regolamento, ma per semplice consuetu-
dine, nella esecuzione delle inchieste, le 
quali vengono assunte mediante colloqui 
fra un ispettore e il funzionario inquisito, 
senza la garanzia dell'intervento di un terzo 
che stenda verbale, il quale viene invece 
compilato dallo stesso ispettore inquirente ; 
— 2° Sulla parzialità dimostrata dal Mini-
stero, nel processo di cui sopra, a favore 
del funzionario querelante, col mettere a 
sua disposizione documenti originali di una 
inchiesta, con pregiudizio evidente della 
parte querelata, invece di lasciare che i 
documenti dell'inchiesta siano, se del caso, 
richiamati dall'autorità giudiziaria e messi 
integralmente a disposizione di ambo le 
parti contendenti; — 3° Come potè avve-
nire che un ordine emanato dall'onorevole 
sottosegretario di Stato, pel pagamento im-
mediato all'aiutante Eebagliati di una lieve 
somma per stipendio arretrato, potè essere 
intercettato per otto giorni dall'alta buro-
crazia, manifestatasi contraria al rinvio, 
nonostante le ragioni di umanità che ave-
vano determinato l 'ordine dell'onorevole 
sottosegretario di Stato. 

« Turati ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro 
delle poste e dei telegrafi, il presidente del 
Consiglio e il ministro guardasigilli, sulle 
violazioni dello statuto che avvengono in 
odio alla Federazione postale e telegrafica 
ital iana; sulle persecuzioni e intimidazioni 
che si esercitano, contro ogni norma di di-
ritto e di procedura, in danno dei suoi rap-
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presentant i ; e in part icolare sui fa t t i ricor-
dati a tale proposito dallo stesso ministro 
delle poste nella replica all ' interrogazione 
vo ta dal l ' interpel lante il 14 agosto scorso. 

« Tura t i ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare il 

ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio per sapere s'egli convenga nella ne-
cessità di commettere all'Ufficio del lavoro 
una inchiesta sulle condizioni in cui si 
compie il lavoro delle donne occupate qua-
li commesse in negozi, bot teghe, bar ed 
esercizi affini: e ciò nell ' intento di age-
volare la formulazione di sicure proposte 
per la estensione della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli a tali categorie esosa-
mente s f r u t t a t e (voto emesso dal Comitato 
permanente del lavoro, o t tobre 1905). E 
per l ' in t roduz : one, nella legge i tal iana, di 
norme igieniche ed umani tar ie quali quelle 
consacrate da numerose leggi estere alla di-
fesa della salute delle donne impiegate nei 
ricordati rami di a t t iv i t à commerciale. 

« Cabri ni, Tura t i ». 
P R E S I D E N T E , Le interrogazioni testé 

lette saranno iscri t te nell 'ordine del giorno. 
Così le interpellanze saranno iscri t te nell'or-
dine del giorno, perchè s ' in tendono accet-
tate, se nello spazio di 24 ore gli onorevoli 
ministri, a cui sono rivolte, non fanno di-
chiarazioni in contrario. 

Presentazione di una relazione 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ma-

rami Emilio a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

MAR AI NI E M I L I O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: Concorso dello S ta to nelle 
spese per il VI Congresso internazionale di 
chimica appl icata da tenersi in Roma nella 
pr imavera del 1906. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Maraini Emilio della presentazione della 
relazione sul disegno di legge : Concorso 
dello S ta to nelle spese per il VI Congresso 
di chimica applicata da tenersi in Roma 
nella pr imavera del 1906. Questa relazione 
sarà s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 

Sull'ordine dei giorno. 
MEL Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare . 
MEL. Prego la Camera ed il Governo di 

consentire che nella seduta di saba to abbia 

luogo lo svolgimento della proposta di legge 
di mia iniziat iva sulla tombola a benefìcio 
della c i t tà di Vittorio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole m n i s t r o 
delle finanze acconsente ì 

MAJORANA ANGELO, ministro delle fi-
nanze. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Acconsentendo l 'onore-
vole ministro delle finanze così r imar rà sta-
bilito. 

C A B R I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a domanda to di par-

lare l 'onorevole Cabr in i .Ne ha facol tà . 
CABRINI . Chiedo al presidente del Con-

siglio se sia disposto domani in principio 
di seduta, o in fine, a r ispondere alle inter-
rogazioni circa ai f a t t i di Taurisano. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Sì, r isponderò domani in 
fine di seduta . 

La seduta termina alle ore 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri: Elezione conte-

s t a t a del collegio di Amalfi (eletto Mar-
ghieri). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Aumento di lire 500,000 al capitolo 51, 

articolo 1° « Sussidi diversi di pubblica be-
neficenza» dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906. (263) 

4. Autorizzazione ad aumen ta re i l imiti 
della lotteria a favore del Comitato esecu-
tivo dell 'Esposizione da tenersi in Milano 
nel 1906 (318), 

5. Proroga del corso legale dei bigliett i 
di Banca e delle agevolezze fiscali per la 
l iquidazione delle immobilizzazioni degli 
degli I s t i t u t i d'emissione (322). 

6. Seguito della discussiome sul disegno 
di legge: 

Convalidazione del regio decreto 18 no-
vembre 1905, n. 543, per l 'esecuzione del-
l 'accordo commerciale provvisorio f r a l ' I -
talia e la Spagna dell '8 novembre 1905 
(265). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 

provinciali c comunali . (171) 
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8. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

9. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di architetto e di perito agrimensore. 
(71) 

10. Eiordinamento ed affìtto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

12. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Eoma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Ferri Enrico per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stam-
pa. (90) , 

13. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129-130) 

14. Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in 
posizione ausiliaria quali capitani di porto 
in alcune piazze militari marittime e nei 
porti delle colonie. (41) 

15. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

16. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

17. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-

citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali. (225-B) (Urgenza). 

18. Sui professori straordinari delle Regie 
Università e altri Istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormento alla legge 12 
giugno 1904, n. 253. (217) 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Licata per diffa-
mazione a mezzo della stampa. (207) 

20. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza. (306) 

21. Modificazioni al ruolo dell' Ufficio 
d'ispezione e sorveglianza per ii bonifica-
mento dell'Agro Romano. (255) 

22. Costruzione di veicoli pei trasporti 
postali sulle ferrovie. (272) 

23. Riabilitazione dei condannati. (192) 
24. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti a favore della provincia di 
Basilicata. (256) 
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